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NUOVA ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA DELLA TRASMISSIONE ALLA
COMMISSIONE EUROPEA DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, AI

SENSI DELL’ARTICOLO 18 DEL REGOLAMENTO RRF (UE) 2021/241

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA DELLA TRASMISSIONE ALLA

COMMISSIONE EUROPEA DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 18
DEL REGOLAMENTO RRF (UE) 2021/241

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 6 ore.

Governo 40 minuti

Richiami al Regolamento 5 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Interventi a titolo personale 5 minuti 5 minuti

Gruppi 3 ore e 20 minuti

(discussione)

1 ora e 30 minuti

(dichiarazioni di voto)

MoVimento 5 Stelle 38 minuti 10 minuti

Lega – Salvini premier 33 minuti 10 minuti

Partito Democratico 28 minuti 10 minuti

Forza Italia – Berlusconi
presidente

27 minuti 10 minuti

Fratelli d’Italia 29 minuti 10 minuti

Italia Viva 17 minuti 10 minuti

Liberi e Uguali 15 minuti 10 minuti

Misto: 23 minuti 20 minuti

L’Alternativa c’è 5 minuti 4 minuti

CAMBIAMO! -
Popolo protagonista

4 minuti 3 minuti

Centro Democratico 4 minuti 3 minuti

Facciamo eco –
Federazione dei Verdi

2 minuti 2 minuti

Noi con l’Italia -
USEI-Rinascimento ADC

2 minuti 2 minuti

Azione - +Europa -
Radicali Italiani

2 minuti 2 minuti

Minoranze Linguistiche 2 minuti 2 minuti

MAIE - PSI 2 minuti 2 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 22 aprile 2021.

Amitrano, Ascani, Baldino, Benvenuto,
Bergamini, Berlinghieri, Berti, Boschi,
Brescia, Brunetta, Campana, Cancelleri,
Cappellacci, Carfagna, Casa, Castelli, Ci-
rielli, Colletti, Colucci, Comaroli, Covolo,
Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone,
Daga, Dara, De Maria, Delmastro Delle
Vedove, Luigi Di Maio, Di Stefano, Donina,
Durigon, Fassino, Gregorio Fontana, Ilaria
Fontana, Franceschini, Frusone, Gallinella,
Garavaglia, Gava, Gebhard, Giachetti, Gia-
comoni, Giorgetti, Grande, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Lapia, Lollobrigida, Lore-
fice, Losacco, Lotti, Lucchini, Lupi, Mac-
canti, Macina, Magi, Mandelli, Marattin,
Molinari, Molteni, Montaruli, Morelli,
Mulè, Mura, Muroni, Nappi, Nardi, Nesci,
Occhiuto, Orlando, Paita, Paolini, Parolo,
Perantoni, Picchi, Pittalis, Polidori, Ram-
pelli, Ribolla, Rizzo, Rosato, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Schullian,
Scoma, Serracchiani, Carlo Sibilia, Silli,
Sisto, Spadoni, Speranza, Tabacci, Tasso,
Varchi, Vignaroli, Villani, Raffaele Volpi,
Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Amitrano, Ascani, Baldino, Benvenuto,
Bergamini, Berlinghieri, Boschi, Brescia,
Brunetta, Campana, Cancelleri, Cappel-
lacci, Carfagna, Casa, Castelli, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Comaroli, Covolo, Davide

Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga,
Dara, De Maria, Del Barba, Delmastro
Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Donina, Durigon, Fassino, Gregorio Fon-
tana, Ilaria Fontana, Franceschini, Fru-
sone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti,
Grimoldi, Guerini, Invernizzi, Lapia, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Lotti, Luc-
chini, Lupi, Maccanti, Macina, Magi, Man-
delli, Marattin, Melilli, Molinari, Molteni,
Morelli, Mulè, Mura, Muroni, Nappi,
Nardi, Nesci, Occhiuto, Orlando, Paita,
Paolini, Parolo, Perantoni, Picchi, Pittalis,
Rampelli, Ribolla, Rizzo, Rosato, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Schullian,
Scoma, Serracchiani, Carlo Sibilia, Silli,
Sisto, Spadoni, Speranza, Tabacci, Tasso,
Varchi, Vignaroli, Villani, Raffaele Volpi,
Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 aprile 2021 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

BATTILOCCHIO: « Norme per la pro-
mozione e la valorizzazione della filiera
del latte d’asina » (3032);

BATTILOCCHIO: « Ripristino della
festività nazionale del 4 novembre per la
celebrazione della Giornata dell’unità na-
zionale, delle Forze armate e dei veterani »
(3033);
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FRATOIANNI: « Divieto di finanzia-
mento dei partiti politici da parte dei
soggetti legati da rapporti di concessione o
appalto con le pubbliche amministrazioni,
delle società a partecipazione pubblica e
degli Stati esteri » (3034);

FRAGOMELI ed altri: « Riconosci-
mento della canzone “Bella ciao” e dispo-
sizioni sulla sua esecuzione nelle cerimo-
nie ufficiali per la festa del 25 aprile »
(3035);

SPENA ed altri: « Disposizioni per la
promozione e la valorizzazione delle atti-
vità commerciali e delle botteghe artigiane
storiche » (3036);

AMITRANO ed altri: « Disposizioni
per garantire il diritto alla cura e alla
continuità assistenziale delle persone con
disabilità in caso di ricovero ospedaliero »
(3037).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge SPORTIELLO ed
altri: « Modifiche alla legge 4 maggio 1983,
n. 184, in materia di adozioni internazio-
nali » (2181) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Del Monaco.

La proposta di legge MANZO ed altri:
« Introduzione dell’articolo 5-bis della
legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente
l’istituzione di un Fondo per la riqualifi-
cazione degli stabilimenti termali » (2336)
è stata successivamente sottoscritta dal
deputato Del Monaco.

La proposta di legge BELLUCCI ed
altri: « Disposizioni per l’accesso ai servizi
di psicoterapia e disciplina delle conven-
zioni con il Servizio sanitario nazionale »
(2836) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Butti.

La proposta di legge costituzionale
SARLI ed altri: « Modifica all’articolo 117
della Costituzione in materia di tutela del

benessere degli animali » (2838) è stata
successivamente sottoscritta dal deputato
Del Monaco.

Trasmissione dal Senato.

In data 21 aprile 2021 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i
seguenti disegni di legge:

S. 1926. – « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo fra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica tunisina sullo sviluppo di una infra-
struttura per la trasmissione elettrica fi-
nalizzata a massimizzare gli scambi di
energia tra l’Europa ed il Nord Africa,
fatto a Tunisi il 30 aprile 2019 » (approvato
dal Senato) (3038);

S. 986. – « Ratifica ed esecuzione
delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione
sulla salute e la sicurezza dei lavoratori,
n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981,
e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20
giugno 2002; b) Convenzione sul quadro
promozionale per la salute e la sicurezza
sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15
giugno 2006 » (approvato dal Senato)
(3039);

S. 1223. – « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica dell’Ecuador in materia di coopera-
zione di polizia, fatto a Quito il 21 luglio
2016 » (approvato dal Senato) (3040);

S. 1271. – « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica islamica di Afghanistan,
fatto a Kabul il 19 aprile 2016 » (approvato
dal Senato) (3041);

S. 1277. – « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica tunisina in materia di trasporto in-
ternazionale su strada di persone e merci,
fatto a Roma il 9 febbraio 2017 » (appro-
vato dal Senato) (3042);
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S. 1278. – « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto
a La Paz il 3 marzo 2010 » (approvato dal
Senato) (3043);

S. 1935. – « Adesione al Protocollo
addizionale alla Carta europea dell’auto-
nomia locale sul diritto di partecipare agli
affari delle collettività locali, fatto a
Utrecht il 16 novembre 2009 » (approvato
dal Senato) (3044).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia)

MAGI: « Modifiche al codice penale, al
codice di procedura penale e alla legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di imputa-
bilità e di misure alternative alla deten-
zione per le persone con disabilità psico-
sociale » (2939) Parere delle Commissioni I,
V, XII e Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

BONIARDI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 604-bis del codice penale, in materia
di negazione, minimizzazione o apologia
degli eccidi delle foibe » (2948) Parere della
I Commissione.

XI Commissione (Lavoro)

GRIBAUDO ed altri: « Modifiche al de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e
altre disposizioni concernenti la disciplina
del contratto di apprendistato » (2902) Pa-
rere delle Commissioni I, II, V, VII, X e
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria la seguente sentenza che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, è inviata alla VIII Commissione
(Ambiente), nonché alla I Commissione
(Affari Costituzionali), se non già asse-
gnate alla stessa in sede primaria:

sentenza n. 78 del 23 marzo – 21
aprile 2021 (Doc. VII, n. 644),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 1
della legge della Regione Calabria 16 di-
cembre 2019, n. 62 (Modifiche alla legge
regionale n. 21/2010), promosse, in riferi-
mento agli articoli 117, secondo comma,
lettera h), e 118, terzo comma, della Co-
stituzione, dal Presidente del Consiglio dei
ministri:

alla VIII Commissione (Ambiente);

La Corte costituzionale, in data 21
aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, copia delle seguenti
sentenze che, ai sensi dell’articolo 108,
comma 1, del Regolamento, sono inviate
alle sottoindicate Commissioni competenti
per materia, nonché alla I Commissione
(Affari costituzionali):

sentenza n. 74 del 9 febbraio – 21
aprile 2021 (Doc. VII, n. 640),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 26 della legge della Re-
gione Puglia 30 novembre 2019, n. 52
(Assestamento e variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2019
e pluriennale 2019-2021);

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 36 della legge della Re-
gione Puglia n. 52 del 2019, limitatamente
alle parole: « , salvo che il comune inte-
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ressato non esprima la volontà di non
avvalersene con delibera del consiglio co-
munale »;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 36
della legge della Regione Puglia n. 52 del
2019, promossa, in riferimento all’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione, in relazione all’articolo 145,
comma 5, del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137), dal
Presidente del Consiglio dei ministri:

alle Commissioni riunite VIII (Am-
biente) e XIII (Agricoltura);

Sentenza n. 75 del 24 febbraio – 21
aprile 2021 (Doc. VII, n. 641),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 20, comma 11, della legge
della Regione Siciliana 22 dicembre 2005,
n. 19 (Misure finanziarie urgenti e varia-
zioni al bilancio della Regione per l’eser-
cizio finanziario 2005. Disposizioni varie):

alla VI Commissione (Finanze);

Sentenza n. 76 del 24 marzo – 21
aprile 2021 (Doc. VII, n. 642),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 21, comma 2, della legge
della Regione Valle d’Aosta 11 febbraio
2020, n. 3 (Disposizioni collegate alla legge
di stabilità regionale per il triennio 2020/
2022. Modificazioni di leggi regionali e
altre disposizioni), nella parte in cui in-
troduce l’articolo 16-bis, commi 2, 3 e 4,
della legge della Regione Valle d’Aosta 3
dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni
in materia di gestione dei rifiuti);

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 21,
comma 2, della legge della Regione Valle
d’Aosta n. 3 del 2020, nella parte in cui
introduce l’articolo 16-bis, comma 1, della
legge della Regione Valle d’Aosta n. 31 del

2007, promosse dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, in riferimento agli articoli
117, secondo comma, lettera s), e 120,
primo comma, della Costituzione, nonché
agli articoli 2 e 3 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale
per la Valle d’Aosta):

alla VIII Commissione (Ambiente);

Sentenza n. 77 del 24 marzo – 21
aprile 2021 (Doc. VII, n. 643),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale degli articoli 1 e 2 della legge della
Regione Veneto 23 dicembre 2019, n. 50
(Disposizioni per la regolarizzazione delle
opere edilizie eseguite in parziale diffor-
mità prima dell’entrata in vigore della
legge 28 gennaio 1977, n. 10 « Norme in
materia di edificabilità dei suoli »);

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale),
l’illegittimità costituzionale degli articoli 3,
4, 5 e 6 della legge della Regione Veneto
n. 50 del 2019:

alla VIII Commissione (Ambiente);

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell articolo 1, comma 16-bis, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, i risultati del monitoraggio dei
dati epidemiologici di cui al decreto del
Ministro della salute 30 aprile 2020, rife-
riti alla settimana 5-11 aprile 2021, non-
ché il verbale della seduta del 16 aprile
2021 della Cabina di regia istituita ai sensi
del decreto del Ministro della salute 30
aprile 2020 e la nota del 16 aprile 2021 del
Comitato tecnico-scientifico di cui all’ar-
ticolo 2 dell ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile 3 feb-
braio 2020, n. 630. Questi documenti sono
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depositati presso il Servizio per i Testi
normativi a disposizione degli onorevoli
deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell articolo 2, comma 5, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, le ordinanze 16 aprile 2021, recanti
ulteriori misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell emergenza
epidemiologica da COVID-19, rispettiva-
mente, nella regione Campania nonché
nelle regioni Puglia e Valle d’Aosta.

Queste ordinanze sono depositate
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 20 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell articolo 2, comma 5, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, l’ordinanza 16 aprile 2021, recante
ulteriori misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Questa ordinanza è depositata presso il
Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 21 aprile
2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 25 febbraio 1999,
n. 66, la relazione d’inchiesta dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza del volo con-
cernente l’inconveniente grave occorso a
un aeromobile presso l’aeroporto di Mi-
lano Malpensa il 17 agosto 2017.

Questo documento è trasmesso alla IX
Commissione (Trasporti).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 21 aprile
2021, ha trasmesso, ai sensi dell articolo 5
della legge 23 dicembre 2002, n. 279, la
relazione triennale – predisposta dal Mi-
nistero della giustizia – sullo stato di
attuazione della legge recante modifica
degli articoli 4-bis e 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di tratta-
mento penitenziario, riferita agli anni dal
2018 al 2020 (Doc. CXVII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 21 aprile 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo a un mercato unico dei
servizi digitali (legge sui servizi digitali) e
che modifica la direttiva 2000/31/CE
(COM(2020) 825 final), accompagnata
dalla tabella di corrispondenza tra le di-
sposizioni della proposta e le norme na-
zionali vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 21
aprile 2021, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
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toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Comunicazione della Commissione –
Aggiornamento sulla sorveglianza raffor-
zata – Grecia, settembre 2020 (COM(2020)
618 final), che è assegnata in sede prima-
ria alla V Commissione (Bilancio);

Proposta di direttiva del Consiglio
che modifica la direttiva 2006/112/CE per
quanto riguarda le esenzioni applicabili
alle importazioni e a talune cessioni e
prestazioni in relazione a misure dell’U-
nione di interesse pubblico (COM(2021)
181 final), che è assegnata in sede prima-
ria VI Commissione (Finanze);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta a nome dell’Unione europea me-
diante procedura scritta dai partecipanti
all’accordo sui crediti all’esportazione che
beneficiano di sostegno pubblico e dai
partecipanti all’intesa settoriale sui crediti
all’esportazione per gli aeromobili civili
(« ASU ») in relazione alle richieste del
Regno Unito di diventare partecipante a
tale accordo e a tale intesa (COM(2021)
195 final), che è assegnata in sede prima-
ria alla III Commissione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio e al Comi-
tato economico e sociale europeo sulle
clausole di riesame o revisione delle di-
rettive 2013/34/UE, 2014/95/UE e 2013/
50/UE (COM(2021) 199 final), che è asse-
gnata in sede primaria alle Commissioni
riunite II (Giustizia) e VI (Finanze);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio ai fini dell’ado-
zione del regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che istituisce il
programma spaziale dell’Unione e l’Agen-
zia dell’Unione europea per il programma
spaziale e che abroga i regolamenti (UE)
n. 912/2010, (UE) n. 1285/2013 e (UE)
n. 377/2014 e la decisione n. 541/2014/UE

(COM(2021) 208 final), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Atti-
vità produttive);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio in merito all’a-
dozione del regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce il
programma « Corpo europeo di solida-
rietà » e che abroga i regolamenti [rego-
lamento sul corpo europeo di solidarietà]
e (UE) n. 375/2014 (COM(2021) 210 final),
che è assegnata in sede primaria alla XII
Commissione (Affari sociali).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 21 aprile 2021, ha
trasmesso le seguenti comunicazioni con-
cernenti il conferimento di incarichi nel-
l’ambito della medesima Presidenza del
Consiglio dei ministri, che sono trasmesse
alle Commissioni sottoindicate:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali), le comunicazioni concernenti i se-
guenti incarichi:

al consigliere Marcella Castronovo,
l’incarico di capo dell’Ufficio di segreteria
della Conferenza Stato-città ed autonomie
locali;

al consigliere Paola D’Avena, l’in-
carico di capo dell’Ufficio di segreteria del
Consiglio dei ministri;

al consigliere Sabrina Bono, l’inca-
rico di capo dell’Ufficio per il programma
di Governo;

al professor Lorenzo Spadacini,
l’incarico di capo del Dipartimento per le
riforme istituzionali;
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alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla V Commissione (Bilancio), la
comunicazione concernente il seguente in-
carico:

al consigliere Ferdinando Ferrara,
l’incarico di capo del Dipartimento per le
politiche di coesione;

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla VII Commissione (Cultura), la
comunicazione concernente il seguente in-
carico:

al dottor Michele Sciscioli, l’inca-
rico di capo del Dipartimento per lo sport;

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla VIII Commissione (Ambiente),
la comunicazione concernente il seguente
incarico:

al consigliere Elisa Grande, l’inca-
rico di capo del Dipartimento ”Casa Ita-
lia”;

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla IX Commissione (Trasporti), la
comunicazione concernente il seguente in-
carico:

all’ingegnere Mauro Minenna, l’in-
carico di capo del Dipartimento per la
trasformazione digitale;

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla XI Commissione (Lavoro), la
comunicazione concernente il seguente in-
carico:

al dottor Marcello Fiori, l’incarico
di capo del Dipartimento della funzione
pubblica;

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla XII Commissione (Affari sociali),
le comunicazioni concernenti i seguenti
incarichi:

al dottor Flavio Sinscalchi, l’inca-
rico di capo del Dipartimento per le po-
litiche antidroga;

al consigliere Ilaria Antonini, l’in-
carico di capo del Dipartimento per le
politiche della famiglia;

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) e alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), la comunicazione
concernente il seguente incarico:

al consigliere Diana Agosti, l’inca-
rico di capo del Dipartimento per le po-
litiche europee.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2021
(DOC. LVII, N. 4)

Doc. LVII, n. 4 – Risoluzioni sulla rela-
zione di cui all’articolo 6 della legge

n. 243 del 2012

RISOLUZIONI

La Camera,

premesso che:

il Governo richiede di elevare il
limite di indebitamento netto e di saldo
netto da finanziare per quest’anno e di
modificare il sentiero di rientro verso
l’Obiettivo di Medio Termine (OMT) per i
prossimi anni;

la manovra prevista grazie al nuovo
scostamento avrà una dimensione di circa
40 miliardi di euro in termini di impatto
sull’indebitamento netto della pubblica
amministrazione nel 2021; l’impatto sul
deficit degli anni successivi, al netto della
spesa per interessi, varierà fra 4 e 6,5
miliardi all’anno principalmente finalizzati
a finanziare investimenti pubblici con ri-
sorse aggiuntive rispetto a quello previste
con il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza;

ottenuta tale autorizzazione, il Go-
verno approverà un decreto-legge conte-
nente nuove misure di sostegno e di ri-
lancio dell’economia ma incrementerà an-
che le risorse per il Piano nazionale di
ripresa e resilienza non coperte da prestiti
e sussidi del RRF, con la creazione di un
Fondo di investimento complementare al
Piano nazionale di ripresa e resilienza, che
avrà una durata decennale; inoltre, ver-
ranno coperte le somme del Fondo di
Sviluppo e Coesione (FSC) trasferite ai
programmi del Piano nazionale di ripresa
e resilienza;

sempre come riportato dal Def i
sostegni ai titolari di partite Iva e alle
imprese impattate dalla crisi da COVID-19
rappresentano più di metà degli impegni
previsti sul 2021, mentre una parte di
interventi sarà dedicata essenzialmente
agli investimenti complementari al Piano
nazionale di ripresa e resilienza, che il
Governo considera centrali per dare im-
pulso alla crescita economica dei prossimi
anni;

si ritiene necessario porre in
campo azioni incisive per dare nuova linfa
al nostro tessuto economico-produttivo e
per favorirne la ripresa assicurando ade-
guati sostegni a tutte le realtà economiche
colpite dalla crisi, ai titolari di partite Iva
ed ai liberi professionisti e potenziando al
contempo gli strumenti più efficaci in
grado di ridurre l’impatto sul deficit pub-
blico attraverso politiche di crescita ed
investimenti strategici per lo sviluppo del
Paese,

autorizza il Governo,

ai sensi dell’articolo 81, secondo
comma, della Costituzione e dell’articolo 6
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a
procedere all’ulteriore ricorso all’indebita-
mento netto richiesto, purché le risorse
così reperite siano destinate prioritaria-
mente:

ad adottare provvedimenti che pos-
sano realmente essere di sostegno agli
operatori economici colpiti dall’emergenza
epidemiologica « COVID-19 », con partico-
lare riferimento ad indennizzi commisu-
rati ai costi fissi sostenuti nel periodo
pandemico, quali canoni di locazione e/o
noleggio per beni mobili strumentali, ca-
noni di locazione e/o noleggio di beni
immobili (anche utilizzati promiscua-
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mente), spese condominiali e di riscalda-
mento, l’ammontare dei costi relativi al
personale dipendente (ivi compresi gli
oneri contributivi e i premi assicurativi,
per la quota rimasta effettivamente a ca-
rico del datore di lavoro), i consumi delle
utenze di energia elettrica, gas, telefono, i
consumi idrici, i carburanti e i lubrificanti,
e quanti specifici per ogni singola attività;

ad adoperarsi per il completa-
mento di un sistema di tutele che permetta
di estendere ai lavoratori autonomi le
misure già previste per i lavoratori dipen-
denti, avviato con l’introduzione dell’in-
dennità straordinaria di continuità reddi-
tuale e operativa (ISCRO), finanziata dalla
gestione separata INPS e volta a salva-
guardare la continuità dell’attività profes-
sionale in caso di flessione del volume
d’affari per i suoi iscritti;

a non rifinanziare, nei provvedi-
menti che destineranno le risorse dello
scostamento di bilancio, misure come il
cashback e la lotteria degli scontrini, tra-
sferendo, anzi, le risorse ad esse destinate
al « Fondo per il sostegno delle attività
economiche particolarmente colpite dall’e-
mergenza epidemiologica »;

a rivedere urgentemente la norma-
tiva relativa alle locazioni degli immobili
commerciali, esigenza resasi indispensa-
bile alla luce di quanto accaduto dall’inizio
dell’emergenza sanitaria, al fine di salva-
guardare le attività commerciali e per
evitare l’innescarsi di un numero elevato
di contenziosi giudiziari tra locatori e
locatari. A tal fine sono indispensabili le
seguenti misure:

a) estensione della facoltà di usu-
fruire dei regimi della « cedolare secca » e
del « canone concordato », già in essere per
gli immobili di tipo abitativo, anche agli
immobili ad uso commerciale e ad im-
prese, persone giuridiche, liberi professio-
nisti o titolari di Partita Iva;

b) proroga del credito d’imposta
per i canoni di locazione degli immobili ad
uso non abitativo e affitto d’azienda a
tutto il 2021, estendendo la stessa a tutte

le attività operanti in settori particolar-
mente colpiti dall’emergenza epidemiolo-
gica;

a introdurre la non tassabilità dei
canoni di locazione non percepiti, per
evitare che la mancata percezione dei
canoni di affitto relativi ad immobili si
tramuti in una ingiustificata tassazione
degli stessi in capo ai proprietari;

a definire, nell’ambito delle politi-
che fiscali, provvedimenti finalizzati al
raggiungimento di una « tregua fiscale »,
per contemperare la duplice esigenza di
salvaguardare le casse dello Stato, assicu-
rando i versamenti dovuti, e mettere i
contribuenti nelle condizioni di « saldare »
il proprio debito con il fisco, attraverso
una ricostruzione della posizione indivi-
duale di ogni soggetto, sfrondando il de-
bito da ogni onere accessorio (sanzioni e
interessi), e dilazionando i pagamenti an-
che fino a 120 mesi;

ad adottare i necessari provvedi-
menti che dispongano l’unificazione degli
anni fiscali 2020 e 2021, in considerazione
del fatto che la gestione del periodo emer-
genziale di diffusione del COVID-19 è stata
caratterizzata da una contrazione dei con-
sumi e una conseguente contrazione della
liquidità per tutti gli operatori economici,
con l’obiettivo di concedere un termine di
versamento più ampio delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità in scadenza tra il 30 aprile e il 31
dicembre 2021;

a mettere gli operatori economici
nelle condizioni ideali per la ripartenza
post pandemia, garantendo condizioni di
leale concorrenza, anche attraverso l’ema-
nazione di norme che prevedano l’intro-
duzione dell’obbligo di versamento antici-
pato, a titolo di deposito cauzionale, di
una quota per la garanzia della solvibilità
fiscale per le attività imprenditoriali eser-
citate da soggetti non appartenenti all’U-
nione europea;

a definire, nell’ambito delle politi-
che sul lavoro e a tutela delle imprese
italiane, un piano di interventi volto a
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favorire e incentivare l’occupazione, anche
mediante meccanismi premiali per le im-
prese ad alta intensità occupazionale, ri-
tenendo imprescindibile, in particolare in
questa fase di profonda sofferenza, il su-
peramento delle previsioni introdotte con
il decreto-legge n. 87 del 2018 (decreto
dignità), la cui rigidità normativa rappre-
senta un freno per il mercato del lavoro;
al contempo, prevedere l’abolizione dei
costi connessi ai rinnovi dei contratti a
tempo determinato, al fine di evitare una
perdita di competitività e produttività per
le imprese italiane con conseguente ulte-
riore contrazione dell’occupazione;

a implementare le misure di soste-
gno per le imprese italiane in modo da
incrementarne la competitività, preve-
dendo specifiche azioni in particolare per
le piccole e medie imprese, attraverso
l’istituzione di un ulteriore fondo di ga-
ranzia a sostegno della liquidità delle
stesse, al fine di sostenerne la ripresa e gli
investimenti, e con una previsione di rim-
borso dei prestiti ottenuti non inferiore a
venti anni;

a prevedere adeguati ristori per i
magistrati onorari che hanno esercitato la
funzione giurisdizionale durante il periodo
della pandemia senza alcuna copertura
assicurativa o previdenziale e subito con-
siderevoli contrazioni dei compensi com-
misurati sull’attività svolta, provvedendo
altresì alla loro definitiva stabilizzazione
attraverso un meccanismo similare a
quello adottato per i vice pretori onorari
dalla legge n. 217 del 1974;

a estendere le misure di sostegno
alle scuole paritarie, attuare un piano per
mettere in sicurezza il patrimonio edilizio
scolastico da anni trascurato per man-
canza di interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria, stabilizzare il per-
sonale precario, docente ed Ata.

(6-00184) « Lollobrigida, Meloni, Albano,
Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Cia-
burro, Cirielli, De Toma,
Deidda, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Ferro, Foti,

Frassinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Mantovani,
Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Ram-
pelli, Rizzetto, Rotelli, Ra-
chele Silvestri, Silvestroni,
Trancassini, Varchi, Vinci,
Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

la Relazione al Parlamento, alle-
gata al Documento di economia e finanza
2021, è stata presentata ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243;

la Relazione illustra l’aggiorna-
mento degli obietti programmatici di fi-
nanza pubblica e del piano di rientro
verso l’Obiettivo di Medio Periodo (OMT),
già autorizzato sia con la Relazione al
Parlamento 2020, allegata alla Nota di
aggiornamento del Documento di Econo-
mia e Finanza 2020, sia con le successive
Relazioni al Parlamento approvate nel
corso del 2020 e del 2021 in relazione alle
misure per il contrasto degli effetti dell’e-
pidemia da COVID-19,

autorizza il Governo

ai sensi dell’articolo 81, secondo comma,
della Costituzione e dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, a dare
attuazione a quanto indicato nella Rela-
zione citata in premessa.

(6-00185) « Davide Crippa, Molinari, Ser-
racchiani, Occhiuto, Boschi,
Fornaro, Schullian, Silli, La-
pia, Lupi, Magi ».

Doc. LVII, n. 4 – Risoluzioni relative al
Documento di economia e finanza 2021

RISOLUZIONI

La Camera,

premesso che:

il Documento di economia e fi-
nanza presentato alle Camere manca, an-
che quest’anno, del Programma Nazionale
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di Riforma, che, stando alla lettura del
testo, sarà sostituito dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza; « Tale Programma non
sarà pertanto presentato separatamente,
mentre il PNRR sarà definito nei prossimi
giorni e presentato alla Commissione Eu-
ropea nei termini previsti »;

in base alle vigenti norme sul bi-
lancio dello Stato il Piano nazionale di
riforma (PNR) che dal 2011 accompagna il
DEF, illustra annualmente la portata degli
interventi strategici messi in atto dalle
amministrazioni nazionali e regionali, la
loro coerenza con gli orientamenti dell’U-
nione europea e il loro impatto atteso;
inoltre il PNR presenta una agenda di
interventi, previsti per i mesi successivi,
con cui si definisce il percorso attraverso
il quale l’Italia intende conseguire gli
obiettivi definiti a livello europeo, garan-
tendo la stabilità delle finanze pubbliche;

l’assenza di questo documento,
dunque, sostituito da un altro che non
sarà neanche discusso dal Parlamento ma
spedito direttamente in Europa, dimostra
ancora una volta l’esautorazione del Par-
lamento in una fase cruciale della nostra
storia, con il Paese allo stremo;

il Documento di economia e fi-
nanza conferma il calo del PIL 2020
dell’8,9 per cento in termini reali, defi-
nendola « una contrazione dell’attività eco-
nomica senza precedenti in tempi di
pace », a fronte di una flessione dell’eco-
nomia globale pari al 3,3 per cento;

di contro immagina una ripresa 4,5
per cento nel 2021, mitigata al 4,1 per
cento nel dato tendenziale, ascrivendo,
quindi, ai provvedimenti emanati sinora e
al prossimo decreto sostegni, che, come si
legge nel Documento, dovrebbe essere l’ul-
timo, un effetto positivo sulla crescita di
quasi mezzo punto percentuale, e del 4,8
per cento nel 2022;

improntate a un pericoloso ottimi-
smo appaiono anche le previsioni sull’au-
mento del PIL negli anni successivi, quan-
tificato in 2,6 per cento nel 2023 e 1,8 per
cento nel 2024;

preoccupanti sono anche i dati sul
rapporto deficit-Pil, arrivato all’11,8 per
cento e quello sul debito pubblico rispetto
al PIL che sfiora nell’anno in corso il 160
per cento, per poi – secondo le previsioni
– diminuire al 156,3 per cento nel 2022,
al 155 per cento nel 2023 e al 152,7 per
cento nel 2024;

in questo quadro di profonda in-
certezza sugli equilibri dei principali fat-
tori macroeconomici, il DEF non indica
soluzioni per la sostenibilità del debito ma
si limita ad affermare che « Il percorso di
riduzione del debito rifletterà il progres-
sivo miglioramento dei saldi di bilancio e
beneficerà della maggiore crescita econo-
mica indotta dall’attuazione del Piano di
ripresa e resilienza incentrato sulle ri-
forme e sugli investimenti, nonché dal
programma di investimenti aggiuntivi che
il Governo ha deciso di finanziare fino al
2033 »;

il peso del debito pubblico condi-
ziona in modo decisivo l’economia nazio-
nale, impedendo investimenti strategici nel
sostegno di settori di prioritario interesse
nazionale, l’efficientamento delle reti in-
frastrutturali e dei servizi pubblici di sup-
porto all’economia;

per quanto attiene invece al rap-
porto deficit/PIL il DEF prevede che l’in-
debitamento netto della PA segua « un
sentiero discendente fino ad arrivare ad
un deficit di circa il 3,4 per cento nel
2024 », una previsione, tuttavia, larga-
mente smentita dai maggiori attori e os-
servatori dell’economia nazionale, che,
anzi, stanno già chiedendo la proroga della
general escape clause, ovvero della sospen-
sione del Patto di stabilità e crescita, fino
al 2026;

l’Italia si trova in una situazione
emergenziale di estrema difficoltà, con
centinaia di migliaia di lavoratori e im-
prese messi a durissima prova dalla pan-
demia e dalle illogiche politiche di restri-
zioni cui i Governi succedutisi negli ultimi
14 mesi hanno costretto le imprese di ogni
genere e i professionisti;
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le politiche economiche e le misure
sanitarie confuse messe in campo sinora
hanno inciso in maniera determinante sul
crollo del PIL anche a causa della generale
situazione di incertezza che hanno gene-
rato;

i dati dimostrano, infatti, come
l’andamento del PIL sia stato condizionato
principalmente dal crollo della domanda
interna: i consumi delle famiglie hanno
subito una flessione particolarmente mar-
cata accompagnata da un ancora più mar-
cato aumento della propensione al rispar-
mio, che si è attestata, in media d’anno, al
15,8 per cento, un valore eccezionalmente
elevato rispetto alla media degli ultimi
dieci anni;

nello scenario prospettato dal DEF
la ripresa dei consumi non è tenuta in
alcuna considerazione quale elemento
propulsivo della ripresa post-pandemica,
ruolo esclusivamente affidato agli investi-
menti sostenuti dal PNRR;

tra i settori economici nazionali
più colpiti figura sicuramente quello dei
servizi e, in particolare, di tutte le attività
a maggiore contatto con la clientela e il
turismo, che ha penalizzato a livello glo-
bale tutti gli Stati a rilevante vocazione
turistica;

in Italia il turismo ha subito fles-
sioni fino all’80 per cento di fatturato;
quasi la metà (il 49,2 per cento) delle
aziende dei comparti legati al turismo
prevede seri rischi di chiusura dell’attività
nel primo semestre del 2021, con picchi
nei comparti di agenzie di viaggio e tour
operator e del trasporto aereo vicini al 70
per cento, e nella ristorazione, dove sfiora
il 53 per cento, e in questi comparti si
registrano anche le quote più elevate di
unità che segnalano rischi di illiquidità;

considerando anche l’indotto, vale
a dire i settori tourism-related, includendo
quindi anche le altre strutture ricettive per
visitatori, le attività di ristorazione, il tra-
sporto ferroviario di passeggeri e le attività
culturali, ricreative e sportive, si arriva ad
oltre 670 mila imprese, pari al 15 per

cento del totale dell’economia, al 12,8 per
cento degli addetti (circa 2,2 milioni) e al
5,8 per cento del fatturato;

il Documento di economia e fi-
nanza lega le prospettive di crescita es-
senzialmente a due fattori: le risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e la
rapida attuazione del Piano vaccini;

sotto il profilo dei vaccini l’Italia
sconta pesanti ritardi dovuti a una serie di
decisioni errate, l’ultima e più gravosa
nelle sue conseguenze è quella di non aver
dato avvio a una produzione nazionale;

la progressione delle vaccinazioni
nelle diverse Nazioni si sta tramutando in
una capacità di ripresa potenziata per gli
Stati più efficienti e si sta, quindi, risol-
vendo in un ennesimo danno per l’Italia;

il rapido raggiungimento dell’obiet-
tivo vaccinale è, quindi, essenziale per la
ripresa economica oltre che per la libertà
di tutti i cittadini;

per quanto riguarda il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza occorre
considerare che la riuscita dello stesso
dipende in larga parte dall’attuazione di
riforme e dalla velocizzazione e semplifi-
cazione del quadro normativo e regolativo,
sui quali bisognerà intervenire con ur-
genza se l’Italia non vuole perdere l’ag-
gancio alle altre economie europee nella
fase di ripresa;

secondo il rapporto del 2018 del
Sistema conti pubblici territoriali, infatti,
in Italia i tempi medi per la realizzazione
di opere di valore superiore ai dieci mi-
lioni di euro è di oltre dodici anni, sui
quali incidono, specie in fase di progetta-
zione, la complessa trama di processi di
dibattito pubblico e i conflitti nei territori
direttamente interessati, specie per le
opere soggette alla Valutazione di impatto
ambientale, oltreché la mole di oneri bu-
rocratici e amministrativi e la rigidità di
talune previsioni;

per quanto attiene, invece, alle ri-
sorse del PNRR è già stato segnalato come
queste rischiano di non risolvere la que-
stione dell’occupazione;
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l’Italia ha perso oltre novecento-
mila posti di lavoro, e al termine del
blocco dei licenziamenti, previsto per il
prossimo 30 giugno e al 30 ottobre per i
lavoratori che non hanno accesso ai trat-
tamenti ordinari, le previsioni parlano di
almeno un altro milione di lavoratori che
sarà senza occupazione;

le stime di riassorbimento della
disoccupazione determinatasi durante la
pandemia, sostenute dal Documento in
esame, che lega direttamente la ripresa
dell’occupazione alla ripresa economica, a
sua volta indotta dalle risorse del PNRR,
potrebbe scontrarsi con i nuovi modelli
organizzativi del lavoro che si sono affer-
mati nell’ultimo anno e che comportano
un minor costo del lavoro, spingendo
quindi verso un più basso numero di
occupati;

come è stato rilevato è in corso una
transizione verso modelli di business più
flessibili, che potrà comportare effetti de-
flattivi della domanda di forza lavoro,
disoccupazione e contrazione dei salari.
Un trend che potrebbe essere rafforzato
anche dal Recovery fund, la cui finalità è
proprio quella di sostenere processi di
innovazione economica e organizzativa
delle imprese;

simili scenari sono quelli che pre-
figurano, in ultima analisi, la jobless re-
covery, la ripresa senza occupazione, uno
scenario reputato probabile dagli analisti e
colpevolmente sottovalutato dal Docu-
mento in esame;

come rilevato anche dal Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro in
sede di audizione, « l’assunzione di fondo
del Def che sia sufficiente la ripresa delle
attività economiche e della domanda ag-
gregata per riassorbire il sottoutilizzo di
ore lavorate e le perdite occupazionali
accumulate finora potrebbe non bastare »;

occorre, invece, un sostegno più
forte alla crescita dell’occupazione, al fine
di innalzarla ai livelli europei;

parallelamente all’adozione di po-
litiche volte a migliorare i tassi occupa-

zionali, occorre altresì proseguire il per-
corso verso un compiuto sistema di tutele
di tutti i lavoratori, avviato con la legge di
bilancio 2021 con l’introduzione dell’in-
dennità straordinaria di continuità reddi-
tuale e operativa (ISCRO), finanziata dalla
gestione separata INPS e volta a salva-
guardare la continuità dell’attività profes-
sionale in caso di flessione del volume
d’affari per i suoi iscritti;

un ulteriore tema al quale il Do-
cumento in esame non sembra attribuire il
giusto rilievo è quello della liquidità delle
imprese e dei numerosissimi fenomeni da
sovra-indebitamento che ne stanno met-
tendo a rischio la stessa sopravvivenza;

l’indebitamento delle imprese è au-
mentato del 30 per cento, come anche
l’importo medio richiesto alle banche, ri-
spetto al quale si è registrato un incre-
mento del 61 per cento, e sono in rapido
aumento anche le aziende che pagano i
fornitori con ritardi superiori al mese
(12,8 per cento del totale nel 2020, +21,9
per cento sul 2019 e il doppio rispetto a
dieci anni fa);

i prestiti che molte imprese hanno
dovuto contrarre per sopravvivere nella
fase pandemica e riuscire a fare fronte ai
costi fissi determinano una riduzione della
liquidità che può metterne a rischio la
solvibilità;

in tema di liquidità, i dati forniti
periodicamente dell’apposita task force e
contenuti nel Focus « Garanzie pubbliche »
presente nel DEF 2021 evidenziano come,
alcuni strumenti volti a favorire l’accesso
al credito delle imprese introdotti dal
precedente Governo attraverso il decreto-
legge 23 del 2020, cosiddetto « decreto
Liquidità », abbiano avuto effetti limitati
rispetto a quelli previsti e annunciati; in
particolare, il cosiddetto fondo « Garanzia
Italia » gestito da SACE S.p.A., istituito
dall’articolo 1 del citato decreto, con un
massimale previsto di 200 miliardi di
nuova liquidità generabile, ha fatto regi-
strare un tiraggio di poco superiore a un
decimo contribuendo ad attivare finora
finanziamenti pari a 22,8 miliardi di euro;
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la flessione delle entrate tributarie
registrata nel 2020 si rivela in realtà un
aumento se messa in rapporto al PIL, il
che significa che a fronte di ricavi in
perdita le imprese, i lavoratori e le fami-
glie hanno continuato a sopportare il peso
fiscale;

incidono in maniera fortemente ne-
gativa sull’esposizione debitoria di imprese
e famiglie le nuove regole EBA in base alle
quali le banche classificano in stato di
default prudenziale i debitori, entrate in
vigore lo scorso 1o gennaio, e che hanno
ridotto di ben quattro punti percentuali la
cosiddetta soglia relativa di rilevanza delle
obbligazioni creditizie in arretrato;

con la vigenza delle nuove norme,
sia per le famiglie che per le piccole e
medie imprese c’è il rischio concreto non
solo di una improvvisa mancanza di pic-
cola liquidità, derivante dallo stop improv-
viso ai conti in rosso, ma anche di una
significativa stretta al credito, oltre al fatto
che l’entrata in vigore dei nuovi parametri
può avere comportato una condizione di
insolvenza per le imprese anche laddove la
situazione debitoria sia rimasta invariata;

le nuove regole europee sul debito
si risolveranno in un ulteriore aggravio
della condizione patrimoniale di cittadini e
imprese, già duramente colpiti dalla pan-
demia e, in ultima analisi, incideranno in
maniera molto negativa sulla stabilità del-
l’intero sistema economico e produttivo
nazionale;

le nuove regole, inoltre, daranno
origine a una nuova ondata di crediti
deteriorati, alla quale le banche risponde-
ranno molto probabilmente con una nuova
stretta creditizia che rischia di infliggere il
colpo di grazia a migliaia di lavoratori e
aziende in sofferenza;

appare assolutamente necessario,
quindi, sospendere la nuova regolamenta-
zione posto che in piena pandemia rischia
di produrre effetti molto negativi sui ri-
sparmiatori e sulle aziende, nonché sul
sistema del credito, mentre per contro ora

più che mai occorre un sistema bancario
espansivo a sostegno della ripresa econo-
mica;

secondo alcune stime, sono oltre
trentacinquemila le imprese italiane che
hanno delocalizzato all’estero a causa del-
l’elevato costo del lavoro, l’alto livello della
tassazione e la mancanza di manodopera
qualificata;

la delocalizzazione ha progressiva-
mente indebolito le potenzialità del Made
in Italy, distruggendo buona parte del
tessuto produttivo di qualità fatto di pic-
cole e medie imprese, con le annesse
ripercussioni sui livello generale di disoc-
cupazione, a favore di grandi multinazio-
nali che inevitabilmente puntano alla stan-
dardizzazione del prodotto;

nella sua tragicità, la pandemia ha
portato alla luce la strategicità di alcuni
settori produttivi attualmente delocalizzati
e ha dimostrato cosa può succedere a una
nazione membro del G8 e seconda potenza
manifatturiera d’Europa nella sciagurata
ipotesi in cui vengano interrotte le catene
di approvvigionamento di materie prime e
semilavorati;

nel Documento di economia e fi-
nanza 2021 non si assumono iniziative per
favorire il c.d. « reshoring » delle imprese
in Italia;

l’Italia attraversa da molti anni un
« inverno demografico », che si traduce in
un crollo significativo delle nascite e in un
progressivo invecchiamento della popola-
zione; tra le principali conseguenze del-
l’invecchiamento vi sono le ripercussioni
in termini di calo della produttività con-
seguente alla contrazione della forza la-
voro, l’aumento della spesa pensionistica e
della spesa sanitaria nonché i rischi in
merito alla sostenibilità del debito pub-
blico;

tali aspetti sono stati adeguata-
mente presi in considerazione nel Docu-
mento di Economia e Finanza e il Governo
ha individuato le due alternative politiche
percorribili per invertire il trend in ma-
teria di denatalità; la prima strada è
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sostenere la nascita di nuove vite sul
territorio nazionale; la seconda strada è
importare forza lavoro immediatamente
operativa da paesi extracomunitari;

nei vari scenari individuati dal DEF
emerge come sostenere nuove nascite sul
territorio nazionale sia una strada lunga e
non in grado di sostenere la crescita
nell’immediato, e, di conseguenza, il Go-
verno ritiene di voler sostenere l’economia
razionale attraverso l’incremento del
flusso netto migratorio di un terzo rispetto
al previsto, asserendo che questa misura
permetterebbe di diminuire il rapporto
debito/PIL nel successivo ventennio;

se il problema è quello di sostenere
la crescita per sostenere il debito, appare
evidente come vi siano altre alternative
rispetto a quella dell’aumento dei flussi di
immigrati indicata dal Governo, come la
riduzione della pressione fiscale sui redditi
da lavoro e da attività d’impresa;

sotto il profilo strettamente econo-
mico e degli investimenti pubblici il DEF
2021 lega la ripresa post pandemica quasi
esclusivamente al Piano nazionale di ripresa
e resilienza–del quale alcuno conosce i con-
tenuti precisi- senza alcun ulteriore rile-
vante apporto da parte di autorità di Go-
verno territoriali e centrali, e senza ricono-
scere la giusta importanza alla ripresa dei
consumi in ambito nazionale ed internazio-
nale, ed è per questo che potrebbe essere
definito vago, timido e incolore,

impegna il Governo:

1) ad adottare ogni opportuna inizia-
tiva finalizzata al rapido completamento del
Piano di vaccinazione, tutelando prioritaria-
mente i soggetti fragili e mettendo in sicu-
rezza la popolazione, anche al fine di per-
mettere la ripresa di tutte le attività econo-
miche;

2) a dare impulso alla ricerca medica,
anche al fine di avviare una produzione
nazionale di sostanze vaccinali;

3) ad operare nel senso di un raf-
forzamento del sistema sanitario nazio-

nale, soprattutto attraverso il potenzia-
mento dell’assistenza territoriale e della
medicina digitale;

4) ad adottare iniziative per garantire
che i nuovi indicatori per l’analisi del
rischio epidemico si fondino su valide e
solide basi scientifiche che garantiscano
omogeneità nella valutazione dei dati a
livello nazionale e non pregiudichino in-
giustamente le regioni più virtuose in cui
vengono effettuati e conteggiati un più
elevato numero di tamponi;

5) a proseguire, anche nei prossimi
mesi, nel perseguimento di politiche
espansive sia di sostegno alle imprese ed ai
lavoratori colpiti dalla crisi, sia per au-
mentare il volume degli investimenti;

6) in questo quadro, ad adottare
specifiche iniziative di sostegno in favore
di imprese e professionisti per fare fronte
ai costi fissi;

7) con riferimento alla liquidità, a
proseguire nel sostenere le imprese nel-
l’accesso al credito, provvedendo, laddove
necessario, a rivedere il funzionamento di
strumenti che hanno evidenziato una
scarsa efficacia;

8) con riferimento alla realizzazione
dei progetti del PNRR a promuovere la
semplificazione della normativa sulle
opere pubbliche, e dotare le Amministra-
zioni coinvolte delle capacità progettuali e
manageriali necessarie;

9) ad avviare subito una riforma
organica della materia fiscale che com-
prenda una più decisa lotta all’evasione e
una più efficiente tassazione delle multi-
nazionali, realizzando meccanismi virtuosi
e conseguendo una riduzione dell’imposi-
zione fiscale complessiva che costituisce
freno alla ripresa dei consumi e della
filiera produttiva;

10) a disporre la proroga della mo-
ratoria sui prestiti bancari in scadenza a
giugno e l’allungamento dei tempi per il
rimborso dei prestiti assistiti da garanzie
pubbliche, senza che ciò implichi una
riduzione del livello della copertura at-
tualmente offerta;
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11) ad adoperarsi per il completa-
mento di un sistema di tutele che permetta
di estendere ai lavoratori autonomi le
misure già previste per i lavoratori dipen-
denti, avviato con l’introduzione dell’in-
dennità straordinaria di continuità reddi-
tuale e operativa;

12) ad adottare misure per sostenere
lo sviluppo dell’imprenditorialità, anche
attraverso una revisione e implementa-
zione dei meccanismi d’incentivazione ela-
borati per le piccole e medie imprese;

13) ad adottare le opportune iniziative
in ambito europeo per prolungare la sospen-
sione del Patto di stabilità e crescita fino al
2026;

14) ad agire nelle opportune sedi
dell’Unione europea affinché siano am-
pliati i parametri stabiliti dall’Autorità
bancaria europea, al fine di prevedere
piani di ammortamento finanziari più
ampi riferiti alle esposizioni, scongiurando
l’accumulazione di crediti deteriorati;

15) ad introdurre misure strutturali
per il sostegno della natalità e della fa-
miglia, proteggendo la maternità, poten-
ziando i servizi territoriali destinati alla
cura dei bambini e agevolando le famiglie
con figli sotto il profilo della fiscalità;

16) a definire, nell’ambito delle po-
litiche sul lavoro e a tutela delle imprese
italiane, un piano di interventi volto a
favorire e incentivare l’occupazione, anche
mediante meccanismi premiali per le im-
prese ad alta intensità occupazionale, ri-
tenendo imprescindibile, in particolare in
questa fase di profonda sofferenza, il su-
peramento delle previsioni introdotte con
il decreto-legge n. 87 del 2018 (decreto
dignità), la cui rigidità normativa rappre-
senta un freno per il mercato del lavoro;
al contempo, prevedere l’abolizione dei
costi connessi ai rinnovi dei contratti a
tempo determinato, al fine di evitare una
perdita di competitività e produttività per
le imprese italiane con conseguente ulte-
riore contrazione dell’occupazione;

17) ad adottare iniziative di contrasto
alla delocalizzazione, e per elaborare e

mettere in atto strategie efficaci per il
reshoring delle nostre aziende.

(6-00183) « Lollobrigida, Meloni, Albano,
Bellucci, Bignami, Bucalo,
Butti, Caiata, Caretta, Cia-
burro, Cirielli, De Toma,
Deidda, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Ferro, Foti,
Frassinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Mantovani,
Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Rampelli,
Rizzetto, Rotelli, Rachele Sil-
vestri, Silvestroni, Trancassini,
Varchi, Vinci, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

per fronteggiare la crisi pandemica
che continua a condizionare pesantemente
la vita economica e sociale del Paese e del
mondo intero, è necessario utilizzare tutti
gli strumenti a disposizione, dalla campa-
gna di vaccinazione, all’impulso alla ri-
cerca medica e al rafforzamento del Si-
stema sanitario nazionale; in campo eco-
nomico, dai sostegni e ristori al rilancio
degli investimenti e dello sviluppo con il
Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR)
finanziato dal Next Generation EU (NGEU)
e da ulteriori risorse nazionali;

l’esigenza primaria per la maggio-
ranza e per il Governo è quella di soste-
nere i vari settori economici per il tempo
necessario e di continuare a compensare le
imprese e i lavoratori più danneggiati dalle
misure di restrizione sanitarie, al fine di
evitare la chiusura definitiva di molte
posizioni lavorative e di aziende;

nel mese di marzo il Governo, utiliz-
zando lo scostamento di bilancio di 32 mi-
liardi già richiesto dal precedente esecutivo,
ha emanato un decreto-legge contenentemi-
sure di sostegno ad imprese e lavoratori dei
settori più impattati dalle chiusure;
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per superare la fase ancora difficile
dell’emergenza e consolidare la ripresa,
con la Relazione annessa al DEF 2021 il
Governo ha richiesto l’autorizzazione ai
Parlamento al ricorso all’indebitamento di
40 miliardi di euro per l’anno 2021, ai fini
del varo di un nuovo provvedimento di
sostegno ad imprese e famiglie, e di circa
6 miliardi di euro medi annui per il
periodo 2022-2033, principalmente finaliz-
zati a finanziare spese per investimenti
pubblici;

per quanto attiene alle misure da
adottare nel nuovo provvedimento « Soste-
gni », avendo il precedente decreto-legge
provveduto a rifinanziare la Cassa inte-
grazione Covid-19 e una serie di altre
misure a favore di lavoratori e famiglie più
fragili, il nuovo provvedimento avrà come
destinatari principali i lavoratori autonomi
e le imprese più colpite dalle restrizioni
adottate per contenere il contagio, e con-
centrerà le risorse sul rafforzamento della
resilienza delle aziende più impattate dalle
chiusure, tenendo in considerazione para-
metri concernenti il calo degli utili e i costi
fissi sostenuti dall’azienda e i costi TARI,
misure per garantire adeguati livelli di
liquidità attraverso disponibilità di credito
e la moratoria dei finanziamenti in essere
ed iniziative per favorire il rinnovo degli
ammortizzatori sociali con causali Co-
vid-19 fino alla fine del 2021 per le
aziende il cui ciclo produttivo potrà ri-
partire a pieno regime solo entro l’anno;

le ulteriori risorse messe a dispo-
sizione a valere sul periodo 2022-2033
saranno invece utilizzate per definire un
insieme di interventi dedicati essenzial-
mente allo sviluppo degli investimenti,
considerati fondamentali per uscire dalla
crisi e dare impulso alla crescita econo-
mica dei prossimi anni. In particolare, il
piano strategico dell’esecutivo è quello di
adottare un programma di forte rilancio
degli investimenti pubblici e di incentivi
agli investimenti privati, alla ricerca e
sviluppo, alla digitalizzazione e all’innova-
zione;

per attuare questo grande piano
sarà necessario semplificare la normativa

sulle opere pubbliche e dotare le Ammi-
nistrazioni coinvolte delle necessarie ca-
pacità progettuali e manageriali, nonché
attuare le riforme previste dal PNRR che
riguardano in particolare la Pubblica am-
ministrazione, la giustizia e la concor-
renza. A tali interventi semplificativi si
dovrebbe affiancare la preannunciata ri-
forma fiscale, da definire nella seconda
metà del 2021;

obiettivo fondamentale per il no-
stro Paese è conseguire una crescita ri-
spettosa dell’ambiente e compatibile con i
target di riduzione dell’inquinamento fis-
sati dal Green Deal europeo, nonché una
crescita che offra maggiori opportunità di
lavoro e sviluppo personale e culturale ai
giovani, realizzi la parità di genere e
riduca gli squilibri territoriali;

le previsioni macroeconomiche del
Documento di economia e finanza 2021
riflettono la natura degli interventi pro-
grammati e gli obiettivi della politica di
rilancio che il Governo intende perseguire;

il quadro macroeconomico com-
plessivo contenuto nel DEF 2021 prevede
che, dopo la caduta dell’8,9 per cento
registrata nel 2020, il PIL crescerà del 4,5
per cento quest’anno, del 4,8 per cento nel
2022, del 2,6 per cento nel 2023 e dell’1,8
per cento nel 2024;

considerando la nuova richiesta di
autorizzazione all’indebitamento e quanto
già autorizzato in precedenza, il nuovo
livello di indebitamento netto delle ammi-
nistrazioni pubbliche è stimato all’11,8 per
cento nel 2021: tale livello elevato è dovuto
alle misure di sostegno all’economia e alla
caduta del PIL. Il rapporto deficit/PIL
scenderà, mano a mano che la situazione
economica migliorerà, al 5,9 per cento nel
2022, al 4,3 per cento nel 2023 e al 3,4 per
cento nel 2024. Nel 2025 il rapporto
tornerà sotto il 3 per cento. Il nuovo livello
del debito pubblico è stimato al 159,8 per
cento del PIL nel 2021, per poi diminuire
al 156,3 per cento nel 2022, ai 155 per
cento nel 2023 e al 152,7 per cento nel
2024;
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per l’anno in corso la Commissione
europea ha deciso l’applicazione della co-
siddetta general escape clause (GEC), per
assicurare agli Stati membri il necessario
spazio di manovra nell’ambito del proprio
bilancio per il sostenimento delle spese
sanitarie necessarie ad affrontare l’emer-
genza epidemica e delle misure per con-
trastare gli effetti recessivi sulle economie
europee della diffusione del Covid-19;

lo strumento finanziario del PNRR
al momento risulta il più vantaggioso,
ferma restando la possibilità di valutare in
futuro eventuali strumenti del mercato
interno nazionale;

preso atto che

avendo il Governo ritenuto appli-
cabile l’articolo 18, paragrafo 3 del Rego-
lamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, secondo il quale il Programma Na-
zionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
può integrare il PNR, non è presente nel
DEF 2021 il PNR di cui all’articolo 10
della legge di contabilità n. 196 del 2009,
circostanza da valutarsi del tutto eccezio-
nale;

insieme al DEF 2021 non risultano
altresì presentati alcuni allegati previsti
dalla normativa vigente;

l’Ufficio Parlamentare di Bilancio
ha validato le previsioni macroeconomiche
contenute nel DEF,

impegna il Governo:

1) a conseguire i saldi programmatici
del bilancio dello Stato e quelli di finanza
pubblica in termini di indebitamento netto
rispetto al prodotto interno lordo (PIL),
nonché il rapporto programmatico debito/
PIL, nei termini e nel periodo di riferi-
mento indicati nel DEF 2021;

2) a dare adeguata attenzione nei
quadri programmatici alla spesa corrente
conseguente agli investimenti infrastruttu-
rali da realizzare attraverso il PNRR;

3) a considerare prioritari, nell’am-
bito dei disegni di legge collegati, indicati

nel Documento di economia e finanza
2021, quelli che si riferiscono all’attua-
zione del PNRR;

4) ad adottare iniziative per preve-
dere, a decorrere dall’anno 2022, l’inte-
grazione del Documento di economia e
finanza, in coerenza con il Programma
nazionale di ripresa e resilienza, con un
allegato che illustri l’impatto degli inter-
venti del PNRR sulla Digitalizzazione at-
traverso i dati su target e milestone spe-
cifici del PNRR;

5) in tema di amministrazione pub-
blica, a migliorare la sua efficienza e il suo
funzionamento, cruciale per garantire che
le misure adottate per affrontare l’emer-
genza e sostenere la ripresa economica
non siano rallentate nella loro attuazione,
altresì innovandola, specie in ambito ter-
ritoriale attraverso l’incremento delle as-
sunzioni di personale qualificato, nonché a
prevedere un investimento prioritario che
porti al completamento della rete nazio-
nale di telecomunicazione in fibra ottica,
possibilmente a partire dalle aree interne,
della digitalizzazione ed innovazione della
amministrazione pubblica, dello sviluppo
delle infrastrutture e dei servizi digitali del
Paese;

6) a consentire e sostenere la rine-
goziazione del debito per Regioni e Pro-
vince autonome, ai sensi del comma 12-ter
dell’articolo 39 del decreto-legge n. 162
del 2019, e la sterilizzazione, per l’anno
2021, del Fondo anticipazione liquidità ai
fini del calcolo del risultati di ammini-
strazione utilizzabile per liberare spazi di
spesa a favore delle politiche di sostegno
delle imprese e per gli investimenti, po-
nendo altresì in essere interventi di sem-
plificazione per i Comuni, con particolare
riferimento alle regole finanziarie;

7) ridurre i tempi dei procedimenti
giudiziari (civili, penali e tributari), agendo
sia su fattori interni (ossia la riprogetta-
zione e la digitalizzazione del processo)
che su fattori esterni (ossia il rafforza-
mento organizzativo e l’aumento della ca-
pacità del capitale umano), migliorando
altresì la lotta contro la corruzione;
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8) a tener conto, nella predisposi-
zione del disegno di legge delega sulla
riforma fiscale annunciato per la seconda
metà del 2021, con il pieno coinvolgimento
del Parlamento e secondo gli orientamenti
emersi e le posizioni politiche espresse
nelle rispettive Commissioni di merito e
delle risultanze dell’indagine conoscitiva
sulla riforma dell’Irpef in corso di svolgi-
mento presso le stesse Commissioni riunite
Finanze di Senato e Camera;

9) a far sì che il predetto disegno di
legge delega sia improntato alla semplifi-
cazione del sistema e alla riduzione com-
plessiva della pressione fiscale;

10) ad avviare, all’interno o conte-
stualmente alla riforma fiscale, un orga-
nico processo di riforma strutturale della
riscossione, anche con riferimento alla
valutazione dei crediti inesigibili;

11) a verificare che i finanziamenti
alla « Cultura », intesa sia come patrimo-
nio dei beni culturali che come mondo
dello spettacolo, siano adeguati alla ri-
presa del settore ampiamente colpito du-
rante la fase pandemica, oltre che ad
assicurare che siano anche finalizzati spe-
cificamente a sostenere e ristorare i suoi
lavoratori che più che in altri settori
hanno subito profondo nocumento econo-
mico e sociale;

12) a introdurre misure straordinarie
volte a sostenere l’Istruzione, l’Università e
la ricerca, perché non siano penalizzate
dalla fase pandemica, ritornando al centro
del dibattito culturale del Paese anche
attraverso adeguati incrementi di finanzia-
mento che possano superare le disegua-
glianze evidentemente presenti nel terri-
torio nazionale, con particolare attenzione
al contrasto del fenomeno del sovraffolla-
mento delle aule e della povertà educativa
e all’introduzione misure che supportino
le politiche giovanili, per uno sviluppo
territoriale sostenibile e integrato, fondato
sul partenariato locale;

13) a introdurre misure che suppor-
tino le attività sportive, anche dilettanti-
stiche, a prescindere dalla qualificazione

giuridica di chi le promuove, in particolare
difficoltà a causa dell’emergenza pande-
mica e successive misure che definiscano il
quadro di un piano di rilancio per il
settore che includa formazione e inseri-
mento nel mondo del lavoro, adeguamento
dell’impiantistica sportiva, promozione
territoriale;

14) ad adottare idonee iniziative, an-
che di carattere normativo, finalizzate a
favorire la transizione verso l’economia
circolare, mediante la progressiva ridu-
zione dei sussidi ambientalmente dannosi
e la tempestiva definizione di appositi
indicatori per gli investimenti ecososteni-
bili;

15) a proseguire nell’attuazione del
Green new Deal, con particolare riferi-
mento agli interventi in favore del settore
dei trasporti e della logistica quali settori
trainanti per la transizione ecologica;

16) a prorogare la misura del super-
bonus 110 per cento in una prospettiva
temporale più ampia fino alla fine del
2023, valutando di includere tutte le tipo-
logie di edifici, ivi compresi quelli del
settore alberghiero ed extra-alberghiero e
turistico-ricettivo, e in qualunque stato
essi siano, al fine di garantire un patri-
monio immobiliare energeticamente effi-
ciente a prescindere dalle situazioni pre-
esistenti e in termini assoluti, mediante la
semplificazione dell’accesso e degli stru-
menti operativi e finanziari alla misura;

17) a promuovere un nuovo modello
di sviluppo produttivo orientato verso la
riconversione e il rilancio dell’industria,
soprattutto quella del comparto automo-
tive, e dei settori produttivi ad essa col-
legati, tramite investimenti in nuove tec-
nologie ed eco-innovazione; a stanziare
maggiori risorse in favore del comparto
turistico, anche aumentandone la resi-
lienza e la competitività;

18) a stanziare maggiori risorse a
favore dei comuni montani e della mon-
tagna;

19) nella riorganizzazione del mer-
cato del lavoro, a rafforzare i servizi
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pubblici per il lavoro e le politiche attive
del lavoro;

20) a realizzare una definizione or-
ganica e completa dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP), da attuare in ma-
niera omogenea in tutto il territorio na-
zionale, da inserire tra le riforme di con-
testo;

21) nell’ambito dei provvedimenti
collegati alla decisione di bilancio, delle
raccomandazioni specifiche per l’Italia
2020 della Commissione europea, a incre-
mentare gli investimenti relativi al raffor-
zamento della resilienza e della capacità
del sistema sanitario, anche con riguardo
alla sanità territoriale e più in generale
alla tutela della salute;

22) a prevedere una specifica misura
nazionale per il rimboschimento e la tu-
tela dei boschi nel nostro Paese, azione
attualmente finanziata solo attraverso il
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), e necessaria per la pre-
venzione degli incendi, lo stoccaggio della
CO2, nonché lo sviluppo dell’economia
circolare; in particolare adottando speci-
fiche misure per garantire la salubrità
dell’ambiente forestale e la tutela e la
valorizzazione di tutta la filiera del legno;

23) a prevedere una specifica misura
nazionale per la tutela delle acque marine
e interne e interventi per strutturare il
sistema previdenziale nel comparto della
pesca;

24) a promuovere, in ragione dell’at-
tuale periodo di sospensione per l’emer-
genza Covid-19, una revisione sostanziale
dello stesso meccanismo del Patto di Sta-
bilità e Crescita, che tenga conto delle
conseguenze della Pandemia e delle esi-
genze di ripresa socio-economica in cia-
scun Stato membro;

25) a potenziare gli interventi volti a
garantire al sistema imprenditoriale la
necessaria liquidità atta a superare l’emer-
genza economica correlata a quella pan-
demica, anche verificando con le compe-
tenti istituzioni europee la possibilità di
modificare il Temporary Framework sugli

aiuti di Stato nell’ottica di estendere da sei
a quindici anni la durata del limite tem-
porale per gli aiuti sotto forma di garanzia
sui prestiti;

26) ad adottare, nel provvedimento
d’urgenza di prossima emanazione, misure
per:

a) aiutare le imprese e i lavoratori
autonomi a coprire parte dei costi fissi, sia
con riduzioni ed esenzioni di imposte,
specie locali, sgravi di imposta che con la
copertura della quota fissa delle bollette e
di parte dei canoni di locazione;

b) prorogare almeno fino alla fine
dell’anno 2021 sia la moratoria sui crediti
in favore delle micro, piccole e medie
imprese, sia l’operatività dell’intervento
straordinario in materia di garanzie ero-
gate dal Fondo di garanzia PMI a supporto
della liquidità delle piccole e medie im-
prese, procedendo a un monitoraggio di
tali misure;

c) prorogare le indennità a favore
dei lavoratori stagionali e introdurre
nuove misure a favore dei giovani;

d) destinare ulteriori risorse agli
enti territoriali da destinare al sostegno
alle fasce più deboli e al potenziamento
del trasporto pubblico locale;

27) ad adottare ogni iniziativa neces-
saria ad accelerare la campagna di som-
ministrazione dei vaccini al fine di immu-
nizzare la popolazione entro la fine della
prossima estate, a proseguire nell’azione di
incremento delle risorse disponibili per il
finanziamento.

(6-00186) « Manzo, Bitonci, Ubaldo Pa-
gano, Pella, Del Barba, Fas-
sina, Rizzone ».

La Camera,

premesso che:

il DEF rappresenta il principale
documento programmatorio della politica
economica e di bilancio, nell’ambito del
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processo di coordinamento delle politiche
economiche degli Stati membri dell’UE;

le previsioni del DEF 2021 riflet-
tono un quadro macroeconomico italiano
fortemente condizionato da segnali di
pieno impatto dello shock rappresentato
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, che hanno causato nel solo biennio
2020-2021 perdita di slancio e marcato
rallentamento del ciclo economico e che
hanno prodotto nell’immediato una forte
domanda di protezione sociale legata al-
l’emergere di una nuova ondata di povertà
generata dalla pandemia, determinando il
Parlamento ed i Governi che si sono
succeduti, ad adottare, attraverso un ap-
proccio di stampo maggiormente assisten-
zialistico anche dettato dall’urgenza di
fornire rapide risposte, misure eccezionali
e straordinarie a tutela della salute pub-
blica, del lavoro e del sistema economico
nazionale;

la pandemia ha pertanto amplifi-
cato le disuguaglianze e fatto emergere
tutta la fragilità di un sistema spinto da
anni nella direzione del restringimento
della sfera pubblica, evidenziando la ne-
cessità di un più forte ruolo dello Stato in
economia;

la stessa Unione europea di con-
certo con gli Stati membri ha adottato
scelte in fortissima discontinuità con
quelle che ne avevano fino ad oggi carat-
terizzato l’orientamento, attivando la ge-
neral escape clause, aprendo alla possibi-
lità di politiche in deficit spending, agli
Eurobond e ad interventi della BCE a
tutela della stabilità finanziaria dell’area;

gli obiettivi di finanza pubblica do-
vranno essere orientati prioritariamente
all’allargamento e al rafforzamento della
base occupazionale, nonché alla riduzione
delle disuguaglianze e al raggiungimento
degli obiettivi fissati nella lotta ai cambia-
menti climatici,

impegna il Governo:

1) ad adottare una riforma del si-
stema fiscale volta a rendere omogenea

l’imposizione sui redditi, aumentando al
contempo il tasso di progressività, allo
scopo di gravare meno sui redditi medi e
medio bassi e maggiormente su quelli
elevati; ad introdurre un’imposta unica
progressiva sui patrimoni, con l’elimina-
zione di quelle attualmente esistenti e
senza gravare su quelli sotto i 500.000
euro; ad elevare il recupero dell’evasione
fiscale, escludendo per il futuro qualsiasi
forma di condono;

2) ad aumentare gli investimenti sulla
sanità pubblica, al fine di rafforzare la
sanità territoriale; ad investire sulla ri-
cerca e la produzione di vaccini anti
Covid, nella direzione della massima li-
bertà di utilizzo universale;

3) a riformare il sistema degli am-
mortizzatori sociali, nella direzione della
copertura universale; a rafforzare la sta-
bilità dei rapporti di lavoro e introdurre
misure per innalzare il livello dei salari, a
partire da quelli più bassi; ad introdurre
incentivi per la riduzione dell’orario di
lavoro, anche allo scopo di contrastare la
disoccupazione tecnologica;

4) ad elevare il finanziamento della
scuola pubblica di ogni ordine e grado, al
fine di garantire un minore numero di
alunni per classe, la stabilizzazione del
corpo docente e ATA, ambienti e servizi
adeguati a sostenere la formazione delle
giovani generazioni;

5) a promuovere in sede europea una
riforma dei Trattati che escluda il ritorno
a politiche di austerità e al contempo
impegni la BCE a sterilizzare il debito
contratto dagli Stati per fare fronte all’e-
mergenza Covid;

6) a sostenere gli investimenti pub-
blici e privati orientati a promuovere la
conversione ecologica della struttura pro-
duttiva e infrastrutturale del nostro Paese;

7) ad incrementare le risorse desti-
nate al ristoro delle attività economiche
colpite dalla pandemia, con particolare
attenzione alla copertura dei costi fissi,
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anche al fine di non essere costretti a
scegliere fra sicurezza sanitaria ed econo-
mica;

8) ad aumentare gli investimenti per
la valorizzazione dei beni culturali, anche
nell’ottica del rilancio del settore turistico;
ad accrescere le risorse destinate allo
spettacolo dal vivo, con particolare atten-
zione alla produzione creativa e alla spe-
rimentazione culturale, a sostenere gli
spazi culturali che costruiscono reti di
socialità aperta sul territorio, ad adottare
una riforma complessiva che garantisca
continuità di reddito e tutele previdenziali
certe;

9) ad innovare e rafforzare la Pub-
blica Amministrazione ad ogni livello, ga-
rantendo organici almeno in linea con la
media europea e sistemi di reclutamento
paritari e non discriminatori;

10) a prevedere la proroga delle mo-
ratorie sui prestiti, forme di contrasto al

credit crunch e di supporto alla liquidità
delle imprese e delle famiglie, nonché ad
evitare anche con misure innovative una
nuova espansione dei crediti deteriorati;

11) a sostenere politiche che permet-
tano la valorizzazione delle aree interne,
montane e dei piccoli Borghi, per rivita-
lizzarli al fine anche di evitare lo spopo-
lamento;

12) a sostenere politiche per ridurre
il gender gap con azioni mirate sia al
raggiungimento di pari opportunità lavo-
rative e crescita professionale e sia alla
riduzione del carico familiare che grava
sulle donne;

13) ad articolare ogni intervento
avendo come obiettivo il rafforzamento
dell’unità nazionale, superando le attuali
disparità fra le diverse aree del Paese ed
evitando misure che possano ulterior-
mente acuirle.

(6-00187) « Fratoianni, Sarli ».
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 13 MARZO 2021, N. 30, RECANTE MISURE
URGENTI PER FRONTEGGIARE LA DIFFUSIONE DEL CO-
VID-19 E INTERVENTI DI SOSTEGNO PER LAVORATORI CON
FIGLI MINORI IN DIDATTICA A DISTANZA O IN QUARANTENA

(A.C. 2945-A)

A.C. 2945-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
« Misure urgenti per fronteggiare la diffu-
sione del COVID-19 e interventi di soste-
gno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena »;

in particolare l’articolo 2 concerne
norme in materia di lavoro agile, congedi
per genitori e bonus baby-sitting;

le correnti scelte politiche circa la
gestione delle riaperture vanno nella di-
rezione di garantire il rientro a scuola per
tutti gli studenti, a partire dal 26 aprile, in
zona gialla e arancione;

la chiusura delle scuole all’interno
della zona rossa, come ormai ampiamente
noto, crea enormi disagi a tutte le mamme
lavoratrici che, per la natura della loro
occupazione, non possono lavorare da
casa. Prime fra tutte le donne medico, le
infermiere, le operatrici socio-sanitarie
che non possono prendere ferie o congedi
visto l’enorme impegno che stanno met-

tendo per contrastare la pandemia, tro-
vandosi però in grave difficoltà con la
gestione dei bambini, spesso molto piccoli,
che sono a casa invece che a scuola;

è necessario trovare una rapida e
strutturata soluzione – adattabile alla pre-
sente e alle future emergenze – a questo
problema che porta moltissime donne pro-
fessioniste appartenenti alle categorie es-
senziali a scegliere ingiustamente tra fa-
miglia e lavoro;

in tal senso è auspicabile garantire
l’attività didattica in presenza per figli di
personale sanitario e di tutto il personale
direttamente impiegato nella gestione del-
l’emergenza pandemica a prescindere
dalla fascia di rischio della Regione;

in questa direzione si muove il
Piano Scuola 2020-2021 (« Documento per
la pianificazione delle attività scolastiche,
educative e formative in tutte le Istituzioni
del Sistema nazionale di istruzione », ap-
provato con decreto ministeriale 26 giugno
2020, n. 39) oltre che numerose note del
Ministero dell’istruzione (una tra tutte,
nota 1990/2020). Come ribadito nella nota
« Nell’ambito di specifiche, espresse e mo-
tivate richieste, attenzione dovrà essere
posta agli alunni figli di personale sanita-
rio dirigenziale e non, direttamente impe-
gnato nel contenimento della pandemia in

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



termini di cura e assistenza ai malati e del
personale impiegato presso altri servizi
pubblici essenziali, in modo che anche per
loro possano essere attivate, anche in
ragione dell’età anagrafica, tutte le misure
finalizzate alla frequenza della scuola in
presenza »;

è necessario in ogni caso estendere
i congedi per i genitori e il bonus baby
sitting oltre il 30 giugno 2021 soprattutto
per aiutare quei lavoratori come le donne
medico, le infermiere e le operatrici socio-
sanitarie che prestano la loro attività di
contrasto alla pandemia COVID-19 e sono
quindi le più direttamente coinvolte dai
rischi sanitari,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di stanziare ulte-
riori risorse economiche per estendere
oltre il 30 giugno 2021 i benefici previsti
dal presente decreto-legge (congedi paren-
tali e bonus baby sitting) per superare le
gravi difficoltà dei genitori (in particolare
quelli che operano nei servizi socio-sani-
tari ed essenziali per la collettività) che
sono direttamente impegnati nel contrasto
alla diffusione della Pandemia COVID-19.

9/2945-A/1. Bologna.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, di con-
versione del decreto-legge del 13 marzo
2021 prevede « Misure urgenti per fron-
teggiare la diffusione del COVID-19 » e
dispone ulteriori misure restrittive per il
periodo temporale compreso tra il 15
marzo e il 6 aprile 20121, volte a rimo-
dulare sul territorio nazionale le misure di
contenimento e di contrasto dell’emer-
genza epidemiologica;

all’articolo 1 sono previste ulteriori
disposizioni finanziarie per la copertura
degli oneri recati dal provvedimento sulle
attività economiche produttive e sociali;

da una indagine commissariata dal
Comitato Edufin alla Doxa, come riportato
poi dal presidente dell’Ania, è emerso che
se prima della pandemia le famiglie in
difficoltà economica erano circa il 48 per
cento adesso si assestano oltre il 62 per
cento, circa due su tre;

dai dati pubblicati dal « Sole 24
ore » il calo della domanda nel 2020 è
stato generalizzato per circa il 61 per
cento delle imprese e la perdita di fattu-
rato registrata nel 2020 è risultata pari a
circa 420 miliardi di euro;

ciò sta determinando che diverse
famiglie, artigiani, liberi professionisti e
pmi a stendo riescono a pagare gli affitti
delle abitazioni e dei locali in affitto tant’è
che moltissimi enti, ma anche privati,
hanno concesso loro oltre che dilazioni
anche una significativa riduzione del ca-
none d’affitto;

sono circa 11 mila le pubbliche
amministrazioni che detengono e gesti-
scono un immenso patrimonio immobi-
liare – si pensi che solo la Banca d’Italia
attraverso una sua controllata ne gestisce
oltre 8 mila unità,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere ap-
positi strumenti, anche normativi, affinché
le famiglie, gli artigiani, i liberi professio-
nisti, e le piccole imprese che detengono
immobili di enti pubblici o di loro con-
trollate e che hanno subito penalizzazioni
economiche a seguito delle misure restrit-
tive finalizzate al contenimento dei con-
tagi, possano usufruire di tutte le dispo-
sizioni e agevolazioni contenute nei vari
provvedimenti normativi di contrasto al
COVID-19.

9/2945-A/2. Plangger.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, recante misure urgenti per fronteg-
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giare la diffusione del COVID-19 e inter-
venti di sostegno per lavoratori con figli
minori in didattica a distanza o in qua-
rantena, all’articolo 2, comma 2 della
norma in esame stabilisce che, nelle sole
ipotesi in cui la prestazione lavorativa non
possa essere svolta in modalità agile, il
genitore di figlio convivente minore di
anni quattordici, lavoratore dipendente,
alternativamente all’altro genitore, può
astenersi dal lavoro per un periodo cor-
rispondente in tutto o in parte alla durata
della sospensione dell’attività didattica in
presenza del figlio, alla durata dell’infe-
zione da Sars-CoV-2 del figlio, nonché alla
durata della quarantena del figlio;

il comma 2 prevede, altresì, che il
beneficio sia riconosciuto anche ai genitori
di figli con disabilità in situazione di
gravità, accertata ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e
grado per le quali sia stata disposta la
sospensione dell’attività didattica in pre-
senza od ospitati in centri diurni a carat-
tere assistenziale dei quali sia stata dispo-
sta la chiusura;

in tale ambito sarebbe necessario
superare l’impostazione che considera al-
ternativo il congedo rispetto al lavoro agile
perché corrisponde all’idea secondo la
quale lo smart working consentirebbe nel
contempo di svolgere il lavoro di cura
familiare, una idea che non può essere né
condivisibile né rispondente alla realtà in
quanto comporta una svalutazione del la-
voro in modalità agile,

impegna il Governo

ad approfondire le ripercussioni e gli ef-
fetti di quanto stabilito dall’articolo 2,
comma 2, valutandone gli effetti applica-
tivi al fine di adottare eventuali ulteriori
iniziative normative volte a prevedere la
soppressione di tali disposizioni.

9/2945-A/3. Epifani, Stumpo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, recante misure urgenti per fronteg-
giare la diffusione del COVID-19 e inter-
venti di sostegno per lavoratori con figli
minori in didattica a distanza o in qua-
rantena, all’articolo 2, comma 3 stabilisce
che, per i periodi di astensione dal lavoro
di cui al comma 2 è riconosciuta, in luogo
della retribuzione e nel limite di spesa
determinato al comma 8, un’indennità
pari al 50 per cento della retribuzione
stessa, calcolata secondo quanto previsto
dall’articolo 23 del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, ad eccezione del comma 2 del
medesimo articolo 23. Ai fini previdenziali
i suddetti periodi sono coperti da contri-
buzione figurativa;

l’indennità al 50 per cento appare
fortemente penalizzante rispetto all’ac-
cesso ai congedi delle lavoratrici e dei
lavoratori con redditi bassi creando una
situazione che vede la fruizione da parte
della figura genitoriale percettrice del sa-
lario più basso che, nella maggioranza dei
casi, è il genitore di sesso femminile;

sarebbe necessario prevedere un
congruo innalzamento della indennità al
50 per cento della retribuzione di lavora-
tori come previsto dal decreto-legge in
esame, con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena che per questo
motivo devono usufruire di periodi di
astensione dal lavoro,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, prov-
vedendo, in un successivo provvedimento,
ad innalzare l’indennità dal 50 per cento
all’80 per cento, accertando la quantifica-
zione delle risorse necessarie e indivi-
duando le risorse anche prevedendo la
copertura della differenza dell’indennità
percepita nel periodo in cui era stata
stabilita al 50 per cento, per equiparare

Atti Parlamentari — 28 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



l’indennità all’80 per cento per tutto il
periodo di astensione dal lavoro ai sensi
dell’articolo, 2 comma 3 del decreto-legge
in esame.

9/2945-A/4. Stumpo, Epifani.

La Camera,

premesso che:

tra le misure adottate nel corso
della pandemia da COVID-19, al fine di
limitare la diffusione dei contagi, vi è stata
quella di consentire ai datori di lavoro
privati far svolgere l’attività lavorativa da
parte dei propri lavoratori subordinati in
modalità agile di cui agli articoli da 18 a
23 della legge 81 del 2017, anche in
assenza degli accordi individuali previsti
dalla medesima normativa;

la misura è stata più volte proro-
gata e il termine di applicazione attual-
mente vigente è fissato al 30 aprile 2021;

un’ulteriore proroga è fortemente
richiesta dalle associazioni di rappresen-
tanza dei datori di lavoro e al tempo stessa
risulta fortemente gradita ai lavoratori,

impegna il Governo

a prevedere nel primo provvedimento di
urgenza utile, e comunque entro il 30
aprile 2020, la proroga fino al 30 settem-
bre della procedura semplificata per i
datori di lavoro privati per far svolgere ai
propri dipendenti la prestazione di lavoro
in modalità agile anche in assenza degli
accordi individuali di cui agli articoli da 18
a 23 della legge 81 del 2017.

9/2945-A/5. Zangrillo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti per fronteggiare la dif-
fusione del COVID-19 nonché interventi di
sostegno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena;

l’articolo 2 del decreto-legge, tra le
misure di sostegno adottate, prevede per il
lavoratore dipendente la possibilità di
svolgere la prestazione in modalità agile,
ovvero, in via alternativa la possibilità di
accedere a congedi parentali straordinari;

alla luce della diffusione che ha
avuto il così detto smart working nel corso
della pandemia con un gran numero di
lavoratori che svolgono stabilmente la pro-
pria attività di lavoro ordinaria in moda-
lità agile, appare improprio considerare
tale modalità di svolgimento dell’attività
lavorativa come una misura di cura, e al
tempo stesso è opportuno riconoscere al
lavoratore in smart working la possibilità,
come per gli altri lavoratori dipendenti, di
poter accedere ai congedi parentali stra-
ordinari nel caso in cui il figlio minore
debba svolgere l’attività didattica a di-
stanza, sia malato di COVID-19 o sia in
quarantena,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sciplina in esame, al fine di prevedere, nel
primo provvedimento d’urgenza utile, la
possibilità per i lavoratori dipendenti che
svolgono la prestazione lavorativa in mo-
dalità agile di accedere ai congedi paren-
tali straordinari previsti dalla normativa
vigente in materia di contrasto alla diffu-
sione del COVID-19.

9/2945-A/6. Palmieri, Bagnasco, Zan-
grillo, Versace.

La Camera,

premesso che:

le conseguenze della pandemia di
COVID-19 che tuttora stiamo vivendo, im-
pongono un’attenzione maggiore ad un
aspetto ancora troppo poco valorizzato,
ovvero il benessere delle bambine, bambini
ed adolescenti. Tuttavia, tale aspetto legato
alla sfera del benessere fisico, psicologico
ed emotivo dei minori è altrettanto im-
portante. Di fatti, l’emergenza sanitaria
non solo ha causato un danno materiale
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come perdita di giorni scolastici, ma anche
in termini di prospettive future a fronte di
un ritardo di quasi due anni che potrà
avere ripercussioni nell’ambito formativo e
professionale dei giovani;

per tali ragioni, occorre un approc-
cio che ponga al centro il benessere dei
minori e che contrasti il fenomeno della
dispersione scolastica e della povertà edu-
cativa, il quale colpisce in particolare i
minori in situazioni socio-economiche più
svantaggiate e spesso residenti in territori
del Sud; basti pensare alle difficoltà che
molte famiglie si trovano ad affrontare per
l’accesso alla didattica a distanza, in man-
canza di strumenti tecnologici adeguati;

a tal proposito, è quindi auspicabile
introdurre delle misure a sostegno delle
famiglie e dei minori che contribuiscano
allo svolgimento di attività extra-scolasti-
che, permettendo al contempo ai genitori
di lavorare con tranquillità. Precisamente,
occorrono azioni mirate che tengano conto
delle esigenze delle diversità territoriali e
cittadine, aiutando altresì i bambini e le
bambine in condizione di maggiore disa-
gio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intraprendere
iniziative volte al sostegno delle famiglie e
dei minori anche al fine di potenziare
attività extra-scolastiche a beneficio del
benessere di bambini e bambine agevo-
lando altresì l’attività lavorativa dei geni-
tori.

9/2945-A/7. Lattanzio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo ha intro-
dotto disposizioni più restrittive, finaliz-
zate a potenziare su tutto il territorio
nazionale le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, in considerazione della
maggiore diffusività del virus e delle sue

varianti, con l’obbiettivo di limitare ulte-
riormente la circolazione delle persone ed
evitare un ulteriore aggravamento dell’e-
pidemia. Il provvedimento prevede misure
anche sul versante del sostegno socio-
familiare, introducendo, fino al 30 giugno
2021, interventi di sostegno per lavoratori
con figli minori di sedici anni durante il
periodo di sospensione dell’attività didat-
tica svolta dalle scuole con la presenza
degli alunni ovvero per la durata dell’in-
fezione da Sars-CoV-2 del figlio, in caso di
contagio, o per la durata della quarantena
del figlio medesimo, in conseguenza di
contatto con persona contagiata,

considerato che:

in particolare, il provvedimento, al-
l’articolo 2, comma 6, prevede la possibi-
lità di scegliere la corresponsione di uno o
più bonus per l’acquisto di servizi di
baby-sitting nel limite massimo comples-
sivo di 100 euro settimanali, da utilizzare
per remunerare prestazioni effettuate du-
rante i periodi di sospensione dell’attività
didattica, per la durata dell’infezione da
Coronavirus del figlio e di durata della
quarantena del figlio, ove minore di anni
quattordici. Il bonus è erogato, in alter-
nativa, direttamente al richiedente, per la
comprovata iscrizione a centri estivi, a
servizi integrativi per l’infanzia di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, a servizi socio-educativi
territoriali, a centri con funzione educa-
tiva e ricreativa e a servizi integrativi o
innovativi per la prima infanzia. Occorre
evidenziare, tuttavia, che nel corso di que-
sti mesi dominati dall’emergenza pande-
mica la rimodulazione delle attività lavo-
rative e scolastiche è stata spesso accom-
pagnata da problematiche di natura so-
ciale-educativa, economica e finanche
correlate alla condizione psicologica delle
persone, che hanno accentuato disparità
fra i diversi ed innumerevoli contesti ter-
ritoriali e socio-familiari del Paese,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori provvedimenti fina-
lizzati a prevenire ed a colmare le dispa-
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rità sociali e territoriali nell’ambito della
famiglia, introducendo misure di incentivo
economico in particolare per le attività
correlate alla didattica a distanza, garan-
tendo quindi l’accesso ad una adeguata
dotazione tecnica per la DAD alle famiglie
più svantaggiate, nonché istituendo una
rete di monitoraggio e prevenzione dei
disagi familiari sul piano economico, so-
ciale e psicologico, che sia diffusa su tutto
il territorio nazionale attraverso lo stretto
coordinamento tra istituzioni centrali
dello Stato ed enti territoriali.

9/2945-A/8. Maraia, Zolezzi, D’Ippolito.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, ha rimodulato le misure di conte-
nimento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 sul territorio na-
zionale in considerazione della maggiore
diffusività del virus e delle sue varianti, al
fine di limitare la circolazione delle per-
sone ed evitare un ulteriore aggravamento
dell’epidemia;

di conseguenza, all’articolo 2 del
decreto-legge n. 30, sono state disposte
misure di sostegno per i genitori lavoratori
con figli conviventi minori di 14 anni a
fronte di circostanze quali sospensione
dell’attività didattica in presenza, infezione
da COVID-19, quarantena a seguito di
contatto ovunque avvenuto;

la platea di destinatari delle sum-
menzionate misure si diversificano in
quanto, mentre ai commi 2 e 3, si prevede
un congedo straordinario per i lavoratori
dipendenti non in modalità agile, il comma
6 istituisce un bonus per i lavoratori
autonomi ed altre specifiche categorie di-
pendenti;

in questa prospettiva, mentre per il
congedo riconosciuto al lavoratore dipen-
dente è erogata un’indennità pari al 50 per
cento della relativa retribuzione sul mo-
dello del testo unico sulla maternità e
paternità (ex articolo 23, del decreto legi-

slativo 26 marzo 2001, n. 151), il bonus è
erogato nel limite massimo complessivo di
100 euro settimanali;

nella fase attuale ancora si assiste
ad un innalzamento del numero di contagi
che avviene a macchia di leopardo sul
territorio nazionale, per lo più a causa al
diffondersi delle varianti del virus. Tali
varianti colpiscono, a differenza di quanto
avveniva nella prima ondata della pande-
mia, soggetti appartenenti a classi di età
sempre più basse, facendo registrare un
incremento di casi soprattutto nelle scuole;

la pandemia ha messo in luce le
manchevolezze e le insufficienze struttu-
rali del sistema degli ammortizzatori so-
ciali per le diverse forme di lavoro, in
particolare per quelle esercitate in forma
autonoma;

particolarmente delicata è la posi-
zione delle lavoratrici e dei lavoratori
autonomi che hanno subito in maniera
sensibile gli effetti della crisi epidemiolo-
gica e conseguente crisi economica e che,
dunque, in questa fase appaiono maggior-
mente vulnerabili dal punto di vista eco-
nomico e sociale;

si ritiene pertanto necessario tute-
lare, nel rispetto del principio di ugua-
glianza formale e sostanziale di cui all’ar-
ticolo 3, commi 1 e 2, della Costituzione,
la posizione economica e sociale delle
lavoratrici e dei lavoratori autonomi, an-
che rispetto alla diversa condizione di
svantaggio che subiscono in conseguenza
delle misure di contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, con particolare riguardo ai casi di
sospensione dell’attività didattica o educa-
tiva,

impegna il Governo

ad adottare, nei prossimi provvedimenti
utili e compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, ulteriori misure volte a
garantire il riconoscimento di un contri-
buto di sostegno alle lavoratrici e ai lavo-
ratori autonomi per cause collegate al
contenimento e al contrasto dell’epidemia
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da COVID-19, in riferimento ai casi di
sospensione dell’attività didattica o educa-
tiva, e in particolare a prevedere un limite
massimo complessivo all’erogazione del
congedo parentale riconosciuto alle lavo-
ratrici ed ai lavoratori dipendenti, sì da
meglio perequare il beneficio rispetto ai
casi di percezione dello stesso per redditi
altissimi, nonché redistribuire il sostegno
ed il relativo onere fiscale a carico della
finanza pubblica, estendendo, fino a 250
euro settimanali, l’erogazione diretta del
contributo per lavoratrici e lavoratori au-
tonomi iscritti e non alla Gestione sepa-
rata INPS, nonché iscritti a casse previ-
denziali speciali.

9/2945-A/9. Davide Crippa, Barzotti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, del presente decreto
oggetto di conversione, considerate le mi-
sure restrittive e di contenimento della
diffusione del COVID-19 assunte anche in
ambito scolastico, prevede l’opportunità
per i genitori lavoratori dipendenti, di figli
minori di sedici anni, di poter alternati-
vamente svolgere la loro attività lavorativa
in modalità agile;

tale possibilità viene concessa per il
periodo corrispondente in tutto o in parte
alla durata della sospensione dell’attività
didattica in presenza, alla durata dell’in-
fezione da Sars-CoV-2 del figlio, nonché
alla durata della quarantena a cui lo
stesso viene sottoposto;

la succitata disposizione non in-
clude espressamente tra i genitori desti-
natari della misura anche quelli affidatari
o collocatari di minori;

considerato che:

l’affido familiare, disciplinato dalla
legge 4 maggio 1983, n. 184, è uno stru-
mento mirato a tutelare il minore, che ha
una durata stabilita e che può terminare
o in un rientro nella famiglia di origine o
nella dichiarazione dello stato di adotta-

bilità, quando i genitori non sono più in
grado di adempiere la funzione genito-
riale;

l’Inps, con circolare n. 2 del 12
gennaio 2021, facendo seguito alla prece-
dente n. 132 del 20 novembre 2020, ha
reso chiarimenti e istruzioni amministra-
tive in merito al congedo straordinario
disposto dall’articolo 22-bis, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, indicando
tra i beneficiari della misura anche i
genitori lavoratori dipendenti affidatari o
collocatari,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di indicare espres-
samente i genitori affidatari o collocatari
tra i soggetti destinatari delle misure di
sostegno per le famiglie, previste per l’e-
mergenza pandemica in corso descritte in
premessa.

9/2945-A/10. D’Uva.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30 dispone l’applicazione di ulteriori
disposizioni restrittive volte a rimodulare
sul territorio nazionale le misure di con-
tenimento e di contrasto dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, in conside-
razione della maggiore diffusività del virus
e delle sue varianti, al fine di limitare
ulteriormente la circolazione delle persone
ed evitare un aggravamento dell’epidemia;

il provvedimento in esame prevede,
tra l’altro, che gli spostamenti per lo
svolgimento dei colloqui ai quali hanno
diritto i detenuti, gli internati e gli impu-
tati siano consentiti anche in deroga alla
normativa adottata ai fini del conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

in particolare, l’articolo 1-bis, inse-
rito nel corso dell’esame in sede referente,
prevede la possibilità di derogare alle
misure di contenimento del virus quando
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i colloqui siano necessari per salvaguar-
dare la salute fisica o psichica delle stesse
persone detenute od internate;

ciò in quanto anche ai ristretti va
riconosciuto e assicurato il diritto alla
salute psicofisica alla pari degli altri cit-
tadini;

a tal proposito, l’articolo 3 CEDU
pone a carico degli Stati membri anche
l’obbligo positivo di assicurare che le mo-
dalità di esecuzione della misura detentiva
assicurino adeguatamente la tutela della
salute fisica ed il benessere psichico del
detenuto;

il provvedimento de quo, tuttavia,
non chiarisce in che misura la possibilità
di effettuare il colloquio in presenza anche
in deroga alle misure di contenuto del
virus debba essere considerata necessaria
al fine della tutela psichica e fisica del
detenuto, né tantomeno chiarisce a quale
autorità competa tale valutazione;

per rendere effettiva tale previ-
sione, quindi, occorre contemperare le
esigenze di tutela tenendo in considera-
zione le peculiarità del caso concreto e le
condizioni oggettive legate al diffondersi
del virus, garantendo in ogni caso la
sicurezza dei colloqui,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di chiarire in
quale misura il colloquio in presenza
possa essere considerato necessario al fine
di salvaguardare la salute psico-fisica del
detenuto e quale sia l’autorità chiamata ad
accertare la necessarietà del colloquio.

9/2945-A/11. Perantoni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in oggetto rein-
troduce dal 13 marzo fino al 30 giugno
2021 la possibilità per i lavoratori dipen-
denti di ricorrere al lavoro agile o, in
alternativa, ad un congedo straordinario

retribuito, per il periodo corrispondente
ad alcune fattispecie relative al figlio mi-
nore, rispettivamente, di 16 o di 14 anni (o
a prescindere dall’età in caso di figli con
disabilità, con disturbi DSA o di alunni
con bisogni educativi speciali), o ad un
congedo non retribuito per figli tra i 14 e
i 16 anni, nonché, per i lavoratori auto-
nomi, il personale del comparto sicurezza
e difesa e della polizia locale e i lavoratori
dipendenti del settore sanitario (pubblico e
privato accreditato), di fruire della corre-
sponsione di un bonus per l’acquisto di
servizi di baby-sitting o di servizi integra-
tivi per l’infanzia;

il congedo è riconosciuto a en-
trambi i genitori di figli di ogni età con
disabilità accertata ai sensi dell’articolo 3,
commi 1 e 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, con disturbi specifici dell’appren-
dimento riconosciuti ai sensi della legge 8
ottobre 2010, n. 170, o con bisogni edu-
cativi speciali, ma il provvedimento non
contempla una disposizione che riconosca
la possibilità di usufruire del bonus baby-
sitting per i genitori conviventi con figli
disabili;

è del tutto evidente come l’attività
di cura dei figli che l’articolo 30 della
nostra Costituzione affida ai genitori
debba essere supportata e inverata da
misure che ne consentano il suo effettivo
espletamento e, per questo, non è chiaro
quale sia la ratio di escludere dal novero
dei beneficiari del bonus baby-sitting quei
genitori che, in ragione delle maggiori
attenzioni cui sono chiamati, risultano del
tutto qualificati a beneficiare, al pari delle
altre categorie contemplate, della predetta
misura,

impegna il Governo

ad adottare le ulteriori iniziative legislative
necessarie a riconoscere il bonus baby-
sitting di cui al presente provvedimento
anche ai lavoratori subordinati e autonomi
conviventi con figli con disabilità accertata
ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, con disturbi
specifici dell’apprendimento riconosciuti ai
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sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, o
con bisogni educativi speciali, a prescin-
dere dall’età e a prescindere dalla circo-
stanza che il genitore svolga la prestazione
lavorativa in modalità agile.

9/2945-A/12. Noja.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge di
conversione del decreto-legge 13 marzo
2021, n. 30 in esame consente al lavora-
tore dipendente, che sia genitore di figlio
convivente minore di anni sedici, di svol-
gere, alternativamente all’altro genitore, la
prestazione di lavoro in modalità agile per
un periodo corrispondente in tutto o in
parte alla durata della sospensione dell’at-
tività didattica in presenza del figlio, alla
durata dell’infezione da Sars-CoV-2 del
figlio, nonché alla durata della quarantena
del figlio disposta dal dipartimento di
prevenzione dell’azienda sanitaria locale
territorialmente competente a seguito di
contatto ovunque avvenuto;

considerato che:

il lavoro agile rappresenta una mo-
dalità di esecuzione del rapporto di lavoro
subordinato stabilita mediante accordo tra
le parti, anche con forme di organizza-
zione per fasi, cicli e obiettivi e senza
precisi vincoli di orario o di luogo di
lavoro, con il possibile utilizzo di stru-
menti tecnologici per lo svolgimento del-
l’attività lavorativa;

recentemente è aumentato in ma-
niera massiccia il ricorso al lavoro in
modalità agile da parte delle imprese e
della pubblica amministrazione;

in ragione della pervasività delle
nuove tecnologie il lavoratore deve essere
considerato titolare del diritto soggettivo
alla disconnessione ovvero del diritto di
« estraniarsi » dallo spazio digitale ed in-
terrompere la connessione affinché sia
garantito il riposo e l’effettivo recupero
delle energie psicofisiche,

impegna il Governo

ad adottare le misure opportune per pro-
muovere, garantire e rafforzare l’esercizio
del diritto alla disconnessione per tutti i
lavoratori, che prestano la propria attività
lavorativa in modalità agile.

9/2945-A/13. Barzotti.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutate con favore le disposizioni
volte a rimodulare nel territorio nazionale
le misure di contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, nonché gli interventi di sostegno per i
lavoratori con figli minori di sedici anni
durante il periodo di sospensione dell’at-
tività didattica in presenza ovvero per la
durata dell’infezione da Sars-CoV-2 del
figlio, in caso di contagio, o per la durata
della quarantena del figlio medesimo, in
conseguenza di contatto con persona con-
tagiata;

considerato in particolare che l’arti-
colo 2 dispone in materia di lavoro agile,
congedi per genitori e bonus baby-sitting,
per i lavoratori iscritti alla gestione sepa-
rata INPS, per i lavoratori autonomi, e per
il personale di determinate categorie;

visto che durante l’esame in Commis-
sione è stata estesa la platea dei benefi-
ciari di tale importante misura;

rilevato che restano comunque
escluse due categorie di lavoratori parti-
colarmente fragili e precarie, quali i lavo-
ratori agricoli a tempo determinato e i
lavoratori imbarcati della pesca professio-
nale, che operano nelle attività legate al
settore primario, anche nei periodi di
chiusura di altri settori economici e pro-
duttivi,

impegna il Governo

nell’ottica di una migliore gestione della
famiglia, a valutare l’opportunità di far
rientrare nella platea dei beneficiari delle
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misure citate in premessa anche i lavora-
tori agricoli a tempo determinato e i
lavoratori imbarcati della pesca professio-
nale.

9/2945-A/14. Gallinella, Gagnarli, Bilotti,
Cadeddu, Cassese, Cillis, L’Abbate, Al-
berto Manca, Maglione, Marzana, Pa-
rentela, Pignatone.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento attualmente in
esame in aula prevede all’articolo 2 il tema
del lavoro agile dei congedi per genitori e
l’ampliamento della platea dei soggetti che
usufruiscono del bonus baby-sitting;

più in particolare si prevede che in
alternativa al lavoro agile e al congedo
straordinario e solo se l’altro genitore non
accede ad altre tutele o al medesimo
congedo straordinario, fino al 30 giugno
2021 è riconosciuta la possibilità di usu-
fruire della corresponsione di uno o più
bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting o di servizi integrativi per l’infanzia
per i figli conviventi minori di anni 14 che
si trovano o in un momento di sospensione
dell’attività didattica in presenza, o hanno
contratto l’infezione da COVID o si tro-
vano in quarantena a seguito di contatto
ovunque avvenuto;

la suddetta possibilità, cioè di uti-
lizzare il bonus baby-sitting nel limite
massimo complessivo di 100 euro settima-
nali, riguarda le seguenti categorie di la-
voratori:

a) iscritti alla gestione separata
INPS, ai lavoratori autonomi iscritti al-
l’INPS, al personale del comparto sicu-
rezza, difesa e soccorso pubblico e, come
disposto in sede referente, della polizia
locale, impiegati per le esigenze connesse
all’emergenza epidemiologica;

b) dipendenti del settore sanita-
rio, pubblico e privato accreditato, appar-
tenenti alla categoria degli esercenti le

professioni sanitarie, la professione di as-
sistente sociale e degli operatori sociosa-
nitari;

i lavoratori della scuola, pur es-
sendo questa, ai sensi della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla L.
83/2000, un servizio pubblico da conside-
rare essenziale, non rientrano tra i soggetti
che possono usufruire del suddetto bonus
introducendo così una grave discrimina-
zione tra categorie di lavoratori pur es-
sendo quelli della scuola lavoratori che
garantiscono un diritto costituzionalmente
sancito: il diritto all’istruzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre in essere
tutte le più adeguate azioni che possano
ampliare anche ai lavoratori della scuola
le agevolazioni e le misure previste per le
categorie di lavoratori di cui in premessa.

9/2945-A/15. Casa.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30,
introduce disposizioni più restrittive, volte
a rimodulare nel territorio nazionale le
misure di contenimento e contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di limitare ulteriormente la circolazione
delle persone ed evitare un ulteriore ag-
gravamento dell’epidemia;

l’articolo 2 del provvedimento in
esame consente al lavoratore dipendente,
che sia genitore di figlio convivente minore
di anni sedici, di svolgere, alternativa-
mente all’altro genitore, la prestazione di
lavoro in modalità agile per un periodo
corrispondente in tutto o in parte alla
durata della sospensione dell’attività di-
dattica in presenza del figlio, alla durata
dell’infezione da Sars-CoV-2 del figlio,
nonché alla durata della quarantena del
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figlio disposta dal dipartimento di preven-
zione dell’azienda sanitaria locale territo-
rialmente competente a seguito di contatto
ovunque avvenuto;

il comma 2 della suddetta norma
stabilisce che, solamente nell’ipotesi in cui
la prestazione lavorativa non possa essere
svolta in modalità agile, il genitore di figlio
convivente minore di anni quattordici, la-
voratore dipendente, alternativamente al-
l’altro genitore, può usufruire del congedo
retribuito ed astenersi dal lavoro ovvero
non retribuito per figli di età compresa tra
i 14 e i 16 anni;

considerato che:

il lavoro agile rappresenta una mo-
dalità di esecuzione del rapporto di lavoro
subordinato stabilita mediante accordo tra
le parti, anche con forme di organizza-
zione per fasi, cicli e obiettivi e senza
precisi vincoli di orario o di luogo di
lavoro, con il possibile utilizzo di stru-
menti tecnologici per lo svolgimento del-
l’attività lavorativa;

il lavoratore e lavoratrice dipen-
dente che sia genitore di figlio convivente
minore di anni sedici o quattordici anche
quando svolge l’attività lavorativa in mo-
dalità di lavoro agile, ha gli stessi diritti e
doveri del lavoratore subordinato che
svolge l’attività all’interno dei locali azien-
dali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nei
prossimi provvedimenti e compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, ulteriori
misure volte ad estendere al genitore la-
voratore dipendete la possibilità di godere
di congedi e bonus baby-sitter anche nei
casi in cui l’altro genitore svolga l’attività
lavorativa in modalità agile ovvero fruisca
del congedo retribuito per figli minori di
14 anni o non retribuito per figli di età
compresa tra i 14 e i 16 anni.

9/2945-A/16. Tripiedi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30,
introduce disposizioni più restrittive, volte
a rimodulare nel territorio nazionale le
misure di contenimento e contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di limitare ulteriormente la circolazione
delle persone ed evitare un ulteriore ag-
gravamento dell’epidemia;

l’articolo 2 del provvedimento in
esame consente al lavoratore dipendente,
che sia genitore di figlio convivente minore
di anni sedici, di svolgere, alternativa-
mente all’altro genitore, la prestazione di
lavoro in modalità agile per un periodo
corrispondente in tutto o in parte alla
durata della sospensione dell’attività di-
dattica in presenza del figlio, alla durata
dell’infezione da Sars-CoV-2 del figlio,
nonché alla durata della quarantena del
figlio disposta dal dipartimento di preven-
zione dell’azienda sanitaria locale territo-
rialmente competente a seguito di contatto
ovunque avvenuto;

il comma 2 della suddetta norma
stabilisce che, solamente nell’ipotesi in cui
la prestazione lavorativa non possa essere
svolta in modalità agile, il genitore di figlio
convivente minore di anni quattordici, la-
voratore dipendente, alternativamente al-
l’altro genitore, può astenersi dal lavoro;

considerato che:

il lavoro agile rappresenta una mo-
dalità di esecuzione del rapporto di lavoro
subordinato stabilita mediante accordo tra
le parti, anche con forme di organizza-
zione per fasi, cicli e obiettivi e senza
precisi vincoli di orario o di luogo di
lavoro, con il possibile utilizzo di stru-
menti tecnologici per lo svolgimento del-
l’attività lavorativa;

il lavoratore e lavoratrice dipen-
dente che sia genitore di figlio convivente
minore di anni sedici anche quando l’at-
tività lavorativa sia prestata in modalità di
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lavoro agile, è comunque impegnato nel-
l’attività lavorativa e ha gli stessi diritti e
doveri del lavoratore subordinato che
svolge l’attività all’interno dei locali azien-
dali;

il lavoratore in modalità agile ha
diritto a usufruire dei medesimi congedi
previsti per il lavoratore che presta la
propria attività lavorativa all’interno dei
locali aziendali al fine di garantire al
medesimo l’effettiva conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro e di un tempo
adeguato a ciascun genitore da dedicare
alla funzione di cura dei figli e della
famiglia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nei
prossimi provvedimenti utili e compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica,
ulteriori misure volte ad estendere fino al
31 dicembre 2021 e per entrambi i lavo-
ratori dipendenti, genitori di figli minori,
la possibilità di usufruire della modalità di
lavoro agile nonché dei congedi per cause
collegate alla sospensione dell’attività di-
dattica in presenza del figlio e nelle ipotesi
di durata dell’infezione da Sars-CoV-2 e di
quarantena del figlio.

9/2945-A/17. Ascari.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 104/1992 è stata ema-
nata dal legislatore per dettare, all’interno
dell’ordinamento, i principi generali ine-
renti « diritti, integrazione sociale e assi-
stenza della persona handicappata » (arti-
colo 2);

detta norma rappresenta la rispo-
sta legislativa per assicurare adeguato so-
stegno, sia all’individuo disabile, sia ai
familiari che in molti casi sono chiamati a
prendersi cura di loro;

la disciplina voluta dal legislatore
però, nel prevedere una serie di misure e
agevolazioni, tiene anche in debita consi-

derazione altre persone oltre al disabile:
difatti se vi è un disabile grave, genitori,
coniuge nonché parte dell’unione civile e
parenti (entro determinati gradi), diven-
gono anch’essi fruitori delle misure previ-
ste della legge 104;

l’articolo 73 del DL n. 34/2020 pre-
vede la concessione di un numero aggiun-
tivo complessivo di 12 giornate di per-
messo retribuito (ex legge n. 104/1992);

si tratta di permessi mensili di 3
giorni per figli con handicap grave, ovvero
per assistere parenti ed affini entro il
terzo grado, portatori di handicap grave
(ex Art. 33 comma 3 L.104/92), ovvero per
assistere lavoratori beneficiari di permessi
mensili (articolo 33, comma 6, legge
n. 104/1992) per lavoratore con handicap
grave;

il campo di applicazione della suc-
citata norma avrebbe tenuto conto delle
informazioni desunte dagli archivi gestio-
nali dell’INPS, con riferimento all’anno
2018, quali:

a) permessi mensili di 3 giorni
per figli con handicap grave articolo 42,
commi 2 e 3, decreto legislativo n. 151/
2001 (Art. 33 comma 3 L.104/1992): circa
71.500 disabili assistiti corrispondenti a
70.000 beneficiari con una retribuzione
media giornaliera 2018 pari a 76,8 euro;

b) permessi mensili di 3 giorni
per assistere parenti ed affini entro il
terzo grado, portatori di handicap grave
(ex Art. 33 comma 3 L. 104/92): circa
339.000 disabili assistiti da 330.000 bene-
ficiari con una retribuzione media gior-
naliera 2018 pari a 85,0 euro;

c) numero lavoratori beneficiari
di permessi mensili (articolo 33, comma 6,
legge n. 104/1992) per lavoratore con han-
dicap grave: circa 42.000 con una retri-
buzione media giornaliera 2018 pari a 85,0
euro;

l’incremento di 12 giorni comples-
sivi dei suddetti permessi retribuiti ex
articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104,
rispetto a quanto stabilito dall’articolo 24
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del DL 18/2020 ha comportato un maggior
onere da finanziare stimato in 604,7 mi-
lioni di euro (454,6 milioni di euro per
prestazione e 1 milione di euro per co-
perture figurative;

sulla base del dettame costituzio-
nale, di cui all’articolo 3, si impone l’alto
fine di garantire alle persone con disabilità
– ad ogni effetto di legge – la parità dei
diritti e della dignità sociale;

alla luce del perdurare dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, si
rende necessario prorogare e potenziare le
succitate misure, attraverso interventi fon-
damentali che si collochino ampiamente
nella fase delle risposte a detta emergenza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ulte-
riori provvedimenti normativi volti a in-
crementare il numero di giorni di per-
messo retribuito coperto da contribuzione
figurativa di cui all’articolo 33, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 di
ulteriori complessive diciotto giornate,
usufruibili entro il 30 giugno 2021.

9/2945-A/18. Segneri.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30,
introduce disposizioni volte a rimodulare
nel territorio nazionale le misure di con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, in considera-
zione della maggiore diffusività del virus e
delle sue varianti, al fine di evitare un
ulteriore aggravamento dell’epidemia;

il provvedimento in esame reca
misure specifiche, applicabili nell’intero
territorio nazionale, per le recenti festività
pasquali e in particolare, prevede che in
tutte le regioni si applichino le misure
previste per la zona rossa;

tra le misure approvate nell’ottica
emergenziale c’è la sospensione delle at-
tività didattiche in presenza oltre alla
chiusura degli asili ma l’adozione della
didattica a distanza per le Regioni a zone
rosse ha causato notevoli disagi agli stu-
denti, agli alunni e alle loro famiglie
nonostante le misure di sostegno per i
genitori lavoratori di cui all’articolo 2 del
provvedimento, la norma consente di svol-
gere la prestazione di lavoro in modalità
agile o congedi straordinari e in alterna-
tiva i cosiddetti bonus baby sitter fino al
30 giugno 2021, durante il periodo di
sospensione dell’attività didattica svolta
dalle scuole considerato che, l’adozione
della didattica a distanza e la chiusura
degli asili si riflette fortemente sulle madri
lavoratrici con conseguenze sull’occupa-
zione femminile, in quanto la donna è il
soggetto che si trova in condizioni lavora-
tive di maggiore precarietà, con retribu-
zioni economiche inferiori e con la pre-
minente funzione di cura e quindi più
facilmente indotta a rimanere a casa con
i figli;

considerato che:

la sospensione della didattica, ha
colpito sia le madri lavoratrici sia i minori
già emarginati e più vulnerabili dal punto
di vista sociale, culturale, ossia coloro che
si trovavano in una condizione di disagio
economico e di povertà educativa, impos-
sibilitati ad accedere a dispositivi elettro-
nici e di connessione digitale;

in Italia il tasso di abbandono sco-
lastico presenta valori ancora troppo alti e
oggi con l’emergenza pandemica appare
molto forte il rischio di un aumento di
minori che abbandonano la scuola, poiché
la chiusura degli istituti scolastici di ogni
ordine e grado oltre ad accentuare le
differenze socio-culturali tra i ragazzi,
aumenta altresì la dispersione scolastica e
i disagi che ne conseguono;

a differenza dell’Italia, molti Paesi
europei quali la Spagna, la Francia, il
Belgio e la Germania, hanno lasciato le
scuole aperte, sempre nel rispetto dei
protocolli sanitari come il distanziamento
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sociale, l’utilizzo obbligatorio delle ma-
scherine per il personale scolastico e per
gli stessi alunni, così come l’utilizzo dei
test rapidi eseguiti negli istituti scolastici;

ritenuto che:

la Convenzione sui diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, prevede all’arti-
colo 28, che gli Stati devono promuovere
la regolarità della frequenza scolastica
nonché la diminuzione del tasso di ab-
bandono e appare alquanto necessario un
intervento sostanziale che permetta lo
svolgimento della didattica in presenza e
in sicurezza in considerazione anche,
come dimostrano i dati dell’istituto Supe-
riore di Sanità, del minore rischio di
contagio in ambito scolastico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nei
prossimi provvedimenti utili e compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica,
ulteriori misure volte a favorire lo svolgi-
mento dell’attività didattica in presenza,
prevedendo altresì, in conformità ai re-
quisiti previsti dalle specifiche tecniche
della normativa europea, la fornitura di
dispositivi di protezione individuale FFP2
da destinare agli istituti scolastici statali di
ogni ordine e grado, al fine di prevenire,
in questo momento in cui circolano le
varianti più contagiose del virus, eventuali
casi e focolai di Sars-CoV-2 nelle scuole e
nei servizi educativi dell’infanzia.

9/2945-A/19. Amitrano.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 2 del provvedimento al-
l’esame dell’Aula, in sede referente, le
Commissioni XI e XII hanno apportato
una importante modifica con l’inserimento
del comma 1-bis, che interviene ricono-
scendo il beneficio di poter svolgere la
prestazione di lavoro in modalità agile a
entrambi i genitori di figli di ogni età con
disabilità accertata, con disturbi specifici

dell’apprendimento riconosciuti o con bi-
sogni educativi speciali, in coerenza con
quanto previsto dalla direttiva del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 27 dicembre 2012, in materia di
strumenti d’intervento per alunni con bi-
sogni educativi speciali e organizzazione
territoriale per l’inclusione scolastica. Tale
beneficio è riconosciuto per un periodo
corrispondente in tutto o in parte, oltre
che alla durata dell’infezione da Sars-
CoV-2 del figlio, nonché alla durata della
quarantena del figlio disposta dal Dipar-
timento di prevenzione dell’azienda sani-
taria locale territorialmente competente a
seguito di contatto ovunque avvenuto, an-
che alla durata di eventuali sospensioni
dell’attività didattica o educativa in pre-
senza del figlio;

prima di ogni altra considerazione,
è bene ricordare che il recente decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 2
marzo 2021, all’articolo 43, ha previsto,
per assicurare agli alunni con disabilità e
con bisogni educativi speciali, la possibilità
di svolgere attività didattica in presenza,
anche in zona rossa, « in ragione di man-
tenere una relazione educativa che realizzi
l’effettiva inclusione scolastica »; le scuole,
con l’obiettivo di « rendere effettivo il
principio di inclusione valuteranno di
coinvolgere nelle attività in presenza an-
che altri alunni appartenenti alla stessa
sezione o gruppo classe »;

su questo punto sono purtroppo
numerose le esperienze che testimoniano
di classi nelle quali solo l’alunno con
disabilità si è trovato a frequentare in
presenza, senza alcun gruppo di compagni;

per gli studenti con disabilità la
scuola rappresenta la più importante op-
portunità formativa, sia per le possibilità
di apprendimento, sia per le occasioni di
socializzazione, di relazione e di comuni-
cazione che in essa si attuano. Per questi
studenti sono irrinunciabili sia gli inter-
venti pedagogico-didattici, che la scuola
garantisce, sia i supporti socio-sanitari;
entrambe sono forme che non possono in
alcun modo essere distinte o separate;
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si fa presente che la didattica a
distanza, che le scuole sono costrette ad
attivare in alternativa all’attività didattica
in presenza, non è accessibile per molti
alunni e alunne con disabilità e determina
condizioni di disparità, fino a vere e
proprie forme di discriminazione, lesive
del diritto allo studio. Ciò si verifica anche
quando la scuola, tramite i suoi docenti,
invia materiale didattico personalizzato,
utilizzabile individualmente dagli alunni e
dalle alunne con disabilità, che se privo
del supporto necessario, fornito general-
mente da personale addetto all’autonomia
personale e alla comunicazione, risulta
inutilizzabile;

è una realtà innegabile che non
sempre la famiglia ha le capacità di sup-
portare adeguatamente i figli con disabi-
lità; questo vale anche nel caso di genitori
che beneficiano, come in questo decreto,
di prestazione di lavoro in modalità agile
che, per motivi di lavoro, non possono
restare accanto ai figli per aiutarli;

la vera partecipazione e inclusione
per gli studenti con disabilità può esserci
solo con didattica in presenza a scuola e,
quando è necessaria la didattica a di-
stanza, sono necessarie tutte le accortezze
per renderla il più possibile inclusiva;

la Direttiva summenzionata del 27
dicembre 2012 del Ministro dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca indicava la
strada, dando valore strategico ai Centri
Territoriali di Supporto, che rappresen-
tano l’interfaccia fra l’Amministrazione e
le scuole, tra le scuole stesse, in relazione
ai Bisogni Educativi Speciali, collaborando
con le altre risorse territoriali nella defi-
nizione di una rete di supporto al processo
di integrazione, con particolare riferi-
mento, secondo la loro originaria voca-
zione, al potenziamento del contesto sco-
lastico mediante le nuove tecnologie, ma
anche offrendo un ausilio ai docenti se-
condo un modello cooperativo di inter-
vento,

impegna il Governo:

a considerare ogni possibile soluzione
e ulteriore intervento affinché, ai figli con

disabilità, iscritti a scuole di ogni ordine e
grado, per le quali sia stata disposta la
sospensione dell’attività didattica in pre-
senza o ospitati in centri diurni a carattere
assistenziale, per i quali sia stata disposta
la chiusura, resti salva la possibilità di
svolgere attività in presenza, anche in zona
rossa, in ragione di mantenere una rela-
zione educativa che realizzi l’effettiva in-
clusione scolastica degli alunni con disa-
bilità e con bisogni educativi speciali;

a prevedere nelle eventuali ipotesi
future, quando non fosse possibile l’attività
in presenza, la possibilità di garantire
nell’attività a distanza, attraverso i Centri
Territoriali di Supporto, l’intervento di
Operatori educativi per l’autonomia e la
comunicazione o Assistenti alla comuni-
cazione per gli alunni con disabilità e con
bisogno educativi speciali.

9/2945-A/20. Ianaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge in
esame reca l’introduzione di ulteriori mi-
sure finalizzate a garantire una più strin-
gente strategia di contenimento dei contagi
da coronavirus, in considerazione della
maggiore diffusività del virus e delle sue
varianti; nell’ambito del piano di vaccina-
zione anti COVID-19, sono migliaia i me-
dici e infermieri che, su base volontaria,
hanno mostrato la propria disponibilità a
offrire il proprio contributo per la som-
ministrazione dei vaccini, mettendosi a
disposizione per consentire al nostro Paese
di superare la perdurante crisi sanitaria;

a fronte dell’impegno e dello spirito
di servizio da essi manifestato, a causa di
una norma introdotta in sede di conver-
sione in legge del decreto-legge 14 gennaio
2021, n. 2, all’articolo 3-bis, è stato dispo-
sto che in relazione allo stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 le
aziende sanitarie e socio-sanitarie possano
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conferire incarichi retribuiti al personale
sanitario collocato in quiescenza, fino al
31 dicembre 2022, per l’attività di vacci-
natori nell’ambito della campagna di som-
ministrazione dei vaccini anti Sars-CoV-2,
stabilendo però l’impossibilità del cumulo
tra reddito da lavoro autonomo e tratta-
mento pensionistico;

la suddetta disposizione rischia di
provocare pesanti contraccolpi sul sistema
sanitario, dal momento che la sospensione
dell’erogazione del trattamento previden-
ziale per le mensilità per cui l’incarico
sarà retribuito potrebbe costituire un forte
deterrente per i professionisti sanitari in
pensione; infatti, sebbene disposti ad of-
frire il proprio contributo alla campagna
vaccinale, potrebbero rinunciarvi proprio
per evitare di vedersi decurtata la pen-
sione;

considerato che:

il consistente numero di dosi di
vaccino anti COVID-19 in arrivo, dovrebbe
necessariamente essere affiancato da un
incremento del numero degli operatori
sanitari vaccinatori, che rischia invece di
subire una riduzione proprio a causa dalla
norma in questione. Tra l’altro, già nella
prima ondata dell’emergenza sanitaria da
COVID-19 del marzo 2020 era stata in-
trodotta una norma, all’interno del decre-
to-legge n. 18 del 2020, convertito con
modificazioni dalla legge n. 27 del 2020,
volta a richiamare in servizio il personale
medico ed infermieristico collocato in
quiescenza, attraverso il conferimento di
incarichi di lavoro autonomo o di colla-
borazione coordinata e continuativa, in
deroga al divieto di cumulabilità tra red-
diti da lavoro autonomo e trattamento
pensionistico imposto dal decreto-legge
n. 4 del 2019; tale deroga è stata confer-
mata per tutto il 2021 dall’ultima legge di
bilancio, all’articolo 1, comma 423 e per-
tanto, la disposizione di cui al richiamato
articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio
2021, n. 2, appare in contrasto con le altre
disposizioni citate e tuttora vigenti;

appare pertanto opportuno che, al
fine di consentire ai medici e infermieri in

pensione di offrire il proprio contributo
professionale nella campagna di vaccina-
zioni anti Sars-CoV-2, sia garantito loro il
diritto di mantenere i propri emolumenti
previdenziali, in aggiunta alla retribuzione
prevista per l’attività di vaccinatori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ido-
nee iniziative normative volte a tutelare le
figure dei medici e degli infermieri in
pensione che hanno offerto la propria
disponibilità per il sostegno alla campagna
vaccinale anti Sars-CoV-2, al fine di ga-
rantire che i compensi da essi percepiti
per l’attività di vaccinatori non risultino
alternativi al percepimento degli emolu-
menti previdenziali per il periodo relativo
alla durata degli incarichi.

9/2945-A/21. Mammì.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
una serie di misure volte ad agevolare il
lavoro agile, anche attraverso il congedo
parentale e l’erogazione del bonus « Baby
sitting »;

l’adozione di queste misure si è
resa necessaria per fronteggiare le svariate
chiusure previste dal Governo per contra-
stare la diffusione del COVID-19. Princi-
palmente la misura tende ad agevolare i
genitori lavoratori dipendenti o lavoratori
autonomi nella gestione del periodo di
sospensione dell’attività didattica del figlio
convivente minore di 16 anni;

oltre a queste misure già attuate vi
è la necessità di prevedere ulteriori prov-
vedimenti volti anche a migliorare la vita
dei cittadini in questo periodo particolare
della nostra storia, tra le misure da valu-
tare, in vista dell’emanazione di nuovi
provvedimenti volti a sostenere imprese e
cittadini, vi sono ulteriori bonus, sotto
elencati, in favore di cittadini individuati
tra coloro che hanno un indicatore della
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situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
10.000 euro annui;

il « bonus psicologo » che si rende
necessario per aiutare adolescenti e per-
sone fragili che hanno subito un trauma
derivante dalla pandemia, e per diffondere
la cultura della buona salute psicologica;

il « bonus sport », da usufruire alle
riaperture di piscine, palestre e centri
sportivi con le modalità che stabiliranno le
strutture che decideranno di accettare i
voucher, che potranno organizzare anche
da subito sessioni individuali o di gruppo
all’aperto, negli spazi pubblici comunali
dove non disponessero di propri. Questo si
rende necessario perché l’attività sportiva,
soprattutto all’aria aperta, rinforza le di-
fese immunitarie ed è fondamentale a
maggior ragione dopo mesi di restrizioni,
oltre ad essere importante per promuovere
stili di vita sani e supportare attività che
sono state tra le più penalizzate durante la
pandemia;

l’estensione del « bonus cultura »
già previsto per i diciottenni a giovani fino
ai 25 anni, agli ultrasessantacinquenni e ai
disabili, che potranno utilizzare il bonus
per l’acquisto di libri o di servizi culturali
(biglietti di mostre, cinema, teatri). Questo
si rende necessario per promuovere la
cultura come bene essenziale per la buona
salute di ogni individuo – e soprattutto
della società nel suo insieme – e anche per
sostenere le attività culturali italiane, an-
ch’esse tra le più penalizzate durante la
pandemia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nelle
nuove misure volte a sostenere le imprese
e i cittadini italiani attraverso l’adozione
di ulteriori bonus destinati ai cittadini con
redditi più bassi, che vadano ad agevolare
il benessere delle persone maggiormente
provate dalla pandemia in atto, quali:
« bonus psicologo », per i giovani e le

persone più fragili che necessitino di un
supporto psicologico nell’affrontare i
traumi causati dalla pandemia in atto;
« bonus sport », da poter usufruire anche
da subito all’aria aperta in palestre, pi-
scine e centri sportivi, al fine di permet-
tere a tutti di riprendere o intraprendere
attività sportiva; estensione del « bonus
cultura » anche ai giovani fino ai 25 anni
di età, agli ultra sessantacinquenni e ai
disabili.

9/2945-A/22. Corneli.

La Camera,

premesso che:

esaminato il provvedimento in
esame recante misure urgenti per fronteg-
giare la diffusione del COVID-19 e inter-
venti di sostegno per lavoratori con figli
minori in didattica a distanza o in qua-
rantena;

negli ultimi dieci anni si è assistito
ad una riduzione notevole della capacità
delle pubbliche amministrazioni di proget-
tare e realizzare gli interventi previsti
dalla politica di coesione comunitaria e
nazionale, anche a causa della riduzione
dei dipendenti pubblici e all’aumento del-
l’età media. I dati sono ancora più pre-
occupanti se si concentra l’attenzione sui
dipendenti degli enti locali e delle regioni
del Mezzogiorno: nel periodo 2007-2017 in
questi enti l’occupazione è passata dalle
189.839 unità a 167.352 con una riduzione
di circa il 12 per cento (ben al di sopra
della media nazionale);

al fine di realizzare un processo di
rigenerazione delle amministrazioni pub-
bliche, con il Piano Sud 2030 è stato
previsto un programma di rafforzamento
delle amministrazioni con attivazione di
procedure per la selezione e reclutamento,
in un arco pluriennale, di 10 mila giovani
laureati da inserire nelle amministrazioni
per l’attuazione del piano, sia a livello
locale nel Mezzogiorno e nelle aree in-
terne;
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l’articolo 1 comma 179 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, in deroga ai
vincoli assunzionali previsti dalla norma-
tiva vigente, al fine di garantire la defini-
zione e l’attuazione degli interventi previsti
dalla politica di coesione comunitaria e
nazionale per i cicli di programmazione
2014-2020 e 2021-2027, ha autorizzato,
con decorrenza dal 1o gennaio 2021, le
amministrazioni pubbliche e le Autorità di
gestione, gli organismi intermedi o i sog-
getti beneficiari delle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna, Sicilia, ad assumere perso-
nale non dirigenziale, in possesso delle
correlate professionalità, con contratto di
lavoro a tempo determinato, nel limite
massimo di 2.800 unità, di durata non
superiore a trentasei mesi;

in data 6 aprile è stato pubblicato
in Gazzetta Ufficiale il primo bando del
concorso pubblico per l’assunzione a
tempo determinato di 2.800 tecnici per le
pubbliche amministrazioni del Mezzo-
giorno, con la finalità di rinforzare il
capitale umano impegnato nella progetta-
zione e spesa dei fondi previsti dalla
politica di coesione dell’Unione europea e
nazionale per i cicli di programmazione
2014-2020 e 2021-2027,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
iniziativa affinché siano attivate nel più
breve tempo possibile altre procedure con-
corsuali dirette alla selezione e al reclu-
tamento di alte professionalità destinate al
Mezzogiorno, al fine di aumentare la ca-
pacità delle pubbliche amministrazioni
delle regioni meno sviluppate di gestire
efficacemente gli investimenti da realiz-
zare con i fondi della coesione europea e
nazionale.

9/2945-A/23. Alaimo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione
all’esame dell’Assemblea, introduce dispo-

sizioni volte a rimodulare nel territorio
nazionale, le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, in considerazione della
maggiore diffusività del virus e delle sue
varianti, al fine di evitare un ulteriore
aggravamento dell’epidemia;

il provvedimento, in particolare,
prevede ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
lo spostamento in ambito comunale, nelle
regioni e territori in cui si applicano le
misure stabilite per la zona arancione
(verso una sola abitazione privata abitata),
nel limite di due persone ulteriori rispetto
a quelle ivi già conviventi (oltre ai minori
di anni quattordici) e alle persone con
disabilità o non autosufficienti conviventi;

a tal fine, si evidenzia che anche
nell’attuale e complessa fase pandemica,
gli accompagnatori delle persone con di-
sabilità o non autosufficienti (in partico-
lare nelle zone rosse), per visite mediche
in generale o specialistiche o di tratta-
menti oncologici, siano in evidente disagio
nell’assistenza adeguata, in quanto co-
stretti ad attendere il proprio familiare o
convivente all’esterno della struttura ospe-
daliera, spesso per molte ore, non potendo
peraltro usufruire di servizi pubblici di
ristoro o igienici, a causa delle misure
restrittive in vigore;

la necessità di potenziare i servizi
di assistenza previsti, attraverso misure
mirate nei riguardi degli accompagnatori
delle persone con disabilità, o non auto-
sufficienti conviventi, risulta pertanto ur-
gente e necessario, al fine di innalzare i
livelli di protezione e di supporto in favore
di tali soggetti che svolgono l’attività di
aiuto, all’interno dell’attuale fase emergen-
ziale, in cui le misure restrittive di con-
tenimento del virus COVID-19, sono in
vigore,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nei
prossimi provvedimenti legislativi, misure
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alternative rispetto a quelle attualmente
vigenti, in particolare nelle zone dichiarate
rosse, finalizzate a garantire una maggiore
assistenza nella fruizione dei servizi pub-
blici nei confronti degli accompagnatori di
persone con disabilità o non autosuffi-
cienti conviventi, per sostenere i familiari
o gli accompagnatori delle persone disa-
bilità in questa difficile fase di emergenza
sanitaria e sociale, che sta attraversando il
Paese.

9/2945-A/24. Martinciglio.

La Camera,

premesso che:

le pubblicazioni di agenzie stampa
degli ultimi giorni riportano che il premier
bulgaro Boyko Borissov ha dichiarato che
i nuovi contratti che l’Ue negozia con
Pfizer per una fornitura fino a 1,8 miliardi
di dosi (di cui 900 milioni opzionali) per
il 2022-2023 avranno un « prezzo notevol-
mente più alto ». Lo ha detto anticipando
– riporta il sito della Reuters – un prezzo
di 19,5 euro a dose. « Era a 12 euro, poi
è aumentato a 15,5, ora per il 2022-2023
vengono firmati contratti a 19,5 euro », ha
detto Borissov. Un funzionario dell’Ue
coinvolto nei colloqui – sottolinea Reuters
– ha confermato il prezzo citato da Bo-
rissov, spiegando però che i negoziati non
sono stati ancora conclusi;

in un documento diffuso venerdì 16
aprile dalla trasmissione Report sul sito
Rai e datato al 24 agosto, firmato da
Giuseppe Ruocco, segretario generale al
Ministero della salute che ha rappresen-
tato l’Italia in Europa al tavolo con le
grandi aziende produttrici di vaccini si
legge che i prezzi in euro per dose di
vaccino sono: 2,9 per AstraZeneca, 9 per
Curevac, 10 per Janssen, 15,5 per Pfizer/
BioNTech e 22,5 per Moderna;

considerato che secondo un altro do-
cumento diffuso dalla trasmissione Report,
oltre duecento organizzazioni della società
civile di rilevanza globale hanno scritto a
Ngozi Okonjo-Iweala, direttrice della Wto,

chiedono ancora una volta che il vaccino
sia un bene comune globale e di mettere
la salute pubblica davanti alla difesa della
proprietà intellettuale e di liberare i bre-
vetti;

in una lettera aperta indirizzata al
presidente degli Stati Uniti Joe Biden,
firmata da oltre 170 Premi Nobel ed ex
capi di Stato e di governo, tra cui gli ex
presidenti del Consiglio italiani Romano
Prodi e Mario Monti si chiede al presi-
dente americano di sostenere la proposta
di sospensione dei diritti di proprietà in-
tellettuale concessi alle case farmaceutiche
sui vaccini COVID-19, con l’obiettivo di
consentirne l’accesso in tutto il mondo e
poter così fermare la pandemia. Un’ini-
ziativa coordinata dalla People’s vaccine
alliance (Pva) – di cui fanno parte Oxfam
ed Emergency –, che vede tra i primi
firmatari anche l’ex premier britannico
Gordon Brown, l’ex presidente della Co-
lombia Juan Manuel Santos, l’ex presi-
dente della Liberia Ellen Johnson Sirleaf,
l’ex presidente della Francia Francis Hol-
lande e i Premi Nobel Joseph Stiglitz,
Françoise Barre-Sinoussi e Muhammad
Yuhus;

considerato che:

in data 26 marzo 2021 la prima
firmataria del presente ordine del giorno
ha presentato la proposta di legge « Intro-
duzione dell’articolo 70-bis del codice
della proprietà industriale, di cui al de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, in
materia di concessione di licenza obbliga-
toria per la produzione di medicinali o
dispositivi medici in caso di emergenza
sanitaria nazionale » (A.C. 2980);

appare necessario ricordare che i
contratti di matrice commerciale, solita-
mente, all’aumentare delle quantità ven-
dute fanno sì che il prezzo per unità
diminuisca, mentre nel caso dei vaccini
per COVID sembrerebbe stia accadendo il
contrario;

il CEO di Pfizer, tra i membri di
business roundtable, insieme a molti altri
amministratori delegati di importanti

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



aziende USA, ha firmato un documento
nel quale si impegna a valorizzare azioni
che tengono in considerazione l’interesse
di tutti gli stakeholder coinvolti nell’attività
dell’azienda e non solo creare valore per
gli shareholder,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
ogni più opportuna iniziativa nazionale o
all’interno dell’Unione europea al fine di
consentire:

la pubblicazione in forma integrale
e trasparente di tutti i contratti siglati con
le aziende del settore farmaceutico;

ogni azione atta a garantire la
fornitura di farmaci e vaccini per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica, oggi e
nei prossimi anni, accordandosi con le
aziende per il pagamento di prezzi che
non includono ingiustificati profitti garan-
tendo così la sostenibilità dei sistemi sa-
nitari nazionali;

l’implementazione delle licenze ob-
bligatorie;

che l’investimento di risorse pub-
bliche, siano esse provenienti a livello Ue
e/o nazionale, per l’adozione di politiche
di potenziamento del sistema produttivo
europeo in ambito farmaceutico siano vin-
colate alla disponibilità di un equo com-
penso dei prodotti finiti, inclusi farmaci e
vaccini per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica.

9/2945-A/25. Grillo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
esame introduce disposizioni più restrit-
tive, volte a rimodulare nel territorio na-
zionale le misure di contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, in considerazione della mag-
giore diffusività del virus e delle sue va-

rianti, al fine di limitare ulteriormente la
circolazione delle persone ed evitare un
ulteriore aggravamento dell’epidemia;

in particolare, l’articolo 1-bis, inse-
rito nel corso dell’esame in sede referente,
dispone che gli spostamenti per lo svolgi-
mento dei colloqui con i congiunti o con
altre persone ai quali hanno diritto i
detenuti, gli internati e gli imputati, siano
consentiti anche in deroga alla normativa
adottata ai fini del contenimento dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19,
quando i medesimi colloqui siano neces-
sari per salvaguardare la salute fisica o
psichica delle stesse persone detenute od
internate;

tra le iniziative che possono con-
tribuire alla salvaguardia del benessere
psico-fisico delle persone detenute od in-
ternate, in termini di miglioramento della
qualità della vita in carcere, ci sono cer-
tamente le attività creative ed educative
che, anche grazie alla funzione di colle-
gamento con la società, l’interazione e lo
sviluppo dei rapporti interpersonali, con-
sentono un miglioramento delle condizioni
di vita e il superamento dei pregiudizi non
solo dei detenuti ma di tutto il personale
coinvolto;

la legge 26 luglio 1975 n. 354 sul-
l’ordinamento penitenziario prevede che il
trattamento dei condannati e degli inter-
nati ha carattere rieducativo e che tende,
anche mediante i contatti con l’ambiente
esterno, al reinserimento sociale, anche
attraverso attività sperimentali mirate a
promuovere e diffondere metodologie
nuove nel contesto nazionale, prevedendo
altresì che la comunità locale partecipi
all’azione rieducativa, in coerenza con
l’articolo 27 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di favorire, anche
da remoto, lo svolgimento di attività edu-
cative e creative a favore di detenuti e di
internati, qualora a causa dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 non sia con-
sentito svolgere nelle strutture detentive
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tali attività, a salvaguardia della salute
psico-fisica delle stesse persone detenute e
per offrire loro nuove e concrete oppor-
tunità di inclusione attiva.

9/2945-A/26. Bruno.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni volte a fronteggiare la diffu-
sione del COVID-19 prevedendo interventi
di sostegno per i lavoratori con figli minori
in didattica a distanza o in quarantena;

l’articolo 1 definisce il quadro delle
prescrizioni da applicarsi nelle diverse
zone di diffusione del contagio, secondo
un meccanismo della graduazione delle
misure di contrasto dell’emergenza epide-
miologica;

importanti studi scientifici hanno
fornito un importante contributo nella
discussione, in corso da mesi, sulla rile-
vanza della qualità dell’aria nella gravità
della malattia causata dal virus Sars-
CoV-2, consentendo di ipotizzare che l’in-
quinamento atmosferico e alti livelli di PM
nell’aria possono rappresentare un ulte-
riore fattore di rischio, tali da aumentare
la suscettibilità all’infezione o aggravare i
sintomi;

considerato che:

in applicazione del principio della
prevenzione e della massima cautela nella
individuazione degli scenari di rischio,
sulla base dei quali sono definite le misure
previste per le diverse aree del Paese, è
necessario introdurre criteri specifici che
tengano conto degli indici di inquinamento
dell’aria alla luce di dati certi e aggiornati,

impegna il Governo

ad adottare le idonee iniziative, anche di
carattere normativo, affinché, per tutto il
periodo di applicazione delle misure ne-
cessarie a fronteggiare la diffusione del-
l’infezione da SARS COVID-19, venga in-

trodotto come ulteriore parametro di va-
lutazione per la definizione delle zone
delle regioni e delle province autonome a
rischio di contagio il livello degli inqui-
nanti rilevati in atmosfera, a tal fine
avvalendosi del supporto dell’Ispra e delle
agenzie regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano per la
protezione dell’ambiente per l’acquisizione
dei dati, aggiornati con cadenza almeno
mensile, relativi agli indici di inquina-
mento dell’aria riferiti alle zone di com-
petenza, nel rispetto del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 155.

9/2945-A/27. D’Ippolito, Zolezzi, Maraia,
Daga, Deiana, Di Lauro, Licatini, Mi-
cillo, Terzoni, Traversi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni volte a fronteggiare la diffu-
sione del COVID-19 prevedendo interventi
di sostegno per i lavoratori con figli minori
in didattica a distanza o in quarantena;

l’articolo 1 prevede che nella zona
rossa sia vietato ogni spostamento in en-
trata e in uscita dalle regioni o province
autonome collocate nella zona rossa non-
ché all’interno dei medesimi territori,
salvo che gli spostamenti siano motivati da
comprovate esigenze lavorative o situa-
zioni di necessità ovvero per motivi di
salute, consentendo il rientro presso il
proprio domicilio, abitazione o residenza e
gli spostamenti direttamente necessari ad
assicurare lo svolgimento della didattica in
presenza nei limiti in cui la stessa è
consentita, nonché il transito qualora ne-
cessario a raggiungere ulteriori territori
non soggetti a restrizioni negli spostamenti
o nei casi in cui gli spostamenti sono
consentiti ai sensi dei provvedimenti di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35;
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considerato che:

le imbarcazioni ormeggiate o rico-
verate presso cantieri o depositi marini,
fluviali o lacustri richiedono di essere
sottoposte ad interventi di manutenzione
volti ad evitare la dispersione nell’am-
biente di materiali tossici quali, ad esem-
pio, gli idrocarburi;

si rende necessario consentire la
possibilità di recarsi presso le imbarca-
zioni di proprietà al fine di poter effet-
tuare le necessarie operazioni di manu-
tenzione e di controllo,

impegna il Governo

ad adottare idonei strumenti normativi,
volti a garantire, anche in corso di emer-
genza pandemica da COVID-19, la possi-
bilità di raggiungere le imbarcazioni di
proprietà anche al fine di effettuare ope-
razioni di manutenzione.

9/2945-A/28. Zolezzi, D’Ippolito, Maraia.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30 prevede una serie di chiusure sul-
l’intero territorio nazionale volte a conte-
nere il diffondersi del virus Sars-CoV-2;

tra le limitazioni attualmente pre-
viste per le regioni classificate in « zona
rossa » vi è la chiusura delle attività dei
parrucchieri e dei centri estetici, che evi-
dentemente non sono stati annoverati nel-
l’insieme dei servizi alla persona;

il TAR del Lazio, con sentenza
n. 1862/21 depositata il 15 febbraio, ha
considerato illegittima la mancata inclu-
sione delle attività di parrucchieri e centri
estetici tra i servizi alla persona, in quanto
espressione di un non corretto esercizio
del potere discrezionale;

nel corso della conferenza stampa
del 16 aprile scorso, il Presidente del
Consiglio ha annunciato la prossima ap-
provazione di un nuovo decreto-legge, che

dovrebbe recare la definizione di una
« road map » per la riapertura delle attività
commerciali;

si ritiene opportuno che, nella de-
finizione ed attuazione delle nuove misure,
venga dato seguito all’indirizzo espresso
dalla citata sentenza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nella prossima
definizione delle nuove misure connesse
all’emergenza sanitaria in corso, di indi-
care l’inserimento tra i servizi della per-
sona delle attività di parrucchieri e centri
estetici, al fine di escludere l’obbligo di
chiusura di tali attività nelle « zone rosse ».

9/2945-A/29. Benigni, Gagliardi, Napoli,
Ruffino, Silli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30 prevede una serie di chiusure sul-
l’intero territorio nazionale volte a conte-
nere il diffondersi del virus Sars-CoV-2;

nel corso della conferenza stampa
del 16 aprile scorso, il Presidente del
Consiglio ha annunciato la prossima ap-
provazione di un nuovo decreto-legge, che
dovrebbe recare la definizione di una
« road map » per la riapertura delle attività
commerciali;

nella definizione del calendario
delle riaperture, riveste particolare signi-
ficato la data di lunedì 3 maggio, primo
giorno lavorativo successivo alla festa dei
lavoratori;

il 3 maggio può dunque divenire, in
modo simbolico, la festa del ritorno al
lavoro ed alla vita libera, con definizione
di un puntuale calendario di riaperture
con date certe, che consenta agli operatori
economici più danneggiati, in particolare
alberghi, agenzie di viaggio, compagnie

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



aeree ed organizzatori di grandi eventi, di
pianificare al meglio la definitiva ripresa
delle attività;

l’attuazione del piano vaccinale
suggerisce, del resto, la possibilità di una
pianificazione delle riaperture secondo un
orizzonte temporale più vasto rispetto alle
previsioni dei precedenti decreti-legge,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nella prossima
annunciata definizione delle nuove misure
connesse all’emergenza sanitaria, di defi-
nire un puntuale calendario di riaperture
caratterizzato da un orizzonte temporale
esteso, anche alla luce del progredire del-
l’attuazione del piano vaccinale, che con-
senta agli operatori più danneggiati di
pianificare con adeguato anticipo la defi-
nitiva ripresa delle attività, indicando inol-
tre il prossimo 3 maggio quale data sim-
bolica di ritorno al lavoro e alla vita
libera.

9/2945-A/30. Silli, Gagliardi, Napoli,
Ruffino.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30 prevede una serie di chiusure sul-
l’intero territorio nazionale volte a conte-
nere il diffondersi del virus Sars-CoV-2;

nel corso della conferenza stampa
del 16 aprile scorso, il Presidente del
Consiglio ha annunciato la prossima ap-
provazione di un nuovo decreto-legge, che
dovrebbe recare la definizione di una
« road map » per la riapertura delle atti-
vità commerciali;

il Presidente del Consiglio ha al-
tresì prospettato la definizione di una
nuova regolamentazione per bar e risto-
ranti, valida dal prossimo 26 aprile alla
fine del mese di maggio;

appare opportuno che, nelle regioni
classificate in « zona gialla » ed in « zona

arancione », venga immediatamente estesa
la possibilità per bar e ristoranti di eser-
citare la propria attività,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere,
nella definizione delle nuove misure con-
nesse all’emergenza sanitaria:

a) nelle « zone gialle », per il com-
parto della ristorazione, la possibilità di
effettuare l’attività di somministrazione
fino alle 22 (dalle 18 con servizio esclu-
sivamente al tavolo), consentire l’asporto
sino alle 22 ed eliminare ogni limite per il
delivery;

b) nelle « zone gialle », per il com-
parto dei bar, la possibilità di effettuare
l’attività di somministrazione fino alle 20
(dalle 18 servizio esclusivamente al tavolo),
consentire l’asporto sino alle 22 ed elimi-
nare ogni limite per il delivery;

c) nelle « zone arancioni » per il
comparto della ristorazione e dei bar, la
possibilità di effettuare l’attività di som-
ministrazione fino alle 18, consentire l’a-
sporto fino alle 22 ed eliminare ogni limite
per il delivery.

9/2945-A/31. Ruffino, Gagliardi, Napoli,
Silli.

La Camera,

premesso che:

le attività di somministrazione di
alimenti e bevande sono certamente tra
quelle che hanno subito il maggiore danno
economico dall’emergenza sanitaria in
corso. Numerosi interventi sono stati volti
a sostenere le imprese con aiuti diretti,
come i sostegni, o mediati, come defisca-
lizzazione ed incentivi;

tra questi, un aiuto è arrivato dalla
concessa esenzione dal versamento del
cosiddetto « canone unico » patrimoniale
di concessione, autorizzazione o esposi-
zione pubblicitaria su suolo pubblico. In-
fatti, l’articolo 30, comma 1, lettera a), del
Decreto Sostegni, a causa del protrarsi
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dello stato di emergenza, ha prorogato dal
31 marzo al 30 giugno 2021 l’indicata
esenzione, che riguarda, specificamente,
sia le occupazioni di suolo effettuate dalle
imprese di pubblico esercizio di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287
(come, a titolo di esempio, le occupazioni
con tavolini dei ristoranti) sia le occupa-
zioni temporanee che vengono realizzate
per l’esercizio dell’attività di mercato;

la intervenuta detassazione ha tut-
tavia creato una discrasia all’interno di
tutto il territorio nazionale, oltre che tra i
diversi concessionari di suolo pubblico, cui
è doveroso porre urgente rimedio. Accade,
infatti, che i titolari di concessioni di suolo
di proprietà comunale o provinciale ab-
biano ottenuto il beneficio indicato, men-
tre i concessionari di aree demaniali non
abbiano ricevuto il medesimo vantaggio, in
quanto la disposizione in oggetto non
dispensa dal pagamento del contributo
dovuto per l’utilizzo di aree di proprietà
dello Stato;

questa iniqua differenza di tratta-
mento sorge con maggiore rilevanza nelle
aree costiere. Nelle zone fronte mare, è
infatti maggiormente diffusa l’alternanza
di aree demaniali e comunali ove gli
esercenti sistemano i propri tavoli all’a-
perto: viene così a crearsi una arbitraria
disparità di trattamento tra locali adia-
centi che deve evidentemente essere sa-
nata;

la esenzione dal tributo dovrà poi,
in ogni caso, riguardare anche gli amplia-
menti di suolo pubblico (demaniale, pro-
vinciale e comunale che sia) richiesti e
concessi alle attività per mantenere il
distanziamento sociale nel rispetto delle
disposizioni volte a limitare il contagio nel
perdurare dell’emergenza sanitaria,

impegna il Governo

ad adoperarsi immediatamente per di-
sporre la esenzione dal pagamento del
canone di concessione delle aree demaniali
utilizzate dalle attività di somministra-
zione di alimenti e bevande per lo svol-

gimento del proprio servizio all’esterno dei
locali, ivi compresi i tributi dovuti per gli
ampliamenti di suolo pubblico che ver-
ranno concessi per garantire il rispetto del
distanziamento sociale.

9/2945-A/32. Gagliardi, Napoli, Ruffino,
Silli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, che il Governo sottopone alle Ca-
mere per la conversione in legge, introduce
disposizioni più restrittive, volte a rimo-
dulare nel territorio nazionale le misure di
contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, in conside-
razione della maggiore diffusività del virus
e delle sue varianti, al fine di limitare
ulteriormente la circolazione delle persone
ed evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia;

una corretta gestione dei pazienti
affetti da COVID-19 presuppone, da un
lato, l’immediata adozione delle cure mag-
giormente idonee e specifiche per il sin-
golo individuo, dall’altro, l’esigenza di non
affollare in maniera non giustificata gli
ospedali e soprattutto le strutture di
pronto soccorso, come accaduto nelle
prime settimane in cui la pandemia si è
diffusa;

i medici di medicina generale e i
pediatri di libera scelta, grazie alla pre-
senza capillare nel territorio e alla cono-
scenza diretta delle persone che assistono,
sono chiamati a svolgere un ruolo deter-
minante nell’ambito della gestione dei sog-
getti positivi, in stretta collaborazione con
il personale delle USCA (unità speciali di
continuità assistenziale) e con eventuali
unità di assistenza presenti sul territorio;

il Tar del Lazio ha accolto l’istanza
cautelare promossa dai medici del « comi-
tato Cura domiciliare COVID-19 » e,
quindi, sospeso gli effetti della nota del 9
dicembre 2020 sui « Principi di gestione
dei casi COVID-19 nel setting domiciliare »
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con cui l’Agenzia italiana del farmaco ha
fornito alcune raccomandazioni sul trat-
tamento farmacologico domiciliare dei casi
lievi e una panoramica generale delle linee
di indirizzo AIFA sulle principali categorie
utilizzabili in ambiente domiciliare;

alcune iniziative di contrasto al
COVID-19, in diversi distretti sanitari at-
tivi sul territorio nazionale, hanno eviden-
ziato risultati soddisfacenti in termini di
riduzione del tasso di letalità e di ridu-
zione dell’ospedalizzazione, anche a se-
guito di nuovi protocolli mirati sulla cura
a domicilio dei contagiati e sul ruolo dei
medici di medicina generale,

impegna il Governo

ad assumere ogni utile iniziativa – al fine
di evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia ed un affollamento delle strut-
ture ospedaliere, che preclude in molte
realtà la possibilità di cura di altre pato-
logie – volta a prevedere l’aggiornamento
e l’integrazione delle linee guida ministe-
riali, prevedendo un protocollo di cura
domiciliare che prenda in considerazione
tutte le esperienze dei professionisti im-
pegnati sul campo.

9/2945-A/33. Foti, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, reca misure urgenti per fronteggiare
la diffusione del COVID-19 e interventi di
sostegno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena;

la riapertura esclusivamente in fa-
vore delle attività che dispongono di spazi
per porre tavoli all’aperto, implica la chiu-
sura prolungata per oltre 116.000 pubblici
esercizi che non dispongono di alcun tipo
di spazio all’aperto;

il 46,6 per cento dei bar e ristoranti
italiani, infatti, non dispone di spazi al-
l’aperto, con particolare incidenza per i
locali situati nei centri storici, dove le

regole per usufruire degli spazi all’aperto
sono più stringenti rispetto ad altre aree;

in linea generale, la riapertura dei
ristoranti a pranzo e cena per chi ha
spazio esterno consente di recuperare
circa il 15 per cento del totale del fattu-
rato di settore con enormi differenze da
regione a regione, dato che i posti all’a-
perto, infatti, sono di gran lunga inferiori
rispetto alla totalità delle sedute già adat-
tate alle norme vigenti,

impegna il Governo a valutare l’opportu-
nità di:

a) fornire, con effetto immediato,
criteri di sicurezza unitari per consentire
la riapertura dei locali al chiuso con un
preciso cronoprogramma attuativo;

b) fornire in ogni caso misure di
sostegno economico nei confronti di tutti i
pubblici esercizi che subiranno lo svan-
taggio competitivo di non essere in grado
di riaprire a partire dal 26 aprile 2021 in
quanto prive di adeguato spazio all’aperto.

9/2945-A/34. Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, recante misure urgenti per fronteg-
giare la diffusione del COVID-19 e inter-
venti di sostegno per lavoratori con figli
minori in didattica a distanza o in qua-
rantena dispone, all’articolo 2, misure di
sostegno congedo parentale ed agevola-
zioni per spese legate all’attività di baby-
sitting;

dall’inizio dell’emergenza pande-
mica da COVID-19, sono state varie le
misure varate in favore delle famiglie
italiane mediante lo strumento degli asse-
gni familiari, dei congedi parentali straor-
dinari ed altre misure simili ed assimila-
bili, sotto la gestione dell’INPS, si pensi al
beneficio istituito dal decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
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nonostante il principale criterio di
erogazione delle misure sia vincolato al
nucleo familiare, vi sono casi in cui il
godimento dei benefici è negato, nono-
stante la validità del nucleo familiare fa-
cente richiesta, in quanto l’applicazione
concreta della misura si trova in contrasto
con la nozione di famiglia anagrafica, che
non coincide necessariamente con quella
di nucleo familiare;

stante l’attuale quadro di crisi e la
necessità di sostenere il reddito delle fa-
miglie italiane, le misure di sostegno fa-
miliare dovrebbero essere assegnate con
criteri estensivi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di vincolare l’ero-
gazione di meccanismi di sostegno al red-
dito delle famiglie esclusivamente su cri-
teri di godimento legati al nucleo familiare
e non alla residenza anagrafica.

9/2945-A/35. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame intro-
duce disposizioni volte a integrare il qua-
dro delle vigenti misure di contenimento
del COVID-19, da un lato, adottando prov-
vedimenti ulteriormente restrittivi, dall’al-
tro, prevedendo specifici interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori du-
rante il periodo di sospensione dell’attività
didattica in presenza, della durata dell’in-
fezione COVID-19, nonché della durata
della quarantena del figlio;

l’articolo 1 ha confermato, quando
non rese più restrittive, le chiusure adot-
tate dai precedenti provvedimenti di con-
trasto all’emergenza epidemiologica, come
nel caso delle disposizioni adottate per i
centri commerciali, chiusi nei giorni festivi
e prefestivi, ad eccezione di alcune tipo-
logie specifiche di attività considerate es-
senziali;

in particolare, oltre al danno eco-
nomico irreparabile, è stato introdotto
anche un elemento distorsivo della con-
correnza con negozi della stessa tipologia,
ma siti nelle vie delle città: nelle Regioni
in zona arancione o gialla, ad esempio, i
negozi possono stare aperti, ma nei week-
end è imposta la chiusura solo dei punti
vendita che si trovano dentro i centri
commerciali; dunque, nei fine settimana e
nei giorni festivi, indipendentemente dalle
regole specifiche della zona gialla o aran-
cione, i negozi di quartiere, del centro città
e tutti quelli che non fanno parte di
gallerie commerciali o di parchi commer-
ciali possono stare normalmente aperti,
mentre gli stessi negozi dei centri com-
merciali, delle gallerie e dei parchi com-
merciali (come ad esempio i villaggi degli
outlet) devono rimanere chiusi;

si tratta di un provvedimento privo
dei requisiti di ragionevolezza e propor-
zionalità, sotto il profilo, appunto, della
distorsione della concorrenza tra esercizi
con le medesime caratteristiche;

la crisi del commercio generata
dalla pandemia, che sta mettendo a dura
prova tutte le attività presenti nei centri
commerciali, circa 80 mila in tutta Italia,
costrette a chiudere nei fine settimana
perché considerate non essenziali, comin-
cia ad avere i contorni di una situazione
esplosiva,

impegna il Governo

a garantire l’apertura, nel rispetto delle
vigenti disposizioni in materia di preven-
zione sanitaria, di tutti gli esercizi com-
merciali all’interno dei mercati e dei centri
commerciali.

9/2945-A/36. (Nuova formulazione)
Ferro, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame intro-
duce disposizioni volte a integrare il qua-
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dro delle vigenti misure di contenimento
del COVID-19, da un lato, adottando prov-
vedimenti ulteriormente restrittivi, dall’al-
tro, prevedendo specifici interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori du-
rante il periodo di sospensione dell’attività
didattica in presenza, della durata dell’in-
fezione COVID-19, nonché della durata
della quarantena del figlio;

in particolare, l’articolo 1 ha con-
fermato, quando non rese più restrittive, le
chiusure adottate dai precedenti provve-
dimenti di contrasto all’emergenza epide-
miologica, come nel caso della chiusura
dei servizi alla persona (acconciatura,
estetica, tatuaggio e piercing), aggiunti ai
servizi dei centri estetici, già esclusi dalle
attività autorizzate a rimanere aperte dal
DPCM del 3 novembre 2020;

come denunciato da Roberto Bo-
schetto, Presidente di Confartigianato Im-
prese Veneto, « al di là dei pesanti danni
economici a carico delle imprese, ben 12
mila quelle artigiane in Veneto che offrono
lavoro a 24.500 addetti, i provvedimenti
hanno favorito, fin dalla prima chiusura
del marzo dello scorso anno, una perico-
losa e ormai ingestibile proliferazione del-
l’offerta irregolare, agevolata dalla dispo-
nibilità di soggetti che, a fronte dell’im-
pennata della richiesta, continuano ad
erogare abusivamente al proprio domicilio
o in quello del cliente, i servizi preclusi
alle imprese. È stato fatto pertanto pre-
sente, anche con una nota del nostro
Presidente nazionale di Confartigianato
Marco Granelli indirizzata al Ministro
Giorgetti, che la chiusura delle attività
regolari, proprio in considerazione della
particolare situazione emergenziale che
vede un aumento costante dei contagi
dovuti alla maggiore virulenza delle va-
rianti del Sars-CoV-2, va a nostro avviso
nella direzione opposta a quella auspicata
dal Governo, andando ad amplificare il
rischio piuttosto che contenerlo »;

solo in provincia di Verona, il com-
parto del Benessere conta 2.498 imprese,
tra le quali 1.690 sono di Acconciatura e
808 si riferiscono all’Estetica, che rispet-

tivamente occupano 3.362 e 1.346 addetti,
per un totale di 4.708 lavoratori;

gli investimenti e le precauzioni
adottati per l’adeguamento ai protocolli di
sicurezza, per garantite la salubrità del-
l’ambiente di lavoro, garantiscono nei sa-
loni elevati ed efficaci livelli di preven-
zione, ulteriori peraltro alle già rigide
misure di sicurezza normalmente rispet-
tate dagli operatori del settore a tutela
della salute della propria clientela; oltre a
ciò, i saloni e i centri dove vengono
prestate le attività di servizi alla persona
non possono in alcun modo essere consi-
derati luoghi di assembramento, stante il
rigoroso rispetto degli indirizzi operativi
riportati nell’Allegato 9 al DPCM 2 marzo
2021 per i singoli settori di attività, che
consentono l’accesso dei clienti solo tra-
mite prenotazione e su appuntamento, con
rigorosi protocolli di igiene e il manteni-
mento dell’elenco delle presenze per al-
meno 14 giorni,

impegna il Governo

a consentire lo svolgimento delle attività di
acconciatura ed estetica, nel rispetto delle
vigenti linee guida in materia di preven-
zione sanitaria, evitando in tal modo il
protrarsi della situazione di pericolo per i
cittadini fruitori di tali servizi.

9/2945-A/37. Maschio, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame intro-
duce disposizioni volte a integrare il qua-
dro delle vigenti misure di contenimento
del COVID-19, da un lato, adottando prov-
vedimenti ulteriormente restrittivi, dall’al-
tro, prevedendo specifici interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori du-
rante il periodo di sospensione dell’attività
didattica in presenza, della durata dell’in-
fezione COVID-19, nonché della durata
della quarantena del figlio;
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in particolare, l’articolo 2 ha rein-
trodotto dal 13 marzo al 30 giugno la
possibilità per i lavoratori dipendenti di
ricorrere al lavoro agile o, in alternativa,
ad un congedo straordinario retribuito,
per il periodo corrispondente ad alcune
fattispecie relative al figlio convivente mi-
nore, rispettivamente, di 16 o di 14 anni (o
ad un congedo non retribuito per figli tra
i 14 e i 16 anni), nonché, per i lavoratori
autonomi, il personale del comparto sicu-
rezza e difesa e i lavoratori dipendenti del
settore sanitario (pubblico e privato ac-
creditato), di fruire della corresponsione
di un bonus per l’acquisto di servizi di
baby-sitting o di servizi integrativi per
l’infanzia;

in questo anno di emergenza pan-
demica, il lavoro agile o, smart working, ha
rappresentato un valido strumento per
ridurre contagi e costi aziendali, ma an-
cora oggi viene considerato un « non la-
voro » e, in ogni caso, un lavoro di serie B
e tale previsione, che, di fatto, da un lato
incentiva e dall’altro penalizza il genitore
che può ricorrere al lavoro in modalità
agile, conferma un pregiudizio di base del
legislatore, che implicitamente equipara i
genitori che lavorano in modalità agile a
chi non lavora: se uno dei due genitori
svolge la prestazione da casa, per defini-
zione può occuparsi dei figli e, a maggior
ragione, l’altro genitore deve andare al
lavoro, perché la famiglia è « coperta »;

il bonus baby-sitting non può es-
sere, infatti, richiesto da chi svolge la
prestazione lavorativa in modalità agile,
nemmeno dagli insegnanti che sono impe-
gnati nelle lezioni in DAD; al bonus baby-
sitting hanno diritto solo gli iscritti alla
gestione separata, i lavoratori autonomi e,
nel settore pubblico, hanno accesso al
bonus le forze del comparto sicurezza,
difesa e soccorso pubblico, le forze del-
l’ordine e gli operatori sanitari, che, per
ovvi motivi, devono recarsi sul posto di
lavoro;

un approccio paradossale che va a
scontrarsi con la realtà di questi ultimi
mesi, durante i quali, con la ripresa della

DAD nelle scuole di ogni ordine e grado in
gran parte dell’Italia, le famiglie sono
precipitate nuovamente nei ritmi alienanti
del primo lockdown, costrette a incastrare
tra scadenze, riunioni e/o telefonate di
lavoro anche il complesso meccanismo
delle lezioni digitali o, nelle ipotesi di
bimbi più piccoli, il loro accudimento;

il lavoro agile è una forma di
lavoro a tutti gli effetti, che, come tale, non
può e non deve essere concesso in alter-
nativa ai permessi o, peggio, al bonus
baby-sitting; anche perché, duole ammet-
terlo, la regola « niente permessi se sei in
smart working » potrebbe diventare l’en-
nesima gabbia per le donne, che rischiano
ancora una volta di essere lasciate sole
nell’ingrato compito di conciliare lavoro e
famiglia;

lo smart working non e uno stru-
mento di welfare: è uno strumento che può
aiutare in questo momento, in un’organiz-
zazione straordinaria della vita delle fa-
miglie, ma servono strumenti, in partico-
lare, per chi ha bambini più piccoli, anche
se può ricorrere al lavoro agile,

impegna il Governo

ad estendere, attraverso ulteriori iniziative
normative, il bonus per l’acquisto di ser-
vizi di baby-sitting o di servizi integrativi
per l’infanzia anche ai lavoratori che pos-
sono ricorrere al lavoro agile e hanno
bambini piccoli a carico non autonomi.

9/2945-A/38. Varchi, Maschio, Bellucci,
Lucaselli, Ferro, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha in-
trodotto un generale inasprimento delle
restrizioni durante il quale si è materia-
lizzato con il passaggio in zona arancione
anche delle aree il cui quadro epidemio-
logico le collocava in zona gialla;

quanto sopra enunciato ha natu-
ralmente comportato una minore circola-
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zione di persone e quindi un calo di
introiti da parte delle attività commerciali
connesse al mondo della ristorazione ca-
gionando – in un momento dell’anno tra
i più proficui per il comparto – ulteriori
criticità a un settore già in crisi a causa
del protrarsi dell’emergenza sanitaria;

l’articolo 181 comma 1 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 ha previsto, per le imprese di pub-
blico esercizio, l’esonero del pagamento
della tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche di cui al Capo II del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 e dal canone di cui all’articolo 63
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446;

quanto disposto in merito all’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche dal-
l’articolo 181 comma 1 del « Decreto Ri-
lancio » è stato prorogato dal decreto-legge
22 marzo 2021, n. 4, cosiddetto « Decreto
Sostegni », fino al 30 giugno 2021;

i criteri di riapertura, legati alle
attività della ristorazione, anticipati dal
Presidente del Consiglio in data 16 aprile
c.a. delineano un quadro secondo il quale
nelle zone gialle bar e ristoranti potranno
aprire sia a pranzo che a cena, ma solo
per il servizio all’aperto e quindi avvalen-
dosi dell’utilizzo del suolo pubblico;

al termine dell’emergenza il ritorno
al volume d’affari antecedente all’evento
pandemico non sarà istantaneo richie-
dendo quindi un periodo di stabilizzazione
cruciale per molte imprese in difficoltà e
impossibilitate a poter sostenere oneri ec-
cessivi,

impegna il Governo

a prorogare – nei futuri provvedimenti in
materia di aiuti alle imprese – quanto
disposto in materia di utilizzo di suolo
pubblico dall’articolo 30 del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, per ulteriori sei

mesi dalla cessazione dello stato di emer-
genza.

9/2945-A/39. Mantovani, Ciaburro, Pri-
sco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce disposizioni più restrittive, volte a
rimodulare nel territorio nazionale le mi-
sure di contenimento e contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, in
considerazione della maggiore diffusività
del virus e delle sue varianti, al fine di
limitare ulteriormente la circolazione delle
persone ed evitare un ulteriore aggrava-
mento dell’epidemia;

il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 (Decreto Rilancio), all’articolo 229
comma 4 ha abbassato da 300 a 100
dipendenti la soglia per l’obbligo di no-
mina del mobility manager aziendale, va-
riazione che richiede quindi anche alle
Aziende che ricadono in questa fascia di
redigere e aggiornare annualmente il
Piano Spostamenti Casa-Lavoro;

con il sopracitato decreto la sua
adozione è stata estesa a tutte le società
con 100 o più dipendenti localizzati in
comuni, capoluoghi di provincia e regione
e città metropolitane con popolazione su-
periore a 50 mila abitanti;

il mobility manager ha come obiet-
tivo principale la creazione di un Piano
Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL), uno
strumento di razionalizzazione degli spo-
stamenti del personale realizzato attra-
verso l’analisi, lo sviluppo e la verifica di
una serie di aspetti;

la legge n. 77 assegna al mobility
manager « funzioni di supporto professio-
nale continuativo alle attività di decisione,
pianificazione, programmazione, gestione
e promozione di soluzioni ottimali di mo-
bilità sostenibile; il mobility manager pro-
muove, anche collaborando all’adozione
del piano di mobilità sostenibile, la rea-
lizzazione di interventi di organizzazione e
gestione della domanda di mobilità, delle
persone, al fine di consentire la riduzione
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strutturale e permanente dell’impatto am-
bientale derivante dal traffico veicolare
nelle aree urbane e metropolitane, tramite
l’attuazione di interventi di mobilità so-
stenibile. »;

secondo ASSTRA, l’associazione
delle imprese del trasporto pubblico lo-
cale, come riportato dal quotidiano « Il
Sole24Ore », per rinnovare il parco mezzi
« servono investimenti per ulteriori 9,5
miliardi nei prossimi 13 anni, cioè da
spendere fino al 2033, in aggiunta ai 5
miliardi di fondi statali già stanziati a
partire dal 2015 »;

l’indagine ASSTRA rileva come il
parco autobus italiano soffra di un’età
media al di sopra di quella dei principali
Paesi dell’Unione europea, con ricadute
negative sulla qualità del servizio erogato
a causa dell’inaffidabilità del materiale
circolante;

la carenza di mezzi, l’interruzione
e la discontinuità nell’erogazione del ser-
vizio a causa di guasti, può rendere im-
possibile il rispetto della distanza di sicu-
rezza interpersonale così come raccoman-
dato dagli esperti e dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2020,

impegna il Governo

ad adottare iniziative economiche e legi-
slative urgenti per aumentare l’offerta del
trasporto pubblico locale sino a soddisfare
la domanda di mobilità urbana necessaria
a non creare condizioni di sovraffolla-
mento e assicurare il distanziamento a
bordo dei mezzi pubblici, attivando il
coordinamento con i mobility manager, al
fine di ricevere informazioni utili a cono-
scere puntualmente e capillarmente le ca-
pacità operative da parte delle aziende del
trasporto pubblico urbano.

9/2945-A/40. Silvestroni, Ciaburro, Pri-
sco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce disposizioni più restrittive, volte a
rimodulare nel territorio nazionale le mi-
sure di contenimento e contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, in
considerazione della maggiore diffusività
del virus e delle sue varianti, al fine di
limitare ulteriormente la circolazione delle
persone ed evitare un ulteriore aggrava-
mento dell’epidemia;

dal 15 marzo 2021 al 6 aprile 2021
i presidenti delle regioni e delle province
di Trento e Bolzano possono disporre
l’applicazione – subordinata ad alcuni
specifici casi – ulteriori, motivate, misure
più restrittive tra quelle urgenti per evitare
la diffusione del COVID-19 così come
disposte dall’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge n. 19 del 2020;

in ragione dei dati epidemiologici
in possesso da parte dei Presidenti delle
Regioni e al fine di evitare l’aggravamento
della crisi economica in territori dove non
si registra una situazione sanitaria preoc-
cupante, sarebbe essere opportuno consi-
derare misure diverse e proporzionate ai
dati provinciali, sempre nei limiti e nel
rispetto delle misure di sicurezza adottate
per contenere il diffondersi della pande-
mia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nei prossimi
provvedimenti che assumerà al riguardo,
di prevedere che i Presidenti delle Regioni
e delle province autonome di Trento e
Bolzano possano decidere in merito all’in-
dividuazione delle diverse zone di rischio
su base provinciale.

9/2945-A/41. (Nuova formulazione) Zuc-
coni, Foti, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti per fronteggiare la diffu-

Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



sione del COVID-19 e interventi di soste-
gno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena;

un recente studio promosso da
Unicef, che analizza l’esperienza vissuta da
minori e famiglie italiane con la didattica
a distanza (DAD, conferma l’importanza di
dotare le famiglie di connessioni stabili e
veloci, nonché di dispositivi su tutto il
territorio nazionale. Al riguardo, secondo
l’Unicef circa il 27 per cento del totale
delle famiglie italiane vive disagi;

nonostante i fondi stanziati dal
Ministero dell’istruzione, i dati parlano di
migliaia di alunni ancora privi di dispo-
sitivi digitali, soprattutto nei nuclei fami-
liari più numerosi. Inoltre, ci sono ancora
tante famiglie e istituti scolastici che non
hanno una connessione internet efficace
anche dopo mesi di DAD;

nello specifico, i dati riferiscono di
circa 250.000 studenti che sono senza un
personal computer e della carenza di più
di 330.000 risorse per la connessione da
destinare agli studenti;

ed ancora, i dati Istat parlano di
circa 3 milioni e 100 mila alunni in
difficoltà, pari al 47 per cento degli stu-
denti tra i 6-17 anni, a causa dell’insuf-
ficienza di strumenti informatici nelle fa-
miglie, che risultano mancanti o da con-
dividere con altri fratelli o comunque in
numero inferiore al necessario;

la situazione più difficile è nel
Mezzogiorno (il 19 per cento del totale),
seguito dal Centro (il 10,9 per cento) e poi
dal Nord (il 7,5 per cento);

tale problematica, tra l’altro, pre-
scinde anche dalla didattica a distanza
poiché dovrebbe essere un diritto di tutti
quello di possedere un pc e la connessione
Internet per potersi informare, documen-
tare e svolgere ricerche;

è dunque evidente che questa crisi
ha fatto emergere quanto la digitalizza-
zione dell’Italia sia collegata al contrasto
alla povertà educativa,

impegna il Governo

ad adottare urgenti iniziative per investire
risorse per il contrasto alla povertà edu-
cativa e, a tal fine, per dotare gli studenti
dei dispositivi necessari e delle risorse per
la connessione Internet, affinché siano
nelle condizioni di svolgere adeguatamente
la didattica a distanza.

9/2945-A/42. Rizzetto, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, con la
finalità di agevolare gli incontri tra i
detenni ed i loro congiunti e parenti,
prevede all’articolo 1-bis, introdotto nel
corso dell’esame in sede referente, che « gli
spostamenti per lo svolgimento dei collo-
qui con i congiunti o con altre persone (...)
sono consentiti anche in deroga alla nor-
mativa adottata al fine del contenimento
dell’emergenza epidemiologica COVID-19,
quando i medesimi colloqui sono necessari
per salvaguardare la salute fisica e psi-
chica delle stesse persone detenute o in-
ternate »;

la medesima finalità di ricongiun-
gimento con le famiglie potrebbe essere
perseguita attraverso l’introduzione, in via
temporanea e per un periodo di due anni,
dell’istituto della liberazione anticipata
pari a settantacinque giorni ogni semestre
di pena, non applicabile ai condannati
ammessi all’affidamento in prova, alla de-
tenzione domiciliare o a quelli che siano
stati ammessi all’esecuzione della pena
presso il proprio domicilio, ovvero per
quanto riguarda i condannati che, a de-
correre dal 31 dicembre 2015, abbiano già
usufruito della liberazione anticipata, del
riconoscimento per ogni singolo semestre
della maggiore detrazione di trenta giorni,
sempre che nel corso dell’esecuzione suc-
cessivamente alla concessione del beneficio
abbiano continuato a dare prova di par-
tecipazione all’opera di rieducazione,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative volte a dare seguito a quanto
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esposto, in particolare nell’ultimo capo-
verso delle premesse.

9/2945-A/43. Giachetti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento sottoposto al va-
glio dell’Assemblea, prevede l’applicazione
di disposizioni restrittive, necessarie per
rimodulare sul territorio nazionale le mi-
sure di contenimento e di contrasto del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti;

ciò non deve indurre ad escludere
automaticamente il diritto allo studio in
presenza per gli studenti afflitti da disa-
bilità e particolarmente bisognosi degli
insegnanti di sostegno. L’ordinamento giu-
ridico lo consente quando si deve mante-
nere una relazione educativa che realizzi
l’effettiva inclusione scolastica degli alunni
con disabilità e con bisogni educativi spe-
ciali;

infatti, la normativa ministeriale
emanata sul tema, prevede l’attivazione di
tutte le forme di raccordo e collaborazione
possibili con gli altri enti responsabili del
successo formativo, in particolare del tra-
sporto scolastico. I dirigenti scolastici, i
docenti delle classi interessate e i docenti
di sostegno, in raccordo con le famiglie,
laddove possibile devono favorire la fre-
quenza dell’alunno con disabilità in modo
che sia costantemente assicurata quella
relazione interpersonale fondamentale per
lo sviluppo di un’inclusione effettiva e
proficua,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, con il
primo provvedimento utile allo scopo, ini-
ziative volte a destinare risorse, in modo
specifico, al trasporto pubblico locale sco-
lastico per studenti disabili.

9/2945-A/44. Bond.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reintro-
duce dal 13 marzo fino al 30 giugno 2021
la possibilità – già prevista, con alcune
differenze, per taluni periodi del 2020 –
per i lavoratori dipendenti di ricorrere al
lavoro agile o, in alternativa, ad un con-
gedo straordinario retribuito, per il pe-
riodo corrispondente ad alcune fattispecie
relative al figlio minore, rispettivamente,
di 16 o di 14 anni (o a prescindere dall’età
in caso di figli con disabilità, con disturbi
DSA o di alunni con bisogni educativi
speciali), o ad un congedo non retribuito
per figli tra i 14 e i 16 anni, nonché, per
i lavoratori autonomi, il personale del
comparto sicurezza e difesa e della polizia
locale e i lavoratori dipendenti del settore
sanitario (pubblico e privato accreditato),
di fruire della corresponsione di un bonus
per l’acquisto di servizi di baby-sitting o di
servizi integrativi per l’infanzia;

l’emergenza epidemiologica ha cre-
ato difficoltà lavorative, economiche e di
organizzazione domestica enormi per tutti
i lavoratori e soprattutto per genitori che
convivono con figli di età minore di 14
anni, spesso costretti a ricorrere al baby-
sitting per assicurare, al contempo, la
propria prestazione lavorativa e la cura
dei propri figli;

il provvedimento in esame ricono-
sce un bonus baby-sitting per determinate
categorie di lavoratori, ma appare del
tutto irragionevole non includere nel no-
vero dei beneficiari tutti i lavoratori di-
pendenti e autonomi che si trovino co-
munque ad affrontare determinati eventi
che richiedono un surplus di cura nei
confronti del figlio, come l’attivazione
della didattica a distanza, della quaran-
tena o il periodo dell’eventuale contagio
del figlio stesso,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative legislative
necessarie a riconoscere il bonus baby-
sitting in favore di tutti i lavoratori su-
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bordinati e autonomi che convivano con
figli minori di 10 anni, anche ove si
trovino ad effettuare la prestazione lavo-
rativa in modalità agile, per la durata della
sospensione dell’attività didattica, dell’in-
fezione da COVID-19 o della quarantena
disposta dal competente dipartimento di
prevenzione dell’azienda sanitaria locale.

9/2945-A/45. (Versione corretta) Frego-
lent.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ricono-
sce in favore del genitore che non possa
svolgere la prestazione lavorativa in mo-
dalità agile un congedo straordinario per
tutto o parte del periodo corrispondente
alla durata della sospensione dell’attività
didattica, in presenza di contagio da CO-
VID-19 o del periodo di quarantena del
figlio disposta dall’Asl territorialmente
competente;

tale congedo straordinario consiste
nell’erogazione di una indennità pari al 50
per cento della retribuzione;

appare del tutto irragionevole e
ingiustificato costringere il genitore a do-
ver scegliere se percepire una retribuzione
dimezzata e rispondere ai bisogni di cura
cui egli è chiamato anche in forza del
« dovere e diritto dei genitori » di « man-
tenere, istruire ed educare i figli », sancito
dall’articolo 30 della nostra Costituzione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sciplina in esame, al fine di adottare con
urgenza le iniziative legislative necessarie
a innalzare la percentuale dell’indennità
prevista per il congedo straordinario di cui
al presente provvedimento al 100 per
cento della retribuzione.

9/2945-A/46. Moretto.

La Camera,

premesso che:

il presidente del Consiglio dei mi-
nistri durante l’ultima conferenza stampa
ha parlato di un pass vaccinale, da adot-
tare secondo il modello europeo. Dal 26
aprile saranno possibili gli spostamenti tra
regioni in fascia gialla, mentre tra le aree
in zona rossa ed arancione sarà necessario
avere un certificato, un Green Pass;

per spostarsi in tutto il paese senza
limitazioni bisognerà essere quindi muniti
di un pass con cui verrà dimostrata l’av-
venuta vaccinazione anti COVID, l’effet-
tuazione di un tampone nelle 48 ore
precedenti al viaggio o l’avvenuta guari-
gione post contagio. Il pass verrà veicolato
tramite una card oppure con un’apposita
App. Con il pass vaccinale inoltre si po-
tranno seguire concerti, spettacoli ed
eventi sportivi. Il certificato è uno stru-
mento che faciliterà la libera circolazione
in sicurezza durante la pandemia e favo-
rirà la ripresa del turismo in Italia e anche
in Europa. Al momento non si sa ancora
quando arriverà il pass, chi sarà a rila-
sciarlo e ogni quanto sarà aggiornato. Il
passaporto vaccinale (Green Pass) entrerà
in vigore nello stesso momento in Europa.
L’Unione europea rassicura che non ver-
ranno discriminati coloro che non si sono
vaccinati al COVID. Ogni Stato membro
potrà decidere quali misure di precau-
zione attuare per chi è in possesso di un
Green Pass e se renderle meno stringenti
rispetto a chi non possiede il certificato. Il
certificato vaccinale conterrà informazioni
fondamentali necessarie quali il nome, la
data di nascita, lo Stato membro di rila-
scio e l’identificativo univoco del certifi-
cato. Sarà disponibile gratuitamente, in
formato digitale o cartaceo e includerà un
codice QR per garantire la sicurezza e
l’autenticità del certificato;

la mancata digitalizzazione del
Green pass italiano rende lo strumento
maggiormente a rischio di falsificazioni,

impegna il Governo

a valutare l’ipotesi di prevedere la digita-
lizzazione della tessera sanitaria e dell’e-
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ventuale Pass Vaccinale, favorendo l’uti-
lizzo della applicazione IO.

9/2945-A/47. Capitanio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge sottoposto alla Camera per la con-
versione reca disposizioni in materia di
bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting, al fine di sostenere i genitori la-
voratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

la disposizione in esame prevede
che il bonus sopra citato possa essere
utilizzato dai genitori lavoratori per l’ac-
quisto di servizi di baby-sitting, nonché in
alternativa per la comprovata iscrizione ai
centri estivi, ai servizi integrativi per l’in-
fanzia, ai servizi socioeducativi territoriali,
ai centri con funzione educativa e ricre-
ativa e ai servizi integrativi o innovativi
per la prima infanzia;

dunque, la misura in commento,
riferita al periodo emergenziale e usufrui-
bile sino al 30 giugno 2021, ammette al
contributo una pluralità di strumenti di
sostegno per l’infanzia e attribuisce al
genitore la scelta in ordine a quello più
adatto da utilizzare in base alle proprie
esigenze;

a parere dei firmatari del presente
atto di indirizzo, un’impostazione analoga
dovrebbe essere applicata anche per il
cosiddetto « bonus asilo nido » previsto in
via strutturale dall’articolo 1, comma 355,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge
di bilancio per l’anno 2017);

tale ultimo bonus, in effetti, è usu-
fruibile unicamente « per il pagamento di
rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, nonché per l’introdu-
zione di forme di supporto presso la
propria abitazione in favore dei bambini
al di sotto dei tre anni, affetti da gravi
patologie croniche »;

di converso, vengono lasciate fuori
ed escluse da ogni agevolazione le spese
sostenute per il pagamento di servizi in-
tegrativi o sostitutivi dell’asilo nido, ai
quali le famiglie ricorrono in misura sem-
pre più frequente, anche a fronte della
carente distribuzione degli asili stessi nel
territorio nazionale;

è evidente la necessità di rivedere
in parte qua la misura del bonus asilo
nido, ampliando notevolmente la tipologia
di spese che risultano ammesse al contri-
buto. Ciò al fine di sostenere la genitoria-
lità, contrastare le ricadute sociali dell’e-
mergenza e attualizzare una disciplina
superata dall’evoluzione dei tempi e dalle
mutate esigenze delle famiglie,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
ulteriori iniziative normative volte ad am-
pliare i servizi che danno diritto al bonus
di cui all’articolo 1, comma 355, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, ricom-
prendendo tra questi le prestazioni ero-
gate da personale direttamente incaricato
dalla famiglia e i modelli alternativi o
integrativi all’asilo, inclusi, tra gli altri, i
micronidi, il baby parking, gli asili fami-
liari e altri servizi analoghi;

a valutare l’opportunità di prevedere
adeguati contributi per i servizi sopra
citati anche nell’ambito del complessivo
progetto di riforma della materia, finaliz-
zato alla semplificazione e al riordino
degli strumenti a sostegno delle famiglie e
della genitorialità.

9/2945-A/48. Tiramani, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Pao-
lin, Sutto, Zanella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge di cui si discute la
conversione ha previsto un inasprimento
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delle – già rigide – misure di conteni-
mento della pandemia da COVID-19, in-
tervenendo in particolare per il periodo
decorrente dal 15 marzo al 6 aprile 2021,
con l’obiettivo di arginare la circolazione
del virus e delle sue varianti;

com’è purtroppo noto, l’applica-
zione prolungata delle misure di conteni-
mento ha determinato forti asimmetrie nel
tessuto economico e sociale del nostro
Paese;

numerosi settori sono stati dura-
mente penalizzati dalle restrizioni e vivono
attualmente un momento drammatico a
causa dell’azzeramento totale o quasi to-
tale delle relative entrate. Altre categorie
sono state, invece, risparmiate dagli effetti
della crisi, mantenendo immutata la pro-
pria situazione economica o incremen-
tando i propri guadagni, in alcuni casi
anche in maniera significativa;

tra i settori più colpiti vi sono
certamente quelli della ristorazione, del
turismo, dei trasporti, dello sport, dello
spettacolo, del tessile, del commercio al
dettaglio e, in generale, una platea molto
ampia di liberi professionisti e lavoratori
autonomi che non possono fare affida-
mento su uno stipendio garantito alla fine
del mese;

è di tutta evidenza la necessità di
fronteggiare, oltre alla circolazione del
virus, anche le ricadute sociali ed econo-
miche che derivano da essa e dall’appli-
cazione delle correlate misure di conteni-
mento. In questa prospettiva, appare au-
spicabile la promozione di forme di soli-
darietà tra i lavoratori che riprendano su
scala nazionale iniziative già sperimentate,
con successo, a livello locale e aziendale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di sperimentare
l’istituzione di un fondo di solidarietà a
favore dei lavoratori maggiormente colpiti
dalla crisi in atto, finanziato con contri-
buti simbolici, calcolati nel rispetto del
principio di progressività, da parte delle
imprese e dei lavoratori che non hanno

subito e non prevedono di subire riper-
cussioni economiche negative per effetto
della pandemia da COVID-19.

9/2945-A/49. Paolin, Covolo, Boldi, De
Martini, Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Sutto, Tiramani, Zanella.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge di cui si discute la
conversione ha introdotto disposizioni re-
strittive volte a rimodulare le misure di
contenimento della pandemia da CO-
VID-19 applicate nel territorio nazionale
per il periodo decorrente dal 15 marzo al
6 aprile 2021;

com’è noto, l’applicazione prolun-
gata delle misure di contenimento ha de-
terminato una sospensione delle attività di
gioco, svago e interazione sociale che sa-
crifica duramente la posizione dei bambini
e dei ragazzi adolescenti e che produce
conseguenze negative anche in termini di
disagio psichico, disorientamento e altri
disturbi emotivi, come confermato dagli
studi condotti sul punto a livello nazionale
e internazionale;

è di tutta evidenza la necessità di
ovviare a queste criticità che potrebbero
avere ripercussioni nel percorso di crescita
e formazione dei bambini e dei ragazzi,
assicurando le condizioni affinché gli
stessi, nel rispetto dei protocolli di sicu-
rezza, possano usufruire di spazi adeguati
allo svolgimento di attività ricreative e
ludiche all’aperto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere, di
concerto con gli enti locali e nel rispetto
delle loro competenze in materia, l’aper-
tura dei parchi, delle ville, dei giardini
pubblici e degli spazi di gioco ivi presenti,
anche nelle cosiddette zone rosse, nell’ot-
tica di conciliare le misure di conteni-
mento della pandemia da COVID-19 con il
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diritto dei bambini e dei ragazzi allo
svolgimento di attività ricreativa e ludica
all’aperto.

9/2945-A/50. Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Giaccone, Legnaioli, Minardo,
Moschioni, Parolo, Snider.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
reca misure urgenti per fronteggiare e
contrastare la pandemia da COVID-19 che
da oltre un anno affligge il nostro Paese
con conseguenze pesantissime sul piano
sanitario, economico e sociale;

le strategie di contenimento della
pandemia, che il decreto-legge si propone
di rafforzare, non possono prescindere da
un potenziamento del servizio sanitario, al
quale devono essere garantite strutture,
personale e risorse adeguati per assicurare
in questo delicato momento l’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza in favore
dei cittadini;

la maggior parte delle regioni ha
portato a compimento questo processo
virtuoso, adeguando in breve tempo la
capacità delle reti di assistenza ospeda-
liera e territoriale alle mutate esigenze
determinate dalla pandemia da COVID-19;

nella Regione Calabria, la cui sa-
nità – lo si rammenta – si trova da anni
sotto il controllo diretto dello Stato e dei
commissari ad acta, il percorso che si sta
seguendo è invece paradossalmente in-
verso e pare finalizzato all’indebolimento,
piuttosto che al rafforzamento del Servizio
sanitario regionale;

è il caso, in particolare, della triade
commissariale a capo dell’azienda sanita-
ria provinciale di Catanzaro, che da tempo
si contraddistingue per il distacco dalle
istanze dei cittadini e per la sua obiettiva
incapacità nel risolvere le gravi emergenze
dei territori di competenza;

l’atto aziendale adottato dai pre-
detti commissari, infatti, non tiene conto

dell’esigenza estremamente urgente e im-
procrastinabile di procedere all’assunzione
di personale medico e paramedico. Ulte-
riori criticità riguardano, poi, l’ospedale di
Lamezia Terme, che viene nuovamente
marginalizzato, nonché il Sant’Anna Ho-
spital di Catanzaro, una delle eccellenze
sanitarie del Mezzogiorno, la cui mancata
contrattualizzazione getta nella dispera-
zione centinaia di lavoratori e rischia di
interrompere l’erogazione di servizi e pre-
stazioni essenziali per i cittadini calabresi,
nonostante la delicata situazione epide-
miologica in atto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere,
con urgenza, la rimozione dei commissari
dell’azienda sanitaria provinciale di Catan-
zaro e, in generale, l’adozione di un in-
tervento correttivo sull’azione del commis-
sario ad acta regionale la cui azione si sta
rivelando obiettivamente non all’altezza
delle esigenze dei cittadini calabresi.

9/2945-A/51. Furgiuele.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’As-
semblea ha inasprito le misure di conte-
nimento applicate nel territorio nazionale
per il periodo intercorrente tra il 15
marzo e il 6 aprile 2021, al fine di limitare
la circolazione del virus e delle sue va-
rianti;

nelle ultime settimane, il calo co-
stante dei nuovi soggetti positivi ha indotto
il Governo ad anticipare l’allentamento
delle predette restrizioni, avviando la de-
finizione di cronoprogramma delle riaper-
ture che dovrebbe applicarsi a decorrere
dal 26 aprile 2020;

nei territori nazionali di confine, la
ripresa delle attività produttive ed econo-
miche non può prescindere da una revi-
sione delle limitazioni che attualmente
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vengono applicate agli spostamenti in en-
trata dai Paesi esteri immediatamente con-
finanti;

in tale ottica, si ritiene auspicabile
incrementare, soprattutto per i territori di
confine, le fattispecie eccezionali in pre-
senza delle quali è possibile fare ingresso
nel nostro Paese in esenzione dall’obbligo
di effettuare un tampone molecolare o
antigenico, previsto dall’articolo 51 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 marzo 2021,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di esentare dal-
l’obbligo di effettuare un tampone mole-
colare o antigenico i cittadini di altri Paesi
che risiedono in prossimità del confine
nazionale e che intendono fare ingresso in
Italia, nell’ottica di consentire la ripresa
dell’economia dei territori di frontiera,
duramente provata dall’applicazione delle
misure di contenimento.

9/2945-A/52. Di Muro, Bianchi, Ga-
gliardi, Pettarin.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha ina-
sprito le misure di contenimento applicate
nel territorio nazionale per il periodo
intercorrente tra il 15 marzo e il 6 aprile
2021, con l’obiettivo di limitare la circo-
lazione del virus e delle sue varianti;

nelle ultime settimane, a fronte del
calo costante del numero dei nuovi con-
tagi, il Governo ha ritenuto di anticipare
l’allentamento delle predette restrizioni,
avviando la definizione di un piano delle
riaperture la cui partenza è prevista a
decorrere dal prossimo 26 aprile;

nell’ambito di queste riaperture,
particolare attenzione deve essere riser-
vata – tra l’altro – ai centri estivi, la cui
attività risulta essenziale per consentire,
nel corso della stagione estiva, la ripresa
delle attività ludiche, sportive, ricreative e,

in generale, la socializzazione dei bambini
e ragazzi che hanno sofferto duramente
l’applicazione delle misure di conteni-
mento;

il servizio risulta essenziale anche
in vista della ripartenza, a pieno regime, di
numerose attività economiche e produt-
tive, a fronte della quale i genitori avranno
evidentemente bisogno di un sostegno ade-
guato nella gestione dei figli che si ritiene
debba essere garantito, in condizioni di
sicurezza, proprio dai centri di cui si
discute,

impegna il Governo

ad adottare con priorità le linee guida per
la riapertura dei centri estivi, al fine di
consentire l’attivazione tempestiva e sicura
di questi servizi strategici, scongiurando
ritardi e disservizi che peserebbero inevi-
tabilmente sui bambini, sui ragazzi e sulle
relative famiglie.

9/2945-A/53. Gastaldi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame prevede la
possibilità di richiedere congedi parentali
e bonus baby sitter per i genitori che
hanno figli in didattica a distanza;

il sussidio bonus baby sitter in
particolare spetta solo a determinate ca-
tegorie di lavoratori: i dipendenti privati,
gli iscritti alla Gestione Separata, i lavo-
ratori autonomi. Il contributo viene rico-
nosciuto, inoltre, ai dipendenti del settore
sanitario, pubblico e privato accreditato, e
al personale del comparto sicurezza, di-
fesa e soccorso pubblico impiegato per le
esigenze connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19;

restano esclusi da questo sussidio
tutto il personale del comparto scuola
(docenti e personale ATA) e in particolar
modo i collaboratori scolastici che, garan-
tendo l’apertura delle scuole nelle zone
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rosse (già durante il primo lockdown)
hanno rischiato e rischiano la propria
salute e quella dei propri familiari;

questi operatori scolastici, costretti
a causa della carenza di personale, anche
in conseguenza delle rinunce di colleghi
dettate dall’emergenza sanitaria, a svolgere
molte ore di lavoro straordinario, hanno
sottratto e ancora oggi, continuano a to-
gliere tempo e cure, ai propri figli;

pertanto, la maggior parte di questi
lavoratori, sono costretti a ricorrere ov-
viamente a proprie spese, all’affidamento
dei figli a terze persone. Il tutto, quindi,
comporta una spesa extra che va ad in-
cidere su uno stipendio modesto, ovvero
circa, mille euro;

così come non si può escludere i
docenti di sostegno che, anche nella co-
siddetta zona rossa, devono svolgere atti-
vità in presenza in ragione di mantenere
una relazione educativa che realizzi l’ef-
fettiva inclusione scolastica degli alunni
con disabilità e con bisogni educativi spe-
ciali,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte ad estendere il beneficio del sussidio
bonus baby sitter al personale dei colla-
boratori scolastici e docenti di sostegno
della scuola pubblica e paritaria, al fine di
assicurare a questi genitori che, con grandi
sacrifici e a volte anche trascurando figli
e famiglie, hanno garantito e continuano a
garantire il buon andamento dell’istitu-
zione scolastica.

9/2945-A/54. Bucalo, Frassinetti.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge, reca misure ur-
genti per fronteggiare la diffusione del
COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

nello specifico si reintroduce dal 13
marzo fino al 30 giugno 2021 la possibilità
– già prevista, con alcune differenze, per
taluni periodi del 2020 – per i lavoratori
dipendenti di ricorrere al lavoro agile o, in
alternativa, ad un congedo straordinario
retribuito, per il periodo corrispondente
ad alcune fattispecie relative al figlio mi-
nore, rispettivamente, di 16 o di 14 anni,
nonché, per i lavoratori autonomi, il per-
sonale del comparto sicurezza e difesa e
della polizia locale e i lavoratori dipen-
denti del settore sanitario (pubblico e
privato accreditato), di fruire della corre-
sponsione di un bonus per l’acquisto di
servizi di baby-sitting o di servizi integra-
tivi per l’infanzia;

i genitori lavoratori appartenenti
alle suddette categorie possono scegliere la
corresponsione di uno o più bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel
limite massimo complessivo di 100 euro
settimanali;

dati recenti testimoniano che rela-
tivamente ai servizi a sostegno della fami-
glia per fronteggiare la chiusura delle
scuole a causa della pandemia, su 556.348
baby sitter pagati con il libretto famiglia
con il bonus, 339.252 avevano oltre 60
anni;

è di tutta evidenza che risultando
un 61 per cento di baby-sitter con almeno
60 anni, presumibilmente si tratta di
nonni;

le nonne e i nonni che seguono
assiduamente i nipoti tra gli zero e i
quattordici anni sono, in Italia, oltre dieci
milioni di « anziani attivi » e rappresen-
tano un welfare familiare che integra e
spesso sostituisce i servizi per l’infanzia. Si
occupano dei nipoti, spesso anche soste-
nendo il reddito dei genitori;

la misura prevista dal decreto
n. 34 del 2020 (decreto rilancio) includeva
la possibilità di poterne usufruire da parte
dei nonni, e la modalità di fruizione del
bonus, si otteneva mediante il Libretto
Famiglia di cui all’articolo 54-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50;
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il bonus previsto dal governo rag-
giungeva i 1.200 euro (2.000 per alcune
categorie di lavoratori come i sanitari) e la
media del pagamento è stato di 1.195 euro,

impegna il Governo

a valutare la possibilità che il bonus baby-
sitting previsto venga esteso, attraverso
ulteriori iniziative normative, nuovamente
ai nonni oltre la data del 31 agosto 2020,
in considerazione del prolungamento del-
l’epidemia e dell’aiuto fondamentale che i
nonni hanno dato ai loro figli lavoratori
sostenendo i loro nipoti anche durante la
DAD.

9/2945-A/55. Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reintro-
duce dal 13 marzo fino al 30 giugno 2021
la possibilità – già prevista, con alcune
differenze, per taluni periodi del 2020 –
per i lavoratori dipendenti di ricorrere al
lavoro agile o, in alternativa, ad un con-
gedo straordinario retribuito, per il pe-
riodo corrispondente ad alcune fattispecie
relative al figlio minore, rispettivamente,
di 16 o di 14 anni (o a prescindere dall’età
in caso di figli con disabilità, con disturbi
DSA o di alunni con bisogni educativi
speciali), o ad un congedo non retribuito
per figli tra i 14 e i 16 anni, nonché, per
i lavoratori autonomi, il personale del
comparto sicurezza e difesa e della polizia
locale e i lavoratori dipendenti del settore
sanitario (pubblico e privato accreditato),
di fruire della corresponsione di un bonus
per l’acquisto di servizi di baby-sitting o di
servizi integrativi per l’infanzia;

l’emergenza epidemiologica ha cre-
ato difficoltà lavorative, economiche e di
organizzazione domestica enormi per tutti
i lavoratori e soprattutto per genitori che
sono spesso costretti ad affrontare ingenti
sacrifici economici per ricorrere a servizi
di baby-sitting per rispondere alle esigenze

di vita dei propri figli e garantire la
continuità della propria prestazione lavo-
rativa;

il provvedimento in esame ricono-
sce un bonus baby-sitting per determinate
categorie di lavoratori, ma esso viene pre-
visto solo come forma alternativa al diritto
al lavoro agile, quasi a far intendere che
il lavoro agile sia una forma di lavoro
meno impegnativa e nobile rispetto alle
forme di lavoro tradizionale;

l’esperienza della pandemia ha di-
mostrato come il lavoro agile debba con-
siderarsi una modalità di erogazione della
prestazione lavorativa del tutto equiva-
lente alle modalità tradizionali, che anzi si
distingue sia in termini di rendimento che
di impegno profuso,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni in esame, al fine di adottare le
ulteriori iniziative legislative necessarie a
disciplinare il congedo straordinario e il
bonus baby-sitting di cui al presente prov-
vedimento non come forma alternativa al
lavoro agile, ma come ulteriore misura di
supporto al lavoratore nell’erogazione
della propria prestazione.

9/2945-A/56. D’Alessandro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
misure volte al contenimento e al contra-
sto dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19;

nella conferenza stampa tenutasi lo
scorso venerdì, il Presidente del Consiglio
Mario Draghi ha annunciato il ritorno
delle zone gialle, a partire dal prossimo 26
aprile, nonché la conseguente fase delle
riaperture, quale strategia di rilancio del
Paese assieme alla previsione di investi-
menti e misure di sostegno all’economia e
alle imprese;
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si evidenzia che al già adottato
sistema delle fasce si aggiunge, diversa-
mente da quanto previsto in passato, il
criterio della precedenza per le attività
all’aperto, a partire dalla ristorazione con
tavoli all’esterno a pranzo e a cena: una
decisione che si fonda su un « rischio
ragionato », basata sul parere del comitato
tecnico-scientifico, che ritiene minore l’in-
cidenza del rischio di contagio all’aria
aperta;

avendo molti ristoratori già inve-
stito risorse con l’obiettivo di far ripartire
le proprie attività nel rispetto delle dispo-
sizioni di contenimento del contagio e
considerando anche quelle realtà che non
dispongono di spazi esterni da poter uti-
lizzare, risulterebbe opportuno prevedere
per queste ultime un’ulteriore modalità di
riapertura immediatamente attivabile,
quindi, in piena sicurezza, permettendo
l’accesso ai locali interni dei ristoranti per
coloro che costituiscono un nucleo convi-
vente,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di considerare
anche la sopracitata modalità di apertura
per le attività prive di strutture esterne, al
fine di garantire una più celere ripartenza
economica delle medesime.

9/2945-A/57. Fiorini, Andreuzza, Binelli,
Carrara, Colla, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra, Saltamartini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure urgenti per fronteggiare la diffusione
del COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

nello specifico il provvedimento
prevede la possibilità di richiedere congedi
parentali e bonus baby sitter per i genitori
che hanno figli in didattica a distanza;

i congedi parentali sono previsti
come misura alternativa se non è possibile
effettuare il lavoro in modalità agile;

il testo della norma impedisce
quindi al lavoratore di usufruire del con-
gedo se lavora da casa, passando così
l’idea che la prestazione resa dal dipen-
dente in modalità agile sia meno onerosa
di quella resa in forma tradizionale;

il lavoro da remoto si è imposto
durante la pandemia e tutto fa pensare
che questa modalità sarà adottata anche
con la fine della pandemia. Considerarla
meno gravosa rispetto al lavoro in pre-
senza e compatibile con la cura della
famiglia è potenzialmente dannoso. So-
prattutto alla luce del fatto che chi lo sta
usando in modo più significativo sono le
lavoratrici. E con questo approccio si
rischia di allargare un gap già esistente tra
uomini e donne in termini di remunera-
zione e anche di carriera;

le due misure non possono essere
alternative: lavorare da casa è lavorare, e
quindi incompatibile con la cura e l’assi-
stenza ai figli soprattutto se sono minori;

non si tutela in questo modo i
lavoratori e il diritto dei minori ad essere
accompagnati in questa fase così critica,
così viene leso il diritto alla genitorialità e
alla crescita serena dei figli. Il passaggio
dalle lezioni in presenza alla DAD ha
sconvolto in modo significativo la vita degli
studenti e delle loro famiglie, creando un
rischio potenziale per il benessere mentale
di bambini e adolescenti,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi della
disciplina in esame, al fine di valutare
l’opportunità, nei provvedimenti di pros-
sima emanazione, di assicurare un equi-
librio sostenibile tra cura e lavoro rispetto
all’obiettivo di garantire ai figli adeguate
cure, normando il congedo anche per chi
può lavorare a distanza.

9/2945-A/58. Frassinetti, Bucalo, Cia-
burro.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame intro-
duce disposizioni volte a integrare il qua-
dro delle vigenti misure di contenimento
del COVID-19, da un lato, adottando prov-
vedimenti ulteriormente restrittivi, dall’al-
tro, prevedendo specifici interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori du-
rante il periodo di sospensione dell’attività
didattica in presenza, della durata dell’in-
fezione COVID-19, nonché della durata
della quarantena del figlio;

in particolare, l’articolo 2 ha rein-
trodotto dal 13 marzo al 30 giugno la
possibilità per i lavoratori dipendenti di
ricorrere al lavoro agile o, in alternativa,
ad un congedo straordinario retribuito,
per il periodo corrispondente ad alcune
fattispecie relative al figlio convivente mi-
nore, rispettivamente, di 16 o di 14 anni (o
ad un congedo non retribuito per figli tra
i 14 e i 16 anni), nonché, per i lavoratori
autonomi, il personale del comparto sicu-
rezza e difesa e i lavoratori dipendenti del
settore sanitario (pubblico e privato ac-
creditato), di fruire della corresponsione
di un bonus per l’acquisto di servizi di
baby-sitting o di servizi integrativi per
l’infanzia;

è stato lo stesso ministro Bonetti a
riconoscere che le misure di sostegno alle
famiglie « sono necessarie ma non sono
sufficienti », soprattutto per i riflessi che la
carenza di servizi alle famiglie potrebbe
avere sui livelli occupazionali, in partico-
lare delle donne, costrette, ancora una
volta, a enormi sacrifici per poter conci-
liare famiglia e lavoro e, spesso, ricorrere
ai nonni, al momento, unica certezza del
welfare italiano;

non stupisce, infatti, la notizia, dif-
fusa dall’ispettorato del lavoro, di trenta-
settemila neomamme con figli sotto ai tre
anni che sono state costrette a lasciare il
proprio impiego nel 2019 e, purtroppo, la
situazione nel 2020 non può che essere
peggiorata;

il beneficio del voucher è ricono-
sciuto nel limite massimo complessivo di
100 euro settimanali, senza alcuna forma
di flessibilità rispetto al numero di figli
minori a carico, con buona pace delle
famiglie più numerose che, come è ovvio,
sono sempre meno in Italia, o delle fami-
glie monoreddito, sulle quali grava, sia
socialmente che economicamente, tutto il
peso delle misure di contenimento adot-
tate in questo anno eccezionale,

impegna il Governo:

ad adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte a:

potenziare il bonus per l’acquisto di
servizi di baby-sitting o di servizi integra-
tivi per l’infanzia sulla base del numero
dei figli minori a carico;

escludere il requisito dell’età per il
riconoscimento del bonus alle famiglie con
figli disabili a carico.

9/2945-A/59. Lucaselli, Bellucci, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
ulteriori misure urgenti per fronteggiare la
diffusione del COVID-19 e interventi di
sostegno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena;

l’articolo 2 del richiamato provve-
dimento, al fine di sostenere i genitori-
lavoratori in questa fase di recrudescenza
del virus, reintroduce dal 13 marzo al 30
giugno 2021 la possibilità di ricorrere alle
misure del lavoro agile, dei congedi o del
bonus baby-sitting per il periodo corri-
spondente ad alcune fattispecie relative al
figlio minore vale a dire nei casi di so-
spensione dell’attività didattica in pre-
senza, infezione da COVID-19 o quaran-
tena;

a seguito delle modifiche introdotte
al provvedimento in sede referente, la
predetta possibilità di svolgere la presta-
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zione di lavoro in modalità agile è rico-
nosciuta con l’inserimento del comma
1-bis ad entrambi i genitori in caso di figli
di ogni età con disabilità accertata (ai
sensi dell’articolo 3, commi 1 e 3, della
legge n. 104 del 1992), o con disturbi
specifici di apprendimento (riconosciuti ai
sensi della legge n. 170 del 2010), o di
alunni con bisogni educativi speciali (in
linea con la direttiva del MIUR del 27
dicembre 2012) in tutti i casi sopraelencati
ovvero nel caso in cui il figlio frequenti
centri diurni a carattere assistenziale per
i quali sia stata disposta la chiusura;

l’utilizzo del termine « alunni » nel
comma 1-bis implica il rischio di un
mancato riconoscimento di tale possibilità
ai tanti genitori-lavoratori di figli disabili
iscritti all’università i quali, a tutt’oggi,
sono impossibilitati sia a frequentare i
corsi in presenza a causa della loro par-
ticolare condizione di fragilità, sia a fruire
delle lezioni in remoto per le difficoltà
riscontrate nell’utilizzo degli strumenti
tecnologici in mancanza dell’assistenza dei
genitori che, nella maggior parte dei casi,
si rivela necessaria e imprescindibile;

quanto rappresentato induce questi
genitori-lavoratori a ricorrere a permessi e
congedi non retribuiti con ripercussioni
negative sul reddito familiare;

la Legge 5 febbraio 1992, n. 104
« Legge quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone
handicappate » all’articolo 12 rubricato
« Diritto all’educazione e all’istruzione »
ribadisce che l’istruzione deve essere un
diritto tutelato a partire dalla scuola ma-
terna fino all’università, mentre l’articolo
13 rubricato « Integrazione scolastica » ri-
marca l’importanza dell’integrazione delle
persone affette da handicap nelle scuole di
ogni ordine e grado ed anche nelle uni-
versità,

impegna il Governo

a garantire la possibilità di fruire della
modalità di lavoro agile o, in caso di
impossibilità di quest’ultima, di congedi

retribuiti anche ai genitori-lavoratori di
figli con disabilità accertata (ai sensi del-
l’articolo 3, commi 1 e 3, della legge n. 104
del 1992) che frequentino l’università.

9/2945-A/60. Menga, Massimo Enrico
Baroni, Testamento, Sodano, Sarli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure urgenti per fronteggiare la diffu-
sione del COVID-19 e interventi di soste-
gno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena;

viene riconosciuto, tra l’altro, la
possibilità di svolgere la prestazione di
lavoro in modalità agile, alternativamente
all’altro genitore, nel periodo corrispon-
dente alla durata della sospensione del-
l’attività didattica in presenza, dell’infe-
zione da COVID-19 o della quarantena del
figlio disposta dalla ASL territorialmente
competente;

inoltre, si prevede per entrambi i
genitori l’accesso al lavoro agile in pre-
senza di figli disabili o con bisogni edu-
cativi speciali,

impegna il Governo

ad adottare iniziative affinché i lavoratori
che hanno la possibilità di accedere al
lavoro agile siano dotati di dispositivi e
risorse per la connessione Internet, per
svolgere adeguatamente la prestazione di
lavoro.

9/2945-A/61. Bignami, Rizzetto, Prisco.

La Camera,

considerato che:

il provvedimento in esame contiene
disposizioni in materia di lavoro agile (o
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smart working) per il pubblico impiego,
prevedendo che fermo restando la disci-
plina stabilita dai contratti collettivi na-
zionali, è riconosciuto al lavoratore che
svolge l’attività in modalità agile il diritto
alla disconnessione dalle strumentazioni
tecnologiche;

l’Osservatorio sui conti pubblici (20
novembre 2020), basandosi su dati Istat,
ha osservato che, nonostante l’enorme
semplificazione resa possibile dal digitale,
la produttività della Pubblica amministra-
zione si è ridotta del 5,7 per cento fra il
2010 e il 2019 ed è poi ulteriormente scesa
in questo periodo di pandemia, durante la
quale essa ha operato prevalentemente
nello smart working (SW);

il lavoro agile ha riguardato l’86
per cento degli enti della Pubblica ammi-
nistrazione. A maggio 2020 lavoravano da
casa l’87 per cento dei dipendenti, da
settembre vi lavorano in media il 70 per
cento. Il Ministro Brunetta ha recente-
mente affermato che « Senza imbrigliarlo
in percentuali, lo SW dovrà restare uno
strumento del lavoro pubblico e dovrà
essere regolato dal contratto »;

solo a dicembre 2020 con l’emana-
zione del Piano organizzativo lavoro agile
(Pola), si è stabilito la necessità di dare
indicazioni di performance più serrate per
i dipendenti pubblici in SW;

nella tabella del PNRR è stata
presentata al Parlamento, sono destinati
alla digitalizzazione e modernizzazione
della Pubblica amministrazione: 1.250 mi-
lioni per i servizi di cloud e la realizza-
zione di data center. 1.100 milioni per
consentire alle amministrazioni ad acce-
dere a questi servizi secondo il principio
dell’once only, in linea con la EU Data
Strategy. 1.500 milioni per l’aggiorna-
mento, l’adeguamento del personale e lo
SW; 480 milioni per la semplificazione
delle procedure amministrative, tramite
l’interoperabilità dei flussi documentali tra
amministrazioni;

in questi mesi tre imprese su quat-
tro hanno segnalato difficoltà ad accedere

ai servizi pubblici gestiti in SW. Segnala il
Messaggero che a Roma con centomila
comunali a casa, le pratiche sono andate
a passo di lumaca. In alcuni casi, si è
registrata l’impossibilità di prenotazioni
on line e pertanto gli uffici circoscrizionali
hanno lavorato, in forza del personale
ridotto, solo per alcuni giorni a settimana,
svolgendo un numero limitato di attività a
favore dei volenterosi cittadini messisi in
coda nelle prime ore del mattino;

dal 28 febbraio 2021, è scattato
l’obbligo delle amministrazioni pubbliche
a utilizzare le identità digitali e la carta di
Identità elettronica ai fini dell’identifica-
zione dei cittadini che accedano ai propri
servizi in rete. Ebbene a fine gennaio 2021
erano pronti al passaggio appena 5.737
enti pubblici su 23 mila. Si registra anche
il flop della carta di identità elettronica
(CIE): soltanto 42 enti l’hanno adottata
come chiave di accesso;

il lavoro delle pubbliche ammini-
strazioni si svolge negli ambiti più diversi
e per molti servizi, quali quelli comunali,
è necessaria una forte presenza a sportello
dei dipendenti, per assolvere adeguata-
mente alle esigenze dei cittadini e in ogni
caso è necessario rapportare il lavoro agile
alle capacità tecnologiche di cui le ammi-
nistrazioni dispongono al momento,

impegna il Governo

a stabilire nei prossimi decreti in materia
di Pubblica amministrazione (semplifica-
zioni e reclutamento), che accompagne-
ranno il Piano nazionale di Ripresa e
Resilienza che nei comuni siano le ammi-
nistrazioni stesse a stabilire, sulla base
delle esigenze dell’utenza, quale percen-
tuale dei propri dipendenti possa operare
in modalità di lavoro agile sulla base delle
tre variabili: efficienza, produttività e cu-
stomer satisfaction, assicurando la possi-
bilità per l’amministrazione di poter ri-
chiamare in presenza il proprio dipen-
dente in qualunque momento.

9/2945-A/62. Musella, Bagnasco, Zan-
grillo.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in
oggetto reintroduce dal 13 marzo fino al
30 giugno 2021 alcune misure, con alcune
differenze, già disposte da precedenti
provvedimenti per taluni periodi del 2020,
volte a riconoscere la possibilità per i
lavoratori dipendenti di ricorrere al lavoro
agile o, in alternativa, ad un congedo
straordinario retribuito, per il periodo
corrispondente ad alcune fattispecie rela-
tive al figlio convivente minore, rispettiva-
mente, di 16 o di 14 anni (o ad un congedo
non retribuito per figli tra i 14 e i 16
anni), nonché, per i lavoratori autonomi, il
personale del comparto sicurezza e difesa
e i lavoratori dipendenti del settore sani-
tario (pubblico e privato accreditato), di
fruire della corresponsione di un bonus
per l’acquisto di servizi di baby-sitting o di
servizi integrativi per l’infanzia;

lo svolgimento della prestazione la-
vorativa in modalità agile, anche nelle
forme semplificate previste per la fase
emergenziale conseguente la pandemia, a
tutti gli effetti, è riconosciuto dal nostro
ordinamento equivalente alla prestazione
svolta in presenza presso le sedi del datore
di lavoro e comporta un impegno totaliz-
zante del prestatore, risultando, di fatto,
incompatibile con altre attività, anche di
carattere familiare, assistenziale o educa-
tivo;

al contrario, la possibilità di svol-
gere la prestazione lavorativa in modalità
agile in corrispondenza, anche parziale,
alla durata della sospensione dell’attività
didattica o educativa in presenza del figlio,
minore di anni 16, alla durata dell’infe-
zione da Sars-CoV-2 del figlio, nonché alla
durata della quarantena del figlio, è con-
siderata dal presente provvedimento quale
causa escludente per poter accedere ai
congedi retribuiti o ai bonus baby-sitting;

il Parlamento si appresta ad auto-
rizzare un nuovo scostamento di bilancio
pari a 40 miliardi di euro, finalizzato a
finanziare ulteriori misure di sostegno per

le imprese e per i lavoratori coinvolti dalle
misure di limitazioni delle attività neces-
sarie al contenimento della diffusione del
virus,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni indicate in premessa, al fine
di valutare l’opportunità, già a partire
dall’annunciato prossimo provvedimento
d’urgenza, di rivedere la disciplina di so-
stegno alle famiglie in caso di sospensione
o riduzione della didattica o educativa in
presenza, di infezione da Sars-CoV-2 o di
quarantena del figlio, minore di anni 16 o
di qualsiasi età se disabile grave, supe-
rando il regime di incompatibilità tra lo
svolgimento della prestazione lavorativa in
modalità agile e la possibilità di accedere
ai congedi o ai bonus baby-sitting.

9/2945-A/63. Carla Cantone, Viscomi,
Gribaudo, Lacarra, Lepri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 6 del provve-
dimento in oggetto prevede per i lavoratori
autonomi, il personale del comparto sicu-
rezza e difesa e i lavoratori dipendenti del
settore sanitario (pubblico e privato ac-
creditato), di fruire della corresponsione
di un bonus per l’acquisto di servizi di
baby-sitting o di servizi integrativi per
l’infanzia;

tale importante misura di sostegno
è rivolta ai lavoratori impegnati nei settori
che, insieme ad altri, maggiormente hanno
supportato la collettività nella gestione
dell’emergenza epidemiologica;

tuttavia, rimangono esclusi dall’ac-
cesso a tale beneficio i lavoratori che,
parimenti, nel corso dell’anno della pan-
demia hanno assicurato la prosecuzione di
attività altrettanto indispensabili e poten-
zialmente altrettanto a rischio di contagio,
quali, ad esempio, i servizi di trasporto
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pubblico, i servizi postali, i lavoratori delle
farmacie o della distribuzione dei prodotti
agroalimentari;

il Parlamento si appresta ad auto-
rizzare un nuovo scostamento di bilancio
pari a 40 miliardi di euro, finalizzato a
finanziare ulteriori misure di sostegno per
le imprese e per i lavoratori coinvolti dalle
misure di limitazioni delle attività neces-
sarie al contenimento della diffusione del
virus,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al
fine di valutare l’opportunità, già a partire
dall’annunciato prossimo provvedimento
d’urgenza, per estendere l’accesso ai bonus
baby-sitting anche ai lavoratori di servizi
pubblici e privati essenziali per la collet-
tività.

9/2945-A/64. Lepri, Viscomi, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra.

La Camera,

premesso che:

lo svolgimento della prestazione la-
vorativa in modalità agile, anche nelle
forme semplificate previste per la fase
emergenziale conseguente la pandemia, a
tutti gli effetti, è riconosciuto dal nostro
ordinamento equivalente alla prestazione
svolta in presenza presso le sedi del datore
di lavoro e comporta un impegno totaliz-
zante del prestatore, risultando, di fatto,
incompatibile con altre attività, anche di
carattere familiare, assistenziale o educa-
tivo;

al contrario, ai sensi dell’articolo 2,
comma 7, del provvedimento in oggetto, la
possibilità di svolgere la prestazione lavo-
rativa in modalità agile da parte di uno dei
due genitori viene considerata quale Causa
escludente per poter accedere ai congedi
da parte dell’altro genitore;

il Parlamento si appresta ad auto-
rizzare un nuovo scostamento di bilancio

pari a 40 miliardi di euro, finalizzato a
finanziare ulteriori misure di sostegno per
le imprese e per i lavoratori coinvolti dalle
misure di limitazioni delle attività neces-
sarie al contenimento della diffusione del
virus,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al
fine di valutare l’opportunità, già a partire
dall’annunciato prossimo provvedimento
d’urgenza, di rivedere la disciplina in ma-
teria di lavoro agile svolto in concomitanza
della pandemia, superando l’attuale impo-
stazione che sembra assimilarlo a una
prestazione di minor impegno lavorativo, e
riconoscendogli pari dignità per il pieno
accesso ai congedi per i lavoratori genitori
di minori di anni 16 o di qualsiasi età se
disabili gravi in caso di sospensione della
didattica o educativa in presenza, di infe-
zione da Sars-CoV-2 o di quarantena del
figlio.

9/2945-A/65. Viscomi, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri.

La Camera,

premesso che:

lo svolgimento della prestazione la-
vorativa in modalità agile, anche nelle
forme semplificate previste per la fase
emergenziale conseguente la pandemia, a
tutti gli effetti, è riconosciuto dal nostro
ordinamento equivalente alla prestazione
svolta in presenza presso le sedi del datore
di lavoro e comporta un impegno totaliz-
zante del prestatore, risultando, di fatto,
incompatibile con altre attività, anche di
carattere familiare, assistenziale o educa-
tivo;

nel corso dell’esame del provvedi-
mento in oggetto è stata, opportunamente,
inserita una disposizione volta a ricono-
scere il diritto per il lavoratore che svolge
la propria prestazione lavorativa in mo-
dalità agile, nella forma semplificata pre-
vista per il periodo della pandemia, alla
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« disconnessione dalle strumentazioni tec-
nologiche e dalle piattaforme informati-
che, nel rispetto degli eventuali accordi
sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali
periodi di reperibilità concordati. L’eser-
cizio del diritto alla disconnessione, ne-
cessario per tutelare i tempi di riposo e la
salute del lavoratore, non può avere ri-
percussioni sul rapporto di lavoro o sui
trattamenti retributivi »;

peraltro, anche ai sensi dell’articolo
19, comma 1, della legge 22 maggio 2017,
n. 81, l’accordo relativo alla modalità di
lavoro agile deve prevedere « i tempi di
riposo del lavoratore nonché le misure
tecniche e organizzative necessarie per
assicurare la disconnessione del lavoratore
dalle strumentazioni tecnologiche di la-
voro »;

secondo le previsioni più accredi-
tate, anche dopo l’auspicato termine della
pandemia, il ricorso alla modalità di la-
voro agile rimarrà molto diffusa e riguar-
derà molte categorie di lavoratori, per-
tanto, il tema della disciplina del diritto
alla disconnessione e la distinzione dei
tempi di lavoro e di vita diverrà sempre
più impellente e di grande rilievo sociale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, per quanto di
competenza, di adottare le opportune mi-
sure di regolamentazione della prestazione
lavorativa in modalità agile di supporto
della contrattazione collettiva, finalizzata
a garantire il diritto alla disconnessione,
necessario per tutelare i tempi di riposo e
la salute del lavoratore, senza ripercus-
sioni sul rapporto di lavoro o sui tratta-
menti retributivi.

9/2945-A/66. Lacarra, Viscomi, Carla
Cantone, Gribaudo, Lepri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 6 del provve-
dimento in oggetto, opportunamente, pre-

vede per i lavoratori autonomi, il perso-
nale del comparto sicurezza e difesa e i
lavoratori dipendenti del settore sanitario
(pubblico e privato accreditato), di fruire
della corresponsione di un bonus per l’ac-
quisto di servizi di baby-sitting o di servizi
integrativi per l’infanzia;

tale importante misura di sostegno
è rivolta ai lavoratori impegnati nei settori
che, insieme ad altri, maggiormente hanno
supportato la collettività nella gestione
dell’emergenza epidemiologica;

il carico sui nuclei familiari per la
sospensione della didattica in presenza,
per il contagio o la quarantena di un figlio
minore di anni 14 e la necessità di orga-
nizzare forme alternative di servizi all’in-
fanzia e all’adolescenza, sta determinando
un pesante impegno organizzativo e finan-
ziario per le famiglie italiane;

considerato l’impatto finanziario
per il bilancio dello Stato delle misure sin
qui adottate al riguardo;

rilevata la necessità di incremen-
tare gli importi dei sostegni alle famiglie
per far fronte ai servizi di baby-sitting o
per l’iscrizione dei figli ai centri estivi e ai
servizi integrativi per l’infanzia;

tenuto conto, in particolare, la con-
dizione dei lavoratori iscritti alla Gestione
separata presso l’istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335 e dei lavoratori autonomi;

il Parlamento si appresta ad auto-
rizzare un nuovo scostamento di bilancio
pari a 40 miliardi di euro, finalizzato a
finanziare ulteriori misure di sostegno per
le imprese e per i lavoratori coinvolti dalle
misure di limitazioni delle attività neces-
sarie al contenimento della diffusione del
virus,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, già a partire dal-
l’annunciato prossimo provvedimento
d’urgenza, di incrementare gli importi dei
bonus baby-sitting o del bonus per l’iscri-
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zione dei figli ai centri estivi e ai servizi
integrativi per l’infanzia, tenendo in par-
ticolare considerazione le esigenze e le
condizioni dei lavoratori iscritti alla Ge-
stione separata presso l’istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335 e dei lavoratori auto-
nomi.

9/2945-A/67. Gribaudo, Viscomi, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
ulteriori misure restrittive al fine del con-
tenimento dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, dirette sostanzialmente ad
omogeneizzare per un periodo ristretto le
misure della zona gialla con quelle della
zona arancione al fine di evitare un ulte-
riore aggravamento dell’epidemia;

inoltre, il provvedimento prevede
fino al 30 giugno 2021 interventi di soste-
gno per lavoratori con figli minori di sedici
anni durante il periodo di sospensione
dell’attività didattica svolta dalle scuole
con la presenza degli alunni ovvero per la
durata dell’infezione da Sars-CoV-2 del
figlio, in caso di contagio, o per la durata
della quarantena del figlio medesimo, in
conseguenza di contatto con persona con-
tagiata;

oltre alle misure previste nel de-
creto e migliorate nel corso dell’esame in
sede referente è necessario predisporre
anche misure di sostegno psicologico per i
minori e le loro famiglie al fine di poter
consentire una rielaborazione emotiva at-
traverso l’aiuto di personale qualificato di
tutto ciò che l’epidemia da COVID-19 ha
comportato in particolare per quanto ri-
guarda alcune tematiche quali, ad esem-
pio, il senso di isolamento, l’incertezza sul
futuro, l’insicurezza per la crescita dei
figli, la gestione dei bambini in casa visto
che l’assenza di attività scolastiche, ricre-
ative, ludiche e sportive ha costretto alla

permanenza forzata in casa di migliaia di
bambini, bambine, di ragazzi e ragazze;

sebbene sia ancora prematuro trac-
ciare un quadro preciso delle reali conse-
guenze della pandemia sul benessere men-
tale dei più piccoli e degli adolescenti, è
ormai evidente che è necessario prevedere,
accanto ad interventi finalizzati a porre
fine alla pandemia da COVID-19 e alla
tutela della salute pubblica, anche inter-
venti mirati a tutela della salute mentale
dei nostri giovani e giovanissimi, elemento
questo imprescindibile se effettivamente si
vuole gestire la situazione di emergenza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di predisporre
accanto a misure di sostegno economico
per le famiglie anche misure rivolte a una
reale e concreta presa in carico globale
delle famiglie e alla promozione della
salute mentale di quelle fasce della popo-
lazione, come i bambini e gli adolescenti,
che hanno visto, da un anno a questa
parte, ridursi drasticamente le loro possi-
bilità di socializzazione con la chiusura
delle scuole, dei luoghi di ritrovo, dello
sport amatoriale e altro, anche attraverso
il coinvolgimento non solo degli specialisti
del settore ma anche dei servizi educativi,
sociali e del terzo settore.

9/2945-A/68. Siani, Carnevali, De Fi-
lippo, Lepri, Pini, Rizzo Nervo, Schirò.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
ulteriori disposizioni, volte a rimodulare
nel territorio nazionale le misure di con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, in considera-
zione della diffusività del virus e delle sue
varianti, al fine di evitare un ulteriore
aggravamento dell’epidemia;

a fronte di ulteriori misure di con-
tenimento il provvedimento prevede anche
fino al 30 giugno 2021, interventi di so-
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stegno per lavoratori con figli minori di
sedici anni per il periodo di sospensione
dell’attività didattica ed educativa svolta
dalle scuole con la presenza degli alunni
ovvero per la durata dell’infezione da
Sars-CoV-2 del figlio, in caso di contagio,
o per la durata della quarantena del figlio
medesimo, in conseguenza di contatto con
persona contagiata;

in particolare l’articolo 2 prevede
per una serie di categorie lavorative quali
i lavoratori iscritti alla Gestione separata
presso l’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), i lavoratori autonomi, il
personale del comparto sicurezza, difesa e
soccorso pubblico e della polizia locale, i
lavoratori dipendenti del settore sanitario,
pubblico e privato accreditato, apparte-
nenti alle categorie degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie, degli esercenti la pro-
fessione di assistente sociale e degli ope-
ratori sociosanitari che abbiano figli con-
viventi minori di anni 14, di poter chiedere
la corresponsione di uno o più bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel
limite massimo complessivo di 100 euro
settimanali, da utilizzare per prestazioni
effettuate nel periodo corrispondente in
tutto o in parte alla durata della sospen-
sione dell’attività didattica o educativa in
presenza del figlio, alla durata dell’infe-
zione da Sars-CoV-2 del figlio, nonché alla
durata della quarantena del figlio disposta
dal Dipartimento di prevenzione della
azienda sanitaria locale (ASL) territorial-
mente competente a seguito di contatto
ovunque avvenuto;

l’eventualità di cui al comma 2 pur
ricomprendendo tutta una serie di lavo-
ratori ne esclude molti altri che in questo
anno e oltre di epidemia hanno sempre
lavorato in presenza, anche in zone defi-
nite « rosse », non potendo usufruire dello
smart working per le modalità e le man-
sioni del proprio lavoro,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al
fine di valutare l’opportunità di garantire

una maggiore flessibilità nell’accesso al
bonus baby sitter estendendo tale beneficio
anche a tutti i lavoratori dei servizi pub-
blici essenziali e dei lavoratori delle atti-
vità autorizzate a rimanere aperte, ubicate
nei territori definiti « zone rosse » ai sensi
dell’articolo 1, comma 16-septies, lettera c),
del decreto-legge n. 33 del 2020, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 74
del 2020 al fine di consentire una più
agevole conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro evitando, così la necessità contrap-
porre interessi familiari e lavorativi.

9/2945-A/69. Rizzo Nervo, Carnevali, De
Filippo, Lepri, Pini, Schirò, Siani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame rimo-
dula sul territorio nazionale le misure di
contenimento e di contrasto dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, allo
scopo di limitare ulteriormente, per un
breve periodo, la circolazione delle per-
sone ed evitare un aggravamento dell’epi-
demia, prevedendo altresì disposizioni re-
lative alla possibilità di ricorrere al lavoro
agile, al congedo straordinario o alla pos-
sibilità di usufruire del bonus baby sitter
per determinate categorie di lavoratori con
figli interessati dalla sospensione delle at-
tività didattiche in presenza ovvero per la
durata dell’infezione da Sars-CoV-2 del
figlio, in caso di contagio, o per la durata
della quarantena del figlio medesimo, in
conseguenza di contatto con persona con-
tagiata;

si stima che la platea dei lavoratori
con figli minori in didattica a distanza o
in quarantena beneficiari dei congedi e del
bonus baby-sitting nel periodo gennaio-
giugno 2021, di cui all’articolo 2, sia nella
misura corrispondente al 50 per cento
della platea che ha fruito delle medesime
misure nel periodo marzo-agosto 2020;

tale minore stima dipende non solo
dal carattere diversificato con cui la pan-
demia si sta manifestando nelle diverse
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regioni, ma anche dal fatto che l’ultimo
decreto in materia di COVID-19, emanato
lo scorso 30 marzo, prevede la didattica in
presenza, anche nelle zone rosse, per le
scuole primarie di primo e secondo grado
– comportando conseguentemente un mi-
nor ricorso alle prestazioni in esame da
parte dei genitori – sia, infine, dal forte
impulso che il piano vaccinale avrà nei
prossimi mesi, che auspicabilmente por-
terà gradualmente ad un abbassamento
considerevole della curva dei contagi,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al
fine di valutare l’opportunità, anche per
ragioni di natura sanitaria, di prevedere
per entrambi i genitori lavoratori dipen-
denti e non soltanto per uno di essi, come
attualmente previsto dal testo del provve-
dimento, a meno che il figlio non sia
disabile, la possibilità di poter ricorrere
alla modalità del lavoro agile o al congedo
straordinario, per tutto o parte del periodo
corrispondente alla durata dell’infezione
da Sars-CoV-2 o della quarantena del
figlio minore, in modo da agevolare l’a-
stensione dal recarsi sul luogo di lavoro
per entrambi i genitori conciliando così
maggiormente i tempi di vita e di lavoro
della famiglia.

9/2945-A/70. De Filippo, Carnevali, Le-
pri, Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Siani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame rimo-
dula sul territorio nazionale le misure di
contenimento e di contrasto dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, allo
scopo di limitare ulteriormente, per un
breve periodo, la circolazione delle per-
sone ed evitare un aggravamento dell’epi-
demia, prevedendo altresì disposizioni re-
lative alla possibilità di ricorrere al lavoro
agile, al congedo straordinario o alla pos-
sibilità di usufruire del bonus baby sitter

per determinate categorie di lavoratori con
figli interessati dalla sospensione delle at-
tività didattiche in presenza ovvero per la
durata dell’infezione da Sars-CoV-2 del
figlio, in caso di contagio, o per la durata
della quarantena del figlio medesimo, in
conseguenza di contatto con persona con-
tagiata;

oltre agli interventi previsti dall’ar-
ticolo 2 e migliorati nel corso dell’esame in
commissione è necessario continuare a
prevedere misure volte a dare assistenza
alle persone con disabilità, specialmente
quelle con disabilità grave,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconoscere
ulteriori giorni di permesso retribuito co-
perto da contribuzione figurativa di cui
all’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, rispetto a quanto
già previsto dalla normativa vigente fino
alla fine della dichiarazione dello stato di
emergenza e di sue eventuali proroghe al
fine di consentire una maggiore e continua
assistenza alle persone con disabilità
grave.

9/2945-A/71. Pini, Carnevali, De Filippo,
Lepri, Rizzo Nervo, Schirò, Siani.

La Camera,

premesso che:

stando al « Rapporto salute men-
tale Analisi dei dati del Sistema Informa-
tivo per la Salute Mentale (SISM) Anno
2018 », pubblicato nel dicembre 2019, a
cura del Ministero della Salute, la dota-
zione complessiva del personale all’interno
delle unità operative psichiatriche pubbli-
che, nel 2018, risulta pari a 26.216 unità.
Di queste il 18,9 per cento è rappresentato
da medici (psichiatri e con altra specia-
lizzazione), il 6,3 per cento da psicologi, il
personale infermieristico rappresenta la
figura professionale maggiormente rappre-
sentata (45,1 per cento), seguita dagli OTA/
OSS con il 10,4 per cento, dagli educatori
professionali e tecnici della riabilitazione
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psichiatrica pari al 7,1 per cento e dagli
assistenti sociali con il 4,1 per cento. Il
personale part time, rappresenta il 6,4 per
cento del totale del personale dipendente
e il 4,4 per cento del totale del personale
ha un rapporto di lavoro a convenzione
con il Dipartimento di Salute Mentale;

l’ammontare complessivo del per-
sonale che opera nelle strutture sanitarie
convenzionate con il Dipartimento di Sa-
lute Mentale nel 2018 è pari a 12.066
unità;

il citato « Rapporto salute mentale.
Analisi dei dati del Sistema Informativo
per la Salute Mentale » del Ministero della
Salute è rimasto colpevolmente fermo al
2018 ed è stato pubblicato solo 2 anni più
tardi;

secondo lo studio pubblicato in
giugno 2020 su Rivista di Psichiatria, « CO-
VID-19 and stress in the pandemic: Sanity
is not Statistical » a cura del dott. Massimo
Biondi, Dipartimento di Neuroscienze e
Salute Mentale, Università Sapienza di
Roma e della dott.ssa Angela Iannitelli,
Società Psicoanalitica Italiana (SPI) e In-
ternational Psychoanalytical Association
(IPA), lo stress da pandemia è una con-
dizione del tutto nuova e non è uno stress
analogo a quelli riscontrabili in seguito a
eventi estremi previsti nei manuali diagno-
stici, « ma è uno stress individuale comu-
nitario, “non convenzionale”, sospeso, su-
bacuto, persistente, di una situazione
stressante perdurante e perturbante »;

secondo lo studio del Professor
Rusi Jaspal, Nottingham Trent University,
UK e della Dott.ssa Barbara Lopes, Uni-
versity of Coimbra, Portugal, pubblicato in
ottobre 2020 sulla rivista inglese The Bri-
tish Psychological Society, la maggior parte
delle ricerche ha trascurato le relazioni tra
COVID-19 e l’insorgenza di condizioni psi-
chiatriche meno comuni sintomatiche di
psicosi, come paranoia e allucinazioni;

in aprile 2020 il prof. Dott. Tonino
Cantelmi, Psichiatra, Presidente dell’isti-
tuto Italiano di terapia cognitivo interper-
sonale e professore di Psicopatologia

presso la Pontificia Università Gregoriana,
ha dichiarato che gli operatori sanitari
impegnati in prima linea nella lotta al
COVID-19 sono particolarmente a rischio
di psicopatologia, con disturbi dell’umore
e reazioni ansiose connesse a frammenti di
vissuti traumatici che si riattivano durante
i periodi successivi, per cui urgono inter-
venti di assistenza psicologica e di sup-
porto psicosociale immediato, nazionale e
gratuito da estendere anche ai pazienti e
loro familiari;

Tedros Adhanom Ghebreyesus, di-
rettore generale dell’Oms, in maggio 2020
dichiarò che alla malattia da COVID-19
sono sempre più associati disturbi mentali
e neurologici, ansia, disturbi del sonno e
alla depressione;

secondo il rapporto ISTAT « L’al-
lerta internazionale e le evidenze nazionali
attraverso i dati del 1522 e delle Forze di
Polizia, La violenza di genere al tempo del
coronavirus: marzo-maggio 2020 » nel tri-
mestre marzo-aprile-maggio 2020 i casi di
violenza di genere sono stati 5110, mentre
nel trimestre marzo-aprile-maggio 2019
erano stati meno della metà, 2318;

secondo Save the Children, i bam-
bini e bambine, durante la pandemia sono
maggiormente esposti a episodi di violenza
domestica e di conseguenza più soggetti a
tristezza, angoscia, paura, disperazione
(proprie e della loro mamma) con conse-
guenti danni sul piano emotivo, cognitivo,
comportamentale;

il prof. Stefano Vicari, Neuropsi-
chiatria Infantile, Università Cattolica del
Sacro Cuore, Dirige l’Unità Operativa
Complessa di Neuropsichiatria Infantile
dell’IRCCS Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù di Roma ha dichiarato ai media in
gennaio 2021, di non aver mai avuto tanti
accessi al pronto soccorso di tentativi di
suicidio e di autolesionismo;

nel dicembre 2020 dicembre il Re-
parto di Neuropsichiatria infantile dell’o-
spedale Regina Margherita di Torino ha
rilasciato i dati dei ricoveri per Tentativi
Suicidio (TS) passati da 7 nel 2009 a 35
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nel 2020 e nello stesso periodo (2009-
2020), nel Day hospital psichiatrico, l’ide-
azione suicidaria è passata dal 10 per
cento all’80 per cento dei pazienti in
carico;

in data 27 aprile 2020 venne atti-
vato il numero verde 800.833.833 su ini-
ziativa del Ministero della Salute, inizia-
tiva per cui prestarono servizio gratuita-
mente 2000 professionisti tra psicologi,
psicoterapeuti e psicoanalisti di tutta Italia
gestendo fino al 30 giugno 2020 ben 50
mila chiamate di cittadini in difficoltà,
segno inconfutabile dell’evidente stato di
disagio mentale della cittadinanza e del-
l’assoluta utilità del servizio. Il numero era
stato scelto rendendo omaggio alla Legge
23 dicembre 1978, numero 833, che ha
istituito il Servizio Sanitario Nazionale;

il 26 maggio 2020, la Deputata
Carmen Di Lauro, presentava un ordine
del giorno poi accolto, sulla proposta di
legge A.C. 2461 per la conversione in legge
del decreto-legge n. 238 aprile 2020, n. 23,
noto come decreto Liquidità, per impe-
gnare il Governo a intraprendere iniziative
di potenziamento della rete degli psicologi
anche tra i volontari della protezione
civile, a supporto dei medici e operatori
sanitari e dei cittadini con particolare
attenzione ai minori, potenziando il nu-
mero verde di supporto psicologico
800.833.833, anche coinvolgendo le Re-
gioni e costituendo un tavolo tecnico;

il 30 giugno 2020, nonostante il
predetto ordine del giorno fosse stato
accolto dal Governo, il numero verde
800.833.833 veniva inspiegabilmente disat-
tivato e a nulla sono valse le successive
richieste di riattivazione, non ultima l’in-
terpellanza urgente 2/01084 del 19 gennaio
2021 a prima firma della deputata Carmen
Di Lauro;

l’11 giugno 2020 vennero pubbli-
cate sul sito del Ministero della Salute le
statistiche, secondo cui a chiamare al
800.833.833 furono anziani al 28,9 per
cento, studenti al 9,8 per cento. Il disagio
principale è stato l’ansia (14 per cento),
depressione (13 per cento) o più frequenti

stati di preoccupazione generalizzata e
altre problematiche pregresse emerse a
causa dell’emergenza (oltre il 40 per
cento). Segnalate anche irritabilità (2 per
cento), disturbi del ciclo sonno-veglia (2
per cento) e problemi di relazione (1,2 per
cento). Alla fine del lockdown raddoppiò il
numero di persone che chiedevano soste-
gno per l’elaborazione di un lutto (dal 1,6
per cento al 3,2 per cento);

con Decreto Ministeriale del 26
gennaio 2021 a firma della Sottosegretaria
di Stato alla Salute Sandra Zampa, è stato
rinnovato il « tavolo di lavoro tecnico sulla
salute mentale », di durata triennale, con il
compito di verificare l’implementazione
delle linee guida e di indirizzo e i docu-
menti scientifici in attuazione del piano di
azione nazionale per la salute mentale, il
compito di verificare l’adeguatezza dei
percorsi di trattamento e riabilitazione
erogati per i disturbi mentali, di appro-
fondire eventuali criticità rilevate ed ela-
borarne le relative risoluzioni, e infine di
proporre iniziative formative e normative
per favorire l’attuazione di più appropriati
modelli di intervento e al contempo ri-
durre i trattamenti sanitari obbligatori
(TSO) e volontari, la contenzione mecca-
nica e farmacologica/chimica,

impegna il Governo:

a ripristinare con la massima ur-
genza il numero verde sicuro e gratuito
800.833.833, anche in modalità chat on
line, tutti i giorni, dalle 8 alle 24, avva-
lendosi del supporto di professionisti spe-
cializzati, psicologi, psicoterapeuti e psico-
analisti volontari, che risponderanno con
le adeguate competenze alle diverse richie-
ste di aiuto;

a pubblicare in maniera trasparente
ed eventualmente anonimizzata i verbali
di discussione del Tavolo Tecnico Salute
Mentale, al fine di coinvolgere i circa 40
mila operatori dipendenti del Sistema Sa-
nitario Nazionale che si occupano di Sa-
lute Mentale e la comunità allargata del
Terzo Settore sullo stesso tema, che for-
niscono servizi a cittadini vulnerabili in
carico agli 8000 comuni italiani;
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ad aggiornare con urgenza il « Rap-
porto salute mentale. Analisi dei dati del
Sistema Informativo per la Salute Men-
tale » del Ministero della Salute.

9/2945-A/72. Massimo Enrico Baroni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure di assistenza e supporto a quelle
famiglie che si trovano ad affrontare si-
gnificative difficoltà al verificarsi di deter-
minati eventi, quali, ad esempio, la so-
spensione dell’attività didattica e la con-
seguente attivazione della didattica a di-
stanza;

sono numerosissime, ormai, le te-
stimonianze di genitori e studenti che
hanno accusato – e accusano tutt’ora – la
sospensione dell’attività di didattica, che
non di rado si traduce tout court nell’in-
terruzione del percorso formativo dello
studente e nell’avvio di un processo di
emarginazione che incide direttamente sul
processo di socializzazione dello studente;

appare del tutto urgente riattivare
il normale andamento delle attività didat-
tiche, pur salvaguardando le esigenze di
contenimento dei contagi;

in tale prospettiva, l’implementa-
zione di test di tipo salivare per COVID-19
(peraltro autosomministrabili e non inva-
sivi) rappresenterebbero un utile stru-
mento per limitare i contagi e salvaguar-
dare il normale andamento della didattica,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative necessarie ad
avviare un tempestivo iter di validazione
dei tamponi salivari per COVID-19, quale
esame diagnostico da impiegare, specie per
la sorveglianza attiva nelle scuole e salva-
guardare il buon andamento e l’efficienza
delle attività didattiche di ogni tipo.

9/2945-A/73. Toccafondi, Noja.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame rimo-
dula sul territorio nazionale le misure di
contenimento e di contrasto dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, allo
scopo di limitare ulteriormente, per un
breve periodo, la circolazione delle per-
sone ed evitare un aggravamento dell’epi-
demia, prevedendo altresì disposizioni re-
lative alla possibilità di ricorrere al lavoro
agile, al congedo straordinario o alla pos-
sibilità di usufruire del bonus baby sitter
per determinate categorie di lavoratori con
figli interessati dalla sospensione delle at-
tività didattiche in presenza ovvero per la
durata dell’infezione da Sars-CoV-2 del
figlio, in caso di contagio, o per la durata
della quarantena del figlio medesimo, in
conseguenza di contatto con persona con-
tagiata;

in questa fase dell’epidemia oltre a
prevedere sostegni per le famiglie, le atti-
vità economiche e le imprese è necessario
rimodulare anche le disposizioni relative
all’accesso dei visitatori a strutture resi-
denziali socioassistenziali, sociosanitarie e
hospice;

le strutture residenziali sociosani-
tarie e socioassistenziali, comunque deno-
minate e gli hospice, ospitano persone
anziane o disabili che costituiscono una
fascia di popolazione particolarmente fra-
gile e a maggior rischio di evoluzione grave
se colpita da COVID-19 e, per questo
motivo si sono rese necessarie misure
particolarmente stringenti di prevenzione
e controllo delle infezioni per tutelare la
salute degli assistiti in queste strutture e si
è deciso, appena è partita la campagna
vaccinale, di inserire tra le categorie prio-
ritarie da vaccinare il personale delle RSA
o comunque denominate e gli ospiti lì
residenti;

secondo il report settimanale del
governo gli over 80 che hanno ricevuto la
prima dose di vaccino sono il 76,09 per
cento e quelli con il richiamo poco meno
della metà (il 45,19 per cento) mentre sono
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stati immunizzati anche i tre quarti degli
operatori sanitari e degli ospiti delle Rsa e
nelle strutture residenziali si iniziano a
vedere i primi effetti delle vaccinazioni
anti COVID-19, con un calo sia dell’inci-
denza della malattia fra i residenti e gli
operatori, sia nel numero di residenti
isolati, sia, anche se in misura ancora
minore, nei decessi;

sulla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8
marzo 2020 è stato pubblicato il DPCM
che ha fornito « Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 ». Tale de-
creto prevede, all’articolo 2, comma 1,
lettera q), che « l’accesso di parenti e
visitatori a strutture di ospitalità e lungo
degenza, residenze sanitarie assistite
(RSA), hospice, strutture riabilitative e
strutture residenziali per anziani, autosuf-
ficienti e non, è limitata ai soli casi
indicati dalla direzione sanitaria della
struttura, che è tenuta ad adottare le
misure necessarie a prevenire possibili
trasmissioni di infezione ». La predetta
disposizione è stata confermata dai suc-
cessivi decreti, da ultimo dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3
novembre 2020, recante « Ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 maggio 2020,
n. 35, recante misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 », e del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
« Ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 »
(G.U. Serie Generale n. 275 del 4 novem-
bre 2020). In particolare, l’articolo 1,
comma 9, lettera dd), del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3
novembre 2020, ribadisce che « l’accesso di
parenti e visitatori a strutture di ospitalità
e lungo degenza, residenze sanitarie assi-
stite (RSA), hospice, strutture riabilitative
e strutture residenziali per anziani, auto-
sufficienti e non, è limitata ai soli casi
indicati dalla direzione sanitaria della

struttura, che è tenuta ad adottare le
misure necessarie a prevenire possibili
trasmissioni di infezione »;

l’isolamento sociale e la solitudine
rappresentano motivo di sofferenza ed in
particolare di depressione, ansia e deca-
dimento cognitivo/demenza per cui di-
venta necessario assicurare le visite, effet-
tuate in sicurezza tramite adeguati dispo-
sitivi di protezione e adeguate condizioni
ambientali, dei parenti e dei volontari per
evitare le conseguenze di un troppo severo
isolamento sulla salute degli ospiti delle
residenze;

considerando il tasso di copertura
vaccinale del personale sanitario, socio
sanitario e delle persone ospitate nelle
RSA che fanno parte del primo « ciclo » di
compagna vaccinale nazionale e le proce-
dure e i protocolli già messi in atto per
evitare il diffondersi dell’epidemia al loro
interno e la realizzazione – non ancora
totalmente diffuse delle cosiddette « stanze
degli abbracci » e di altri interventi a
garantire la possibile difficile del virus,

impegna il Governo

in relazione all’attuale andamento dell’e-
mergenza epidemiologica che porta alla
valutazione, della riapertura seppur gra-
duale delle attività economiche, sociali ed
educative, a predisporre in relazione alle
indicazioni del CTS misure volte ad una
riapertura delle strutture sanitarie e so-
ciosanitarie indipendentemente da come
denominate affinché si possa tornare, in
sicurezza e in modo stabile e continuativo
a poter far visita ai propri familiari visto
che tali strutture già adottano tutte le
misure di sicurezza previste nella circolare
del 12 dicembre 2020 compresa l’esecu-
zione di test antigenici rapidi ai familiari/
parenti/visitatori degli assistiti.

9/2945-A/74. Carnevali, Siani, De Fi-
lippo, Rizzo Nervo, Pini.

La Camera,

premesso che:

la cultura rappresenta un settore
fondamentale per l’Italia, non solo per
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l’importanza sociale ma anche per il va-
lore economico generato. Ne fanno parte
teatri, cinema, musei, concerti, scuole di
danza, siti archeologici, fiere, festival;

il settore riguarda inoltre 416.080
imprese (6,8 per cento del totale) che si
dividono tra due tipologie di imprese. Le
imprese con core business nel settore
culturale (291.025) e quelle creative driven
(125.054), ovvero quelle che non fanno
parte della filiera ma utilizzano contenuti
e competenze culturali e creative. Nell’in-
sieme queste imprese impiegano 1,55 mi-
lioni di persone, pari al 6,1 per cento del
totale degli occupati;

la spesa pubblica italiana in « At-
tività culturali » ammontava, nel 2018, a
circa 5 miliardi di euro. Ugualmente, il
peso della spesa in « Attività culturali » sul
Pil è rimasto invariato negli ultimi anni a
circa lo 0,3 per cento. L’Italia si colloca,
quindi, al di sotto della media dell’Unione
Europea (0,4 per cento del Pil), e comun-
que al di sotto di altri Paesi come Spagna
e Germania (0,4 per cento) e Francia (0,6
per cento);

il rapporto Io sono cultura di
Unioncamere, pubblicato nell’aprile 2021,
ha messo in luce le divergenze fra il
periodo precedente alla pandemia e quello
attuale: nel 2019 il Sistema Produttivo
Culturale e Creativo era in crescita e
rappresentava il 5,7 per cento del valore
aggiunto italiano: oltre 90 miliardi di euro,
cioè l’I per cento in più dell’anno prece-
dente. Oltre il 44 per cento di questa
ricchezza era generato da settori non
culturali, manifatturieri e dei servizi, nei
quali lavorano oltre 630.000 professionisti
della cultura. Il Sistema Produttivo Cul-
turale e Creativo dava lavoro a più di un
milione e mezzo di persone, vale a dire il
5,9 per cento dei lavoratori italiani. Dato
in crescita su base annuale rispetto al
2018: +1,4 per cento, con una performance
nettamente migliore rispetto al complesso
dell’economia (+0,6 per cento), che segna
un contributo crescente della filiera all’oc-
cupazione nazionale. Altra foto quella del-
l’indagine condotta nel 2020, in cui il 44

per cento degli operatori della filiera stima
perdite di ricavi per il 2020, superiori al
15 per cento del proprio bilancio, il 15 per
cento prospetta perdite che superano ad-
dirittura il 50 per cento;

nel rapporto 2020 della Siae si è
sottolineato che nello scorso anno gli
eventi sono diminuiti del 69,29 per cento,
con gli ingressi in calo del 72,90 per cento;
una spesa al botteghino calata del 77,58
per cento e una spesa del pubblico ridotta
dell’82,24 per cento. Il teatro ha perso il
70,71 per cento degli ingressi rispetto al
precedente anno, con una riduzione al
78,45 per cento della spesa al botteghino;

il 6 aprile 2021 è stata pubblicata
l’inchiesta Mi riconosci, per comprendere
i danni generati dalla pandemia nella
filiera culturale: hanno risposto circa 1800
persone, tra cui più di 1000 lavoratrici.
Tra chi ha mantenuto il lavoro, svolgen-
dolo in parte o del tutto in smartworking,
il 56 per cento ha dichiarato di aver
lavorato di più rispetto al compenso orario
percepito. Tra chi ha perso il lavoro in-
vece, su un campione di 282 risposte, il 47
per cento non ne ha trovato un altro e non
ha percepito alcun sussidio e il 73 per
cento ha stimato le perdite di guadagno
nel 2020 tra l’80 e il 100 per cento. Sia chi
ha mantenuto il lavoro, sia chi lo ha perso
si è dichiarato insoddisfatto dei sussidi
statali. Tra i responsabili di attività cul-
turali il 52 per cento non riuscirà a
ricominciare regolarmente le proprie atti-
vità, a causa delle perdite subite nell’ul-
timo anno. L’impossibilità di accedere a
materiali o a luoghi culturali ha impattato
quasi del tutto sulla formazione, sulla
ricerca e/o sulla ricerca di lavoro tra chi
è ancora in formazione: si tocca infatti la
percentuale del 70 per cento circa. Una
ampia fetta di risposte testimonia che il
lavoro nel settore dei beni culturali non è
sufficiente per vivere, confermando quanto
già emerso dai dati dell’inchiesta condotta
nel 2019 sulle condizioni lavorative da cui
emergeva che l’80 per cento dei parteci-
panti guadagnasse meno di 15 mila euro
all’anno;
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anche lo sport è in una crisi senza
precedenti,

impegna il Governo

al fine di agevolare le attività delle imprese
del settore culturale, a valutare l’opportu-
nità di adottare iniziative al fine di ga-
rantire che i documenti unici di regolarità
contributiva in scadenza tra il 31 gennaio
2020 e il 31 luglio 2020, per i datori di
lavoro privati appartenenti ai settori inte-
ressati dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 24 ottobre 2020, con
sede operativa nel territorio dello Stato,
conservino la loro validità per i novanta
giorni successivi alla dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza come
rideterminata con Delibera del Consiglio
dei Ministri del 7 ottobre 2020.

9/2945-A/75. Mollicone.

La Camera,

premesso che:

da oltre un anno la pandemia le-
gata alla diffusione del Sars-CoV-2 sta
drammaticamente interessando il nostro
Paese e tutta la comunità internazionale;

nonostante si evidenzi fortunata-
mente un leggero rallentamento dell’at-
tuale terza ondata del virus, peraltro ag-
gravata dalla diffusione delle sue varianti,
il nostro Paese conta ancora centinaia di
morti al giorno e un sistema sanitario
nazionale ancora fortemente sotto pres-
sione; soprattutto durante la prima ondata
della pandemia erano stati giustamente
emanati protocolli e procedure per garan-
tire la sanificazione e la disinfezione di
strutture non sanitarie per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus;

il Governo sta predisponendo un
piano di riapertura graduale delle attività
commerciali e dei servizi di ristorazione
che possono garantire posti a sedere al-
l’aperto,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, di
concerto con gli enti locali, finalizzate a
garantire servizi straordinari di pulizia e
sanificazione di strade e marciapiedi come
misura volta al contenimento della diffu-
sione del Sars-CoV-2, anche in previsione
delle prossime riaperture dei locali e delle
ristorazioni all’aperto.

9/2945-A/76. Baldini, Dall’Osso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni che autorizzano gli sposta-
menti per lo svolgimento dei colloqui con
i detenuti di congiunti o altre persone
aventi diritto;

tali colloqui sono consentiti anche
in deroga alla normativa adottata ai fini
del contenimento dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19;

in Italia vi sono numerosi focolai
epidemici nelle carceri;

la disposizione richiamata espone
gli operatori di polizia penitenziaria a
situazioni ulteriori di contagio in ragione
del loro servizio, dovute all’ingresso in
carcere di persone proveniente da zone
con situazioni epidemiologiche diverse;

la tutela della salute è un diritto
costituzionale fondamentale,

impegna il Governo

a garantire, nel più breve tempo possibile,
la vaccinazione prioritaria di tutto il per-
sonale della Polizia Penitenziaria e dei
rispettivi familiari conviventi, al fine di
evitare la diffusione del contagio da CO-
VID-19.

9/2945-A/77. Delmastro Delle Vedove,
Prisco.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce dispo-
sizioni volte a rimodulare nel territorio
nazionale le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia;

le attività produttive che nei bar,
nei pub e nei ristoranti prima della pan-
demia avevano la loro espressione mag-
giore sono al capolinea a causa dell’emer-
genza sanitaria, e tra chiusure e false
ripartenze rischiano di non poter più
riaprire;

ogni giorno di chiusura ulteriore
rappresenta un aggravio per il sistema
produttivo italiano, la questione delle ri-
aperture non può più essere rimandata,
soprattutto con l’inizio della stagione
estiva che darebbe maggiore possibilità di
aperture in sicurezza, considerato il basso
tasso di contagi che avviene all’aria aperta;

studi confermano, infatti che all’a-
ria aperta le possibilità di contagio sono
rare, e per questo appare illogico limitare
le riaperture di bar, pub e ristoranti con
spazi esterni – laddove concesse – all’o-
rario delle 22 che di fatto ne limita
fortemente l’attività;

è ormai improcrastinabile il rilan-
cio delle attività produttive ed è un’esi-
genza prioritaria tutelare la forza lavoro
ad essa connessa; l’unico modo per poter
garantire tutto ciò è iniziare a produrre,
riaprendo o quanto meno riducendo gli
orari di chiusura obbligata;

nelle « zone gialle » come indivi-
duate ai sensi dell’articolo 1, comma 16-
septies, del decreto-legge n. 33 del 2020, il
livello di rischio legato al contagio è basso
e ad oggi avrebbero già numeri da zona
gialla almeno tredici tra regioni e province
autonome, fatto che si può tradurre in una
prima possibilità di ripresa per migliaia di
esercizi commerciali legati alla ristora-
zione, ancor più se le aperture fossero
prorogate fino alle 24,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nei provvedimenti
di prossima emanazione, di assicurare che
nelle zone gialle i ristoranti possano ri-
manere aperti fino alle 24.

9/2945-A/78. Meloni, Lollobrigida, Tran-
cassini, Caiata, Zucconi, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce dispo-
sizioni volte a rimodulare nel territorio
nazionale le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia;

le attività produttive stentano a
ripartire e il coprifuoco prolungato per
attività e persone non garantisce la ripar-
tenza; ogni giorno di chiusura rappresenta
un aggravio per il sistema produttivo ita-
liano, oltre che una limitazione delle li-
bertà personali; recenti dichiarazioni in
merito ai provvedimenti che il Governo
adotterà presumibilmente nei prossimi
mesi, non sembrano far riferimento all’a-
bolizione del coprifuoco, che rimarrebbe
in vigore anche nelle numerose Regioni a
basso rischio epidemiologico;

la misura del coprifuoco è grave-
mente lesiva delle libertà individuali san-
cite dalla nostra Costituzione, circostanza
aggravata dal fatto che essa non è soste-
nuta da alcuna motivazione sanitaria o
altra ragione;

l’uscita dalla crisi sociale determi-
nata dalla pandemia passa necessaria-
mente attraverso la restituzione del pieno
godimento delle libertà individuali alle
persone,

impegna il Governo

a disporre, nei provvedimenti di prossima
emanazione, l’abolizione del coprifuoco.

9/2945-A/79. Lollobrigida, Meloni, Foti,
Ferro, Zucconi, Galantino, Ciaburro,
Prisco.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge, reca misure ur-
genti per fronteggiare la diffusione del
COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

nello specifico il provvedimento di-
spone interventi volti a rimodulare nel
territorio nazionale le misure di conteni-
mento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica, in considerazione della mag-
giore diffusività del virus e delle sue va-
rianti, al fine di evitare un ulteriore ag-
gravamento dell’epidemia;

la drammatica situazione legata
allo stallo delle attività produttive a cui
non è stata data la possibilità di ripartenza
nonostante la messa in sicurezza dei lo-
cali, esige una risposta certa e non il
procrastinarsi di norme di restringimento;

le Regioni hanno presentato richie-
sta al Governo di riapertura dei ristoranti
sia a pranzo che a cena sfruttando gli
spazi all’aperto (con il conseguente slitta-
mento del coprifuoco e la contemporanea
ripartenza di palestre, cinema e musei);

da più parti si evidenzia la neces-
sità di ripartire e di riaprire, dettata dalla
situazione sempre più drammatica delle
famiglie in difficoltà, con i debiti e senza
lavoro. È evidente la necessità, per impe-
dire il crollo dell’economia nazionale di
ripartire in sicurezza ed evitare il conta-
gio;

ad oggi si evidenziano diverse re-
gioni che sono considerate in zona gialla,
vale a dire con un rischio di contagio
« basso »;

pertanto, è auspicabile l’apertura in
sicurezza di tutti i ristoranti che possano
garantire le norme di sicurezza richieste,
rispettando adeguati parametri di distan-
ziamento sociale,

impegna il Governo

a garantire la riapertura in sicurezza sia
per i ristoranti all’aperto che per i risto-
ranti che si avvalgono di spazi interni
combinando adeguatamente gli standard
di sicurezza e il distanziamento richiesti
per evitare il rischio di contagio.

9/2945-A/80. Trancassini, Caiata, Zuc-
coni, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

nonostante le misure di chiusura
delle scuole durante la prima e la seconda
ondata dell’emergenza pandemica, ad oggi
non sono ancora state messe a punto
risposte efficaci per permettere la riaper-
tura in sicurezza e a piena capienza degli
istituti di ogni ordine e grado su tutto il
territorio nazionale;

gli interventi del Governo sulla
scuola durante la prima fase dell’emer-
genza non hanno incluso alcuna misura
strutturale infatti, ad esempio, non si è
affrontato il problema della riduzione del
numero degli alunni iscritti a ciascuna
classe per porre fine all’annoso problema
delle classi pollaio e non ci si era inte-
ressati all’edilizia scolastica troppo spesso
fatiscente;

oggi non è possibile immaginare di
garantire la sicurezza degli ambienti sco-
lastici esclusivamente con il distanzia-
mento e l’utilizzo delle mascherine, ele-
menti che riducono le possibilità di con-
tagio da droplets ma non certo la trasmis-
sione del virus via aerosol che risulta avere
una forte incidenza;

è stato ribadito dai rapporti n. 5 e
n. 33 dell’istituto Superiore di Sanità che
solo l’aria esterna può essere considerata
« pulita » in relazione al virus e che per-
tanto effettuare un efficace rinnovo del-
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l’aria nei locali interni, aspirando quella
« possibilmente infetta » degli ambienti e
sostituendola con quella prelevata dall’am-
biente esterno, ha un effetto molto positivo
nella riduzione delle probabilità di diffu-
sione del COVID-19 e dei normali conta-
minanti presenti negli ambienti peraltro
senza influenzare il normale svolgimento
della vita scolastica;

la scuola è tenuta a rispettare i
requisiti sul ricambio dell’aria previsti
dalle norme per l’edilizia scolastica già con
decreto ministeriale 18/12/1975 che al
punto 5.3.12. definisce la purezza dell’aria
in relazione all’età e al numero degli
studenti occupanti gli spazi;

esclusivamente l’apporto di aria
esterna attraverso la ventilazione mecca-
nica può garantire il raggiungimento di tali
obiettivi assicurando la salubrità dell’am-
biente interno, con ricadute positive sulle
condizioni igieniche, sulla salute di stu-
denti e personale scolastico preservando le
condizioni di comfort termico;

studi di mercato evidenziano che il
costo dell’implementazione della ventila-
zione meccanica nelle scuole non sarebbe
superiore a quello sostenuto per l’acquisto
dei banchi a rotelle con la differenza che
questo investimento resterebbe a vantaggio
della popolazione scolastica anche pro
futuro, sia per tutelarla dalle future on-
date di influenza stagionale e da ogni virus
e batterio che si propaga velocemente nelle
comunità scolastiche, sia per poter clima-
tizzare efficacemente gli ambienti scola-
stici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire un
Fondo per l’acquisto di impianti di venti-
lazione e climatizzazione per gli ambienti
scolastici in relazione alla trasmissione
dell’infezione da virus Sars-CoV-2, al fine
di farsi carico della tutela della salute del
personale docente e non docente e degli
studenti e, per questi ultimi, di garantire
loro il diritto allo studio.

9/2945-A/81. Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge, reca misure ur-
genti per fronteggiare la diffusione del
COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

considerata la seria situazione eco-
nomica che la pandemia ha generato in
tutto il paese, e che nel contempo durante
i mesi di lockdown e in vari momenti
successivi milioni di bambini e di ragazzi,
dall’oggi al domani, hanno smesso di re-
carsi a scuola e sono stati obbligati a
sperimentare la Didattica a Distanza;

considerata la fragilità delle fami-
glie monogenitoriali che in Italia sono
circa 2 su 10 e quasi tutte ad alto rischio
povertà, o le famiglie con figli disabili, che
vivono in una nazione seriamente segnata
dall’emergenza Coronavirus, che ha avuto
come effetto l’aumento delle disugua-
glianze sociali;

considerato pertanto che si rende
necessario puntare i riflettori su queste
categorie, che spesso devono occuparsi e
preoccuparsi di assistere i figli in DAD e
nel contempo recarsi al lavoro per poter
mantenere la famiglia ed uno stile di vita
dignitoso;

verificato inoltre che soprattutto le
donne sono le più colpite da questa situa-
zione, infatti l’impatto che ha avuto la
DAD sulla vita delle donne che lavorano è
preoccupante, soprattutto per chi ha figli
disabili, o chi vive in una cosiddetta fa-
miglia mono genitoriale: nell’86,4% dei
casi queste famiglie sono composte da
madri sole che affrontano da sole le mag-
giori difficoltà economiche;

visto che le famiglie con figli piccoli
sono state le più colpite dalla crisi perché
generalmente dipendenti da un unico red-
dito e che, come emerso da alcune inda-
gini, in diversi casi risultano anche meno
inserite in reti sociali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di una maggiore
tutela per i genitori singoli, separati o

Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



divorziati e in caso di presenza di figli con
disabilità in situazione di gravità accertata
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, relativa ai
periodi di astensione dal lavoro fruiti ai
sensi dell’articolo 2 del provvedimento in
esame riconoscendo loro, attraverso ulte-
riori iniziative normative, il diritto all’in-
tera retribuzione.

9/2945-A/82. Albano.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure urgenti per fronteggiare la diffusione
del COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

il provvedimento introduce dispo-
sizioni volte a rimodulare nel territorio
nazionale le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia;

la pandemia ha avuto un impatto
grave su tutte le attività produttive scate-
nando una crisi senza precedenti. Restri-
zioni alla mobilità e lockdown prolungati
hanno colpito in pieno il settore econo-
mico nazionale e il mondo del lavoro che
da esso dipende ha subito contraccolpi
drammatici;

le attività produttive sono al capo-
linea a causa dell’emergenza sanitaria e
tra chiusure e false ripartenze rischiano di
non poter più riaprire;

ogni giorno di chiusura ulteriore
rappresenta un aggravio per il sistema
produttivo italiano, la questione delle ri-
aperture non può più essere rimandata;

è ormai improcrastinabile il rilan-
cio delle attività produttive ed è un’esi-
genza tutelare la forza lavoro ad essa

connessa; l’unico modo per poter garantire
tutto ciò è iniziare a produrre, riaprendo
le attività economiche soggette a restri-
zioni, nel rispetto dei protocolli di sicu-
rezza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nei provvedimenti
di prossima emanazione, di assicurare la
riapertura, nel rispetto dei protocolli di
sicurezza, delle attività economiche sog-
gette a restrizioni.

9/2945-A/83. Montaruli, Ciaburro, Pri-
sco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
misure urgenti per fronteggiare la diffu-
sione del Covid-19, e interventi di sostegno
per lavoratori con figli minori in didattica
a distanza, o in quarantena; in particolare,
l’articolo 2 del provvedimento in esame
consente, al lavoratore dipendente, la pre-
stazione di lavoro in modalità agile per un
periodo corrispondente, in tutto o in parte,
alla durata della sospensione dell’attività
didattica in presenza del figlio, alla durata
dell’infezione da Sars-Cov-2 del figlio,
nonché alla durata della quarantena del
figlio disposta dal dipartimento di preven-
zione dell’azienda sanitaria locale territo-
rialmente competente, a seguito di con-
tatto ovunque avvenuto;

l’articolo 263, comma 4, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020,
n. 77, ai sensi del quale « la presenza dei
lavoratori negli uffici all’estero [...] è con-
sentita nei limiti previsti dalle disposizioni
emanate dalle autorità sanitarie locali per
il contenimento della diffusione del Covid-
19 », ha di fatto estraniato la rete estera
della PA italiana e, dunque, la rete am-
ministrativa del Maeci, dall’applicazione
del Piano organizzativo del lavoro agile di
cui all’articolo 263 comma 4-bis del me-
desimo provvedimento; legittimando così
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una sperequazione intra-amministrativa
che appare inidonea a fronteggiare l’at-
tuale impasse pandemica; appare infatti
discutibile la legittimazione della premi-
nenza delle norme emanate dalle autorità
sanitarie locali per quanto concerne il
lavoro agile dei dipendenti dello Stato
italiano. Ciò, non solo in ragione del
carattere straordinario dell’emergenza sa-
nitaria in atto, il quale avrebbe dovuto
indurre ad una maggiore determinatezza
nella gestione dei lavoratori oltre confine,
con regole e linee operative univoche e
certe; ma, anche, a causa delle politiche
perpetrate da taluni Paesi in materia di
gestione sanitaria dell’emergenza epide-
miologica. Politiche che hanno nei fatti
compromesso, o rischiato di compromet-
tere, la salute dei lavoratori dello Stato e
– di conseguenza – la qualità dei servizi
resi al sistema Paese all’estero; lo scenario
evidenziato raggiunge punte di gravità per
quanto concerne la situazione causata in
Brasile dal Covid e collegata essenzial-
mente alla volontà del Presidente Jair
Bolsonaro di astenersi dall’intervenire
sulla salute pubblica brasiliana mediante
misure sanitarie atte a contenere il con-
tagio nella popolazione;

si ritiene opportuno evidenziare
inoltre che, nel caso specifico della rete del
Maeci, vige la prassi di riconoscere il
lavoro agile: risulta infatti che centinaia di
qualifiche funzionali e di diplomatici, da
marzo 2020 ad oggi, siano stati trasferiti
dalla sede centrale verso sedi chiuse a
causa del Covid; ciò, pur nella consape-
volezza, da parte dell’Amministrazione, di
evidenti condizioni avverse. Sarebbe per-
tanto stato applicato un lavoro agile privo
di linee guida e norme operative. Si ag-
giunge che, in merito a tale prassi infor-
male, non esistono dati o documenti uffi-
ciali della Farnesina,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rivedere la
scelta amministrativa descritta, ipotiz-
zando anche l’adozione di iniziative nor-
mative volte all’abrogazione definitiva del-

l’articolo 263 comma 4 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con mo-
dificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77,
che attua la sperequazione intra-ammini-
strativa di cui in premessa.

9/2945-A/84. Siragusa.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, reca « Misure urgenti per fronteg-
giare la diffusione del COVID-19 e inter-
venti di sostegno per lavoratori con figli
minori in didattica a distanza o in qua-
rantena »;

il provvedimento introduce dispo-
sizioni volte a rimodulare nel territorio
nazionale le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia;

ad un anno dal lockdown in Italia,
la situazione di palestre, piscine, centri
sportivi e scuole di danza, non risulta aver
subito miglioramenti. Anzi, è ulterior-
mente peggiorata e messa in crisi. Si tratta
di un intero settore che rappresenta il 4
per cento del Pil del Paese;

lo sport è di importanza fonda-
mentale e in questo periodo di restrizioni
e chiusure rappresenta un ausilio per i
giovani e per quanti vedono nell’attività
sportiva anche un sostegno psicologico e
un segnale positivo di ripartenza. Lo sport
è salute e sostenere le associazioni sportive
deve essere una priorità del governo;

il mondo dello sport non può più
attendere, c’è la necessità di far ripartire
tutte le attività sportive al più presto ed è
possibile farlo rispettando le norme di
sicurezza anti Covid richieste. Oggi piscine,
palestre, associazioni dilettantistiche sono
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allo stremo e ogni giorno che passa c’è il
rischio concreto che molti impianti e
strutture non riaprano più;

si potrebbe ripartire subito, in si-
curezza, adottando le prescrizioni del Cts
già utilizzate l’anno scorso alle quali, tutti
i gestori di strutture sportive si erano
adeguati sostenendo notevoli spese prima
della loro definitiva chiusura nell’ottobre
scorso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nei provvedimenti
di prossima emanazione, di assicurare la
possibilità di accesso alla pratica sportiva
in tutti i luoghi sia privati che pubblici
eliminando le restrizioni previste per gli
operatori sportivi.

9/2945-A/85. Butti, Montaruli, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, reca « Misure urgenti per fronteg-
giare la diffusione del COVID-19 e inter-
venti di sostegno per lavoratori con figli
minori in didattica a distanza o in qua-
rantena »;

il provvedimento introduce dispo-
sizioni volte a rimodulare nel territorio
nazionale le misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica,
in considerazione della maggiore diffusi-
vità del virus e delle sue varianti, al fine
di evitare un ulteriore aggravamento del-
l’epidemia;

le attività produttive stentano a
ripartire e ad un anno dall’inizio della
pandemia tante attività che hanno soste-
nuto spese per poter ripartire in sicurezza,
sono allo stremo;

non tutte le regioni e le provincie
sono coinvolte in egual modo dall’epide-
mia, occorrerebbe poter garantire la ri-
partenza, nei luoghi meno coinvolti dal-

l’epidemia. Tra l’altro, tale scelta consen-
tirebbe a tanti territori fragili dal punto di
vista del tessuto economico, di non subire
conseguenze tali da pregiudicare ogni pos-
sibilità di riscatto economico per lunghis-
simo tempo;

è necessario aprire con priorità e
urgenza le attività aziendali necessarie e
funzionali alla effettiva ripresa produttiva,
superando il criterio dei codici Ateco su
cui sono basati i decreti emergenziali, per
determinare con flessibilità le attività da
riaprire, considerando la complessità delle
filiere. Senza queste, a prescindere dai
codici Ateco, tutta l’organizzazione non
potrà nel medio periodo riprendere espri-
mendo tutte le proprie potenzialità;

nelle zone arancioni così come in-
dividuate dall’articolo 1, comma 16-septies,
lettera b), del decreto-legge n. 33 del 2020,
il rischio pandemico ha livelli moderati, ed
è pertanto possibile la riapertura delle
attività in sicurezza,

impegna il Governo

a garantire la riapertura di tutte le attività
economiche nelle zone arancioni, purché
nel rispetto delle disposizioni in materia di
prevenzione sanitaria.

9/2945-A/86. (Nuova formulazione) Ro-
telli, Montaruli, De Toma, Ciaburro,
Prisco.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
reca misure urgenti in materia di conte-
nimento della pandemia da Covid-19;

proprio in questo ambito, anche
alla luce dei dati rassicuranti sul calo dei
nuovi contagi e del livello di occupazione
delle terapie intensive, appare opportuno
procedere ad una revisione, tra le altre,
delle restrizioni applicate agli spostamenti
da e per l’estero in base al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2
marzo 2021;
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la questione è estremamente im-
portante, in particolare, per l’economia
delle aree di confine, come ad esempio
nelle province di Como, Varese e Sondrio;

allo stato attuale, un cittadino sviz-
zero che intenda fare ingresso in Italia per
motivi generici (diversi da lavoro, salute o
assoluta urgenza) è tenuto a dichiarare di
essersi sottoposto, nelle quarantotto ore
antecedenti all’ingresso nel territorio na-
zionale, ad un test molecolare o antige-
nico, effettuato per mezzo di tampone e
risultato negativo oppure, in caso contra-
rio, a rispettare una serie di obblighi e
prescrizioni che comprendono l’isola-
mento fiduciario e la sorveglianza sanita-
ria. Di contro, per i cittadini italiani che
risiedono in prossimità del confine è già
consentito l’ingresso in Svizzera tramite
auto, senza l’obbligo di eseguire tamponi o
quarantene;

a fronte di quanto precede, e con-
siderato che i territori in questione si
possono considerare sostanzialmente unici
da un punto di vista economico, nono-
stante il confine amministrativo, appare
evidente la necessità di allentare le restri-
zioni attualmente in vigore, esentando dal-
l’obbligo di tampone o quarantena gli
spostamenti di tutti i cittadini svizzeri che
risiedono in prossimità del confine e che
intendano fare ingresso in Italia, nonché –
reciprocamente – dei cittadini italiani,
anch’essi risiedenti in prossimità del con-
fine, che dopo l’ingresso in Svizzera in-
tendano fare rientro nel nostro Paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rimuovere le
restrizioni agli spostamenti per i cittadini
residenti entro 20 km dal confine e che
intendono fare ingresso nel nostro Paese,
in modo da creare una sorta di zona
franca di 40 km a cavallo del confine
stesso nella quale svizzeri e italiani pos-
sano spostarsi liberamente, con effetti po-
sitivi sulla ripartenza dell’economia dei
territori di confine che è legata stretta-
mente agli spostamenti in questione.

9/2945-A/87. Bianchi, Snider, Zoffili,
Pettarin.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame intro-
duce disposizioni volte a integrare il qua-
dro delle vigenti misure di contenimento
del COVID-19, da un lato, adottando prov-
vedimenti ulteriormente restrittivi, dall’al-
tro, prevedendo specifici interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori du-
rante il periodo di sospensione dell’attività
didattica in presenza, della durata dell’in-
fezione COVID-19, nonché della durata
della quarantena del figlio;

l’articolo 2 stabilisce che, nelle sole
ipotesi in cui la prestazione lavorativa non
possa essere svolta in modalità agile, il
genitore di figlio convivente minore di
anni quattordici, lavoratore dipendente,
alternativamente all’altro genitore, può
astenersi dal lavoro per un periodo cor-
rispondente in tutto o in parte alla durata
della sospensione dell’attività didattica in
presenza del figlio, alla durata dell’infe-
zione da SARS Covid-19 del figlio, nonché
alla durata della quarantena del figlio. Per
tali periodi è riconosciuta in luogo della
retribuzione un’indennità pari al 50 per
cento della retribuzione stessa, calcolata
secondo quanto previsto dall’articolo 23
del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

l’Italia è rimasta la Nazione della
famiglia solo negli stereotipi, perché, di
fatto, in questi anni ha adottato poche e
insufficienti misure di sostegno per i ge-
nitori che lavorano e tale strutturale si-
tuazione si è acuita nell’ultimo anno di
emergenza pandemica, con un pesante
aggravio, in particolare, della condizione
delle donne e mamme che lavorano, co-
strette, ancora una volta, ad affrontare
con le proprie forze il peso delle ennesime
misure restrittive, nel tentativo di conci-
liare famiglia e lavoro;

Atti Parlamentari — 87 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492



secondo i dati diffusi dall’Istat, nel
maggio 2020 c’è stato un aumento impor-
tante della disoccupazione femminile, con
una crescita registrata di 227 mila disoc-
cupate; solo nel mese di dicembre 2020, su
100 mila posti di lavoro persi, 99 mila
sono stati quelli delle donne;

la mancanza di politiche economi-
co-sociali strutturali a sostegno delle fa-
miglie e l’insufficienza di servizi educativi
per l’infanzia, caratterizzata da grandi
differenze territoriali, sono i principali
motivi alla base di tale situazione;

da quando sono state chiuse le
scuole, il 5 marzo 2020, i genitori di figli
minori che hanno continuato a lavorare
hanno potuto contare su due soli stru-
menti di sostegno, concessi alternativa-
mente: un bonus baby-sitter nel limite
massimo complessivo di 100 euro settima-
nali per l’acquisto di servizi di baby-sitting
o di servizi integrativi per l’infanzia per i
lavoratori autonomi, il personale del com-
parto sicurezza e difesa e i lavoratori
dipendenti del settore sanitario e il con-
gedo parentale straordinario retribuito al
50 per cento per i lavoratori dipendenti;

il riconoscimento di un’indennità
pari al 50 per cento della retribuzione, che
si azzera in caso di figli minori dai 14 ai
16 anni, contribuisce ad acuire il divario
di genere in materia di salari, penaliz-
zando i redditi familiari modesti,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a:

riconoscere congedi parentali retri-
buiti all’80 per cento per un periodo
corrispondente in tutto o in parte alla
durata della sospensione dell’attività di-
dattica in presenza del figlio, alla durata
dell’infezione da SARS Covid-19 del figlio,
nonché alla durata della quarantena del
figlio minore fino a 16 anni di età;

estendere la possibilità di fruire del
congedo parentale fino a 16 anni di età del
figlio a carico anche nelle ipotesi in cui
l’altro genitore svolga la prestazione di
lavoro in modalità agile;

concedere la possibilità di fruire del
congedo parentale fino a 16 anni di età del
figlio a carico anche ai genitori che svol-
gono l’attività lavorativa in modalità agile;

riconoscere ai lavoratori autonomi
un bonus di almeno 1000 euro mensili per
ciascun figlio a carico fino a 16 anni di
età, di importo doppio e senza limiti di età
nel caso di figli con disabilità.

9/2945-A/88. Gemmato, Bellucci, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame intro-
duce disposizioni volte a integrare il qua-
dro delle vigenti misure di contenimento
del COVID-19, da un lato, adottando prov-
vedimenti ulteriormente restrittivi, dall’al-
tro, prevedendo specifici interventi di so-
stegno per lavoratori con figli minori du-
rante il periodo di sospensione dell’attività
didattica in presenza, della durata dell’in-
fezione COVID-19, nonché della durata
della quarantena del figlio;

i dati epidemiologici di questa per-
sistente emergenza sanitaria ci hanno rac-
contato come la pandemia COVID-19 ab-
bia colpito nel nostro territorio soprattutto
i pazienti fragili, le persone disabili e con
malattie croniche;

da tali considerazioni nasce una
dovuta riflessione sull’opportunità ed ur-
genza di realizzare l’Anagrafe Nazionale
della grave fragilità e della disabilità, al
fine di programmare e costruire, attra-
verso un’indagine dei cittadini considerati
più a rischio, una rete di servizi sanitari e
socio-sanitari che, in un’ottica di contrasto
e prevenzione al COVID-19 ed alle even-
tuali prossime pandemie, rispondano in
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modo efficace alle nuove esigenze della
popolazione maggiormente vulnerabile;

in particolare, l’emergenza pande-
mica ha acceso i riflettori sulla necessità
di un modello operativo di integrazione tra
i servizi e i dati di natura clinica, socio-
sanitaria e socio-assistenziale per costruire
una banca dati di persone potenzialmente
esposte clinicamente, prima ancora che
socialmente, ad un rischio alto in situa-
zioni come quella dell’emergenza socio-
sanitaria che stiamo vivendo da oltre un
anno;

tale banca dati deve partite dalla
disabilità grave motoria, intellettivo-rela-
zionale e sensoriale ed essere collegata
anche con le banche già presenti, come
quella dell’INPS e delle ASL degli assistiti
cronici (ad esempio con malattie come
demenza, parkinson e malattie degenera-
tive) e, altresì, delle persone con patologie
croniche ad elevata fragilità (ad esempio
con sclerosi multipla, diabete e malattie
rare) che, in considerazione della loro
vulnerabilità, sono maggiormente esposte
durante le situazioni emergenza e di pan-
demia;

l’Anagrafe Nazionale della grave
fragilità e disabilità, con il duplice aspetto
sanitario e sociale, si rivela fondamentale
per garantire una risposta concreta c tem-
pestiva ai bisogni dei cittadini che si
possono presentare in fase acuta nel corso
di situazioni emergenziali presenti e fu-
ture; ma anche uno strumento fondamen-
tale per sviluppare Politiche socio-sanita-
rie più eque ed omogenee e per conoscere
reali bisogni di una fragilità complessa a
volte ignorata, da guardare sotto uno
sguardo molto più ampio e mutevole nel
tempo e che ci riguarda tutti, come questa
emergenza pandemica ci ha insegnato;

l’anagrafe avrebbe anche il ruolo di
porre le premesse per tempestive campa-
gne di vaccinazione attraverso la disponi-
bilità di un elenco centralizzato sempre
aggiornato delle persone più fragili, della
loro situazione familiare, dei loro caregi-
vers, per limitare il rischio socio-sanitario,

e garantire maggiore protezione della loro
salute e del benessere sociale rispetto alla
popolazione generale,

impegna il Governo

a promuovere ed istituire l’Anagrafe Na-
zionale delle gravi fragilità e disabilità,
attraverso un’indagine dei cittadini consi-
derati più a rischio, così da garantire
efficaci, efficienti e tempestivi interventi
sanitari e sociali, con particolare riguardo
a situazioni emergenziali e pandemiche
nazionali.

9/2945-A/89. Bellucci.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30 prevede una serie di chiusure sul-
l’intero territorio nazionale volte a conte-
nere il diffondersi del virus Sars-Cov-2;

dall’inizio della pandemia, sono
state diverse le misure che hanno previsto
la chiusura delle attività commerciali, ivi
comprese le attività relative il settore
evento e il comparto wedding;

nel corso della conferenza stampa
del 16 aprile scorso, il Presidente del
Consiglio ha annunciato la prossima ap-
provazione di un nuovo decreto-legge, che
dovrebbe recare la definizione di una
« road map » per la riapertura delle attività
commerciali. Nella citata conferenza
stampa però non è stato fatto cenno al
comparto del wedding e alla possibilità di
organizzare eventi in presenza;

per il settore eventi e comparto
wedding, infatti, non è stata ancora pre-
vista l’emanazione dei protocolli di sicu-
rezza in modo da poter programmare le
riaperture in totale sicurezza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nella
definizione delle nuove misure connesse
all’emergenza sanitaria, l’emanazione dei
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protocolli di sicurezza per il settore eventi
e wedding, in modo da permettere agli
operatori del comparto di riaprire le at-
tività in totale.

9/2945-A/90. Pedrazzini, Gagliardi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge, reca misure ur-
genti per fronteggiare la diffusione del
COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

durante i mesi di lockdown e in
vari momenti successivi milioni di bambini
e di ragazzi hanno smesso di recarsi a
scuola e sono stati obbligati a sperimen-
tare la Didattica a Distanza;

i ragazzi con maggiori fragilità e
con disabilità rispetto agli altri hanno
maggiormente subito gli effetti della di-
dattica a distanza e le famiglie si sono
trovate nelle condizioni di dover integrarsi
con maggior fatica;

è necessario puntare i riflettori su
queste categorie, che spesso devono occu-
parsi e preoccuparsi di assistere i figli in
DAD e nel contempo recarsi al lavoro per
poter mantenere la famiglia ed uno stile di
vita dignitoso;

la didattica digitale ormai rappre-
senta un valore aggiunto e un’opportunità
per gli studenti di potenziare le proprie
capacità. Occorre pensare alla didattica
digitale non più solo come didattica d’e-
mergenza, ma come modalità integrata
nella quotidianità. La didattica digitale
dovrebbe costituire parte integrante del-
l’offerta formativa degli istituti scolastici,
sia in affiancamento alla normale didattica
d’aula, sia in sua sostituzione nelle situa-
zioni di emergenza che rendono impossi-
bile l’accesso fisico a scuola;

è necessario che la didattica digi-
tale integrata venga incrementata e para-
metrata anche alle attitudini e alle neces-
sità degli studenti con disabilità, per ga-

rantire che questo periodo rappresenti per
loro un’opportunità di crescita al pari
degli altri studenti,

impegna il Governo

a garantire l’integrazione e l’inclusione
degli studenti con disabilità, anche nei casi
in cui sia prevista l’adozione di forme
flessibili di organizzazione dell’attività di-
dattica, l’incremento del ricorso alla di-
dattica digitale integrata, complementare
alla didattica in presenza.

9/2945-A/91. (Nuova formulazione)
Osnato, Bellucci.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti per fronteggiare la diffusione
del COVID-19 e interventi di sostegno per
i lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

sono moltissimi i casi di quaran-
tena dei ragazzi fino a 14 anni disposta dal
Dipartimento di prevenzione della azienda
sanitaria locale (ASL) territorialmente
competente a seguito di contatti verificatisi
tra i ragazzi all’interno del plesso scola-
stico, nonché nell’ambito dello svolgimento
di attività motoria in strutture, sia pub-
bliche sia private, ovvero all’interno di
strutture regolarmente frequentate per se-
guire lezioni musicali e linguistiche;

nell’ambito delle disposizioni del-
l’articolo 2 del presente provvedimento –
che cercano di sollevare e coadiuvare i
genitori dagli oneri che il coronavirus ha
posto in essere nell’ambito della gestione
dei propri figli, – sarebbe necessario il
riconoscimento per i lavoratori autonomi
(iscritti alle gestioni speciali dell’Ago, alla
gestione separata Inps e alle Casse di
previdenza private), di un’indennità per il
periodo corrispondente alla durata della
quarantena del figlio convivente, minore di
quattordici anni;
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potrebbe essere un’indennità, – ri-
chiesta ovviamente da un solo genitore, a
turno, – che permetterebbe anche ai la-
voratori non dipendenti, con contratti e
situazioni di lavoro spesso precari, di po-
ter fra fronte alle difficoltà di gestione
della loro famiglia, senza andare a infi-
ciare la loro già complicata situazione
lavorativa,

impegna il Governo

a riconoscere, in uno dei prossimi prov-
vedimenti utili, un’indennità anche a tutti
i lavoratori autonomi, per il periodo cor-
rispondente alla durata della quarantena
del figlio convivente fino a 14 anni.

9/2945-A/92. De Toma.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge, reca misure ur-
genti per fronteggiare la diffusione del
COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

nello specifico il provvedimento di-
spone interventi volti a rimodulare nel
territorio nazionale le misure di conteni-
mento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica, in considerazione della mag-
giore diffusività del virus e delle sue va-
rianti, al fine di evitare un ulteriore ag-
gravamento dell’epidemia;

la drammatica situazione legata
allo stallo delle attività produttive a cui
non è stata data la possibilità di ripartenza
nonostante la messa in sicurezza dei lo-
cali, esige una risposta certa e non il
procrastinarsi di norme di restringimento;

a fine 2020 Federmep e le altre
associazioni di categoria hanno lanciato
l’allarme, secondo cui dall’inizio della pan-
demia sono stati cancellati circa 65 mila
matrimoni e circa 200 mila eventi di altra
natura con una perdita di oltre 35 miliardi
di euro del comparto nel suo complesso,

che comprende non solo location e vestito
della sposa, ma decine di lavoratori che
operano nel settore;

sono stimate, infatti, in 50 mila
imprese e partite Iva e i 300 mila lavo-
ratori, tra impiegati stabili e stagionali, che
operano nel settore: wedding planner, ri-
storatori, fiorai, fotografi, artigiani, sarto-
rie, musicisti. Ma anche microattività,
come ad esempio, calligrafi e celebranti
che per ogni cerimonia civile prendono
dalle 500 alle 800 euro;

al problema dell’impossibilità di
celebrare il matrimonio, si aggiunge che
posticipando le nozze, è emerso da una
indagine del settore « poi le spose 2022/
2023, ha rilevato come i nuovi problemi di
occupazione che la pandemia ha portato,
potrebbe ripercuotersi sulle coppie che
intendono convolare a nozze nei prossimi
due/tre anni, ovvero ridurre la propria
spesa all’essenziale pur con manovre del
Governo atte alla ripresa economica e ad
incentivare l’occupazione »;

i matrimoni richiedono mesi di
preparazione e organizzazione sarebbe ne-
cessario definire modi e tempi per la
ripresa delle attività e per permettere ai
circa 100 mila futuri sposi costretti a
rinviare le nozze di ripianificare il loro
matrimonio;

nella stragrande maggioranza di
nozze posticipate gli sposi hanno già speso
parte del importo previsto per il matri-
monio rinviato e sarebbe fondamentale
introdurre un’apposita detrazione d’impo-
sta per le spese connesse alla celebrazione
di matrimoni, battesimi e comunioni;

andrebbe inoltre ripristinato e am-
pliato il contributo a fondo perduto pre-
visto dall’articolo 25-bis del decreto-legge
rilancio e abrogato dal decreto-legge ri-
stori;

il nuovo contributo a fondo per-
duto, limitato alle aziende del comparto
wedding ed eventi privati, sull’esempio di
quello concesso ai tour operator, dovrebbe
tenere conto della perdita di fatturato
registrato in tutti i mesi dell’anno e in
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particolare da marzo a ottobre; il ricono-
scimento di una indennità mensile (con-
nessa alla perdita di fatturato registrata
dalle singole aziende) ai lavoratori auto-
nomi fino alla ripresa dell’attività opera-
tiva prevista non prima della primavera
del 2021. Per la liquidità andrebbe assi-
curata l’estensione della garanzia di stato
al 100 per cento con procedura semplifi-
cata dagli attuali euro 30.000 a euro
100.000 (cosiddetto decreto liquidità);

non è mai stato convocato un ta-
volo tecnico in cui affrontare, nella Spe-
cificità del settore, i protocolli e le misure
adatte alla particolarità della categoria che
erroneamente non ha mai goduto di un
codice Ateco ma inserita più generica-
mente nella categoria commercio e/o
eventi. È necessario confrontarsi e cono-
scere le reali peculiarità di un comparto
messo in ginocchio,

impegna il Governo

a convocare un tavolo urgente del « com-
parto matrimoni » al fine di prevedere la
ripresa dell’attività e lo studio degli ade-
guati aiuti alle imprese della filiera.

9/2945-A/93. Deidda, Ciaburro, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti per fronteggiare la diffusione
del COVID-19 e interventi di sostegno per
i lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

è di qualche giorno fa la notizia
che uno studio dei virologi dell’Imperial
College di Londra dimostrerebbe che il
cloro contrasta la diffusione del Corona-
virus. Una delle misure fortemente volute
dal CTS e dal Governo, la chiusura delle
piscine, potrà, quindi, venir meno;

dall’autorevole studio emerge che
l’acqua clorata delle piscine inattivi il
Coronavirus in soli 30 secondi. Gli scien-
ziati dell’Imperial College di Londra hanno

studiato l’impatto delle diverse concentra-
zioni di cloro diluito in acqua su SARS-
CoV-2. Questi risultati supportano l’ipotesi
che le piscine siano ambienti sicuri se si
adottano le misure appropriate;

in Inghilterra le piscine riapriranno
questa settimana. « Abbiamo eseguito que-
sti esperimenti nei nostri laboratori ad
alto contenimento a Londra – afferma
Wendy Barclay, dell’Imperial College di
Londra all’Agi –. In questo modo siamo
stati in grado di misurare l’infettività del
virus e la sua capacità di attaccare le
cellule »;

ci si chiede come mai, in Italia, non
si siano attivati studi e verifiche efficaci;
l’Italia non ha nemmeno provato a stu-
diare la bontà delle misure che imponeva.
Questo può essere normale all’inizio di un
periodo di emergenza, ma poi, gli studi
andavano fatti,

impegna il Governo

a consentire, sulla base del recente studio
dell’Imperial College di Londra e nel ri-
spetto delle misure e dei protocolli di
sicurezza anti-Covid già predisposti, la
riapertura delle piscine in tutto il territo-
rio nazionale.

9/2945-A/94. Prisco, Ciaburro.

La Camera,

premesso che

il decreto-legge, reca misure ur-
genti per fronteggiare la diffusione del
COVID-19 e interventi di sostegno per
lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

nello specifico si reintroduce dal 13
marzo fino al 30 giugno 2021 la possibilità
– già prevista, con alcune differenze, per
taluni periodi del 2020 – per i lavoratori
dipendenti di ricorrere al lavoro agile o, in
alternativa, ad un congedo straordinario
retribuito, per il periodo corrispondente
ad alcune fattispecie relative al figlio mi-
nore, rispettivamente, di 16 o di 14 anni,
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nonché, per i lavoratori autonomi, il per-
sonale del comparto sicurezza e difesa e
della polizia locale e i lavoratori dipen-
denti del settore sanitario (pubblico e
privato accreditato), di fruire della corre-
sponsione di un bonus per l’acquisto di
servizi di baby-sitting o di servizi integra-
tivi per l’infanzia;

i genitori lavoratori appartenenti
alle suddette categorie possono scegliere la
corresponsione di uno o più bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel
limite massimo complessivo di 100 euro
settimanali;

la pandemia, purtroppo ha accre-
sciuto le differenze sociali e vi sono fa-
miglie economicamente più fragili che
hanno subito maggiormente gli effetti della
crisi economica;

è opportuno evidenziare che, per il
congedo straordinario per lavoratori di-
pendenti con figli conviventi minori di 14
anni, viene riconosciuta un’indennità pari
al 50 per cento della retribuzione, con il
riconoscimento, ai fini previdenziali, della
contribuzione figurativa relativa all’intera
retribuzione. L’indennità al 50 per cento
appare fortemente penalizzante per i red-
diti familiari più bassi,

impegna il Governo

a monitorare gli effetti applicativi delle
disposizioni in esame, al fine di valutare la
possibilità, nei provvedimenti di prossima
emanazione, limitatamente al protrarsi
delle misure emergenziali disposte e per i
periodi di astensione da lavoro, di preve-
dere una indennità pari all’80 per cento
della retribuzione invece di quella attual-
mente prevista del 50 per cento.

9/2945-A/95. Donzelli, Vinci, Bucalo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti per fronteggiare la diffusione

del COVID-19 e interventi di sostegno per
i lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

all’articolo 1 sono contenute le ul-
teriori misure relative al contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica, comprese le
norme relative agli spostamenti che risul-
tano essere sempre troppo restrittive e
poco comprensibili in termini di scientifi-
cità e opportunità della scelta, perché in
taluni casi risultano essere anche partico-
larmente discriminanti per i cittadini che
abitano nei piccoli centri;

riteniamo, invece, che gli sposta-
menti debbano essere garantiti almeno a
partire dai comuni con popolazione non
superiore a 5.000 abitanti, in quanto que-
sti comuni di solito si trovano a breve
distanza dai comuni più grandi, presso cui
sono ubicati i servizi più importanti, e le
attività economiche e sociali sono spesso
interagenti e complementari a quelle dei
comuni più vicini; la norma secondo cui
non ci si possa muovere penalizza i cit-
tadini di questi piccoli comuni, già forte-
mente isolati territorialmente ed economi-
camente,

impegna il Governo

a prevedere, in uno dei prossimi provve-
dimenti, per le zone rosse e arancione, la
possibilità di spostamento dai comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abi-
tanti, per una distanza non superiore a 30
chilometri.

9/2945-A/96. Vinci, Prisco.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 30, reca misure urgenti per fronteggiare
la diffusione del COVID-19 e interventi di
sostegno per lavoratori con figli minori in
didattica a distanza o in quarantena;

il provvedimento, in particolare al-
l’articolo 1, prevede l’applicazione di di-
sposizioni restrittive per il periodo tem-
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porale compreso tra il 15 marzo ed il 6
aprile 2021, volte a rimodulare sul terri-
torio nazionale le misure di contenimento
e di contrasto dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

si tratta quindi di misure che, alla
data di conversione del decreto-legge in
esame, hanno già esaurito la propria ef-
ficacia;

sarebbe auspicabile che tali misure,
attive nell’immediato e che riguardano un
periodo temporale limitato, siano conte-
nute in specifici decreti-legge che le Ca-
mere siano in grado di discutere e con-
vertire in un lasso di tempo molto breve,
in modo da permettere un dibattito con-
creto che possa incidere su misure vigenti,
e non già « superate » dal tempo. Questo
potrebbe essere possibile solo se si evita di
introdurre, attraverso lo stesso decreto-
legge, disposizioni più complesse, magari
anche onerose, che richiedono un dibattito
parlamentare più lungo e articolato che
mal si concilia con l’esame di disposizioni
snelle e dall’efficacia immediata e di breve
durata,

impegna il Governo

qualora intenda presentare alle Camere
provvedimenti legislativi recanti misure di
contenimento e contrasto all’emergenza da
COVID-19 a scadenza ravvicinata, a cir-
coscrivere il contenuto dei provvedimenti
a tali disposizioni, al fine di rendere più
agevole, in caso di decreti-legge, una con-
versione in legge rapida e non successiva
al periodo che viene disciplinato.

9/2945-A/97. Occhiuto, Palmieri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
misure urgenti per fronteggiare la diffu-
sione del COVID-19;

l’emergenza epidemiologica in atto
ha colpito duramente il settore della cul-

tura e dello spettacolo, impedendo di fatto
quasi tutte le attività fin dall’inizio dell’e-
vento pandemico;

purtroppo le misure emanate fi-
nora non hanno preso in considerazione
alcuni settori del comparto cultura e spet-
tacolo, in particolare alcune figure tecni-
che coinvolte nell’allestimento di spettacoli
ed eventi culturali, creando di fatto delle
sperequazioni di trattamento all’interno
del comparto;

oggi, più che mai, c’è bisogno di
creare una comunità della cultura e dello
spettacolo, che rinunci ai personalismi e
unisca le forze e gli oneri, che censisca i
danni diretti ed indiretti causati finora
dalla pandemia e che dia una visione
unitaria, valida per tutti, alle richieste di
aiuto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di realizzare un
censimento capillare di tutte le realtà del
comparto culturale sul territorio, per poi
dar vita ad un tavolo permanente del
settore cultura e spettacolo, che agisca
insieme agli Enti locali, allo scopo di
redigere un piano di sostegno economico
per tutte le realtà operanti nella cultura,
nell’intrattenimento e nello spettacolo, in-
cluse le attività accessorie.

9/2945-A/98. Tasso, Borghese.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
misure urgenti per fronteggiare la diffu-
sione del COVID-19;

l’emergenza epidemiologica in atto
ha colpito duramente il settore sportivo,
con imprese, associazioni e società dilet-
tantistiche, società dell’impiantistica spor-
tiva che, dall’inizio dell’evento pandemico
da COVID-19, hanno subito danni econo-
mici rilevantissimi;
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lo sport, in tutte le sue declina-
zioni, è fondamentale per la salute dei
cittadini e contribuisce quindi positiva-
mente alla sostenibilità economica del bi-
lancio sanitario nazionale;

sarebbe quindi necessario preve-
dere dei contributi per il settore, i cui
criteri di accesso e di calcolo siano stabiliti
dal Ministro dello Sport, sentite le asso-
ciazioni professionali e gli operatori del
settore e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconoscere un
contributo a fondo perduto alle imprese
del settore sportivo, associazioni e società
sportive dilettantistiche e società dell’im-
piantistica sportiva.

9/2945-A/99. Borghese, Tasso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti per fronteggiare la diffusione
del COVID-19 e interventi di sostegno per
i lavoratori con figli minori in didattica a
distanza o in quarantena;

la sospensione dell’attività didattica
ed educativa ha creato diverse difficoltà a
tutte le famiglie con figli; i bonus baby-
sitting erogati dal governo non riescono a
coprire il fabbisogno dei genitori nella
gestione dei figli minori;

in particolare i lavoratori iscritti
alla gestione separata INPS, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, e i lavoratori autonomi si
ritrovano in situazioni di maggiore diffi-
coltà, essendo spesso le loro attività sog-
gette alle oscillazioni del mercato e/o al
precariato;

oltre al bonus baby-sitting, sarebbe
necessario, quindi, considerare la possibi-
lità di concedere un contributo di sostegno
ai genitori con lavoro autonomo, per i figli
minori di 14 anni conviventi che svolgono
attività didattica ed educativa a distanza;

il contributo – richiesto e fruibile
da un solo genitore – permetterebbe alle
famiglie italiane con figli di vivere questo
momento di crisi con più serenità e an-
drebbe a donare dignità a una categoria di
lavoratori che maggiormente hanno risen-
tito dell’emergenza COVID-19,

impegna il Governo

a destinare uno specifico contributo di
sostegno ai lavoratori autonomi – per il
periodo corrispondente alla fine dell’emer-
genza epidemiologica e dell’attività didat-
tica ed educativa a distanza dei figli mi-
nori di 14 anni conviventi.

9/2945-A/100. Rampelli, Lollobrigida,
Foti, Ferro, Zucconi, Galantino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è l’en-
nesimo volto a contenere e contrastare la
diffusione del virus Sars-Cov-2;

secondo l’Istituto nazionale di sta-
tistica anche per il 2020 troveranno con-
ferma i drammatici dati sulla denatalità in
Italia: secondo i dati provvisori riferiti al
periodo gennaio-agosto 2020, infatti, le
nascite sono già oltre 6.400 in meno ri-
spetto allo stesso periodo del 2019;

il tasso di natalità ha raggiunto
invece, il record negativo di 1,27 per il
complesso delle donne residenti (1,29 nel
2018 e 1,46 nel 2010, anno di massimo
relativo della fecondità), un dato ben al di
sotto del valore di 2,1 figli necessario per
mantenere l’equilibrio demografico;
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la pandemia da Covid-19 che da
oltre un anno affligge la nostra Nazione e
il mondo intero sta causando un impove-
rimento di larghe fasce della popolazione
e, al contempo, una generale sensazione di
insicurezza sociale ed economica, che de-
termineranno probabilmente un ulteriore
calo delle nascite;

in questo quadro occorre più che
mai un deciso intervento di sostegno ai
nuclei familiari con figli,

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
a valutare opportune modifiche alla scala
base di equivalenza per il calcolo dell’ISEE
prevedendo maggiorazioni più consistenti
per i nuclei familiari con figli e per quelli
in cui siano presenti persone con disabilità
o condizioni di non autosufficienza.

9/2945-A/101. Galantino.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0139300*
*18ALA0139300*

Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2021 — N. 492


